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IN QUESTO NUMERO

SEGUICI SU FACEBOOK
Il “perché” di questa pagina. Perché la tecnologia deve aiutarci 
a guardare, vedere e a condividere la passione del volontariato, 
della lettura e del servire. Perché la pagina è da utilizzare come 
una sorta di grande bacheca, un grande mezzo di comunicazione 
che va oltre ai confini del Lionismo. Sulla pagina verranno 
pubblicati articoli, presenti nelle riviste, per una diffusione che 
va altre ai soli soci Lions. 
Ora tocca a voi, con un semplice gesto mettere Ti piace…
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EDITORIALE

30 anni  
di Service
 ■ del DG Roberto TURRI

Care Amiche e cari Amici Lions e Leo, 
con una punta di rimpianto ed emozione da parte mia 
ci apprestiamo a concludere la nostra annata lionistica 
con il Congresso di chiusura del 30°anno del nostro 
Distretto. E’ stato un anno particolarmente denso di 
service, di eventi e manifestazioni che ci hanno visto 
tutti collaborare, insieme, per mettere al centro gli 
Altri. L’obiettivo, la nostra Mission è stata quella di 
garantire che ogni individuo verso il quale abbiamo 
rivolto la nostra azione sia sempre trattato con 
dignità e rispetto. Gli innumerevoli service da Voi 
organizzati e realizzati hanno sicuramente lasciato il 
segno e l’impronta sul territorio e sulle persone verso 
le quali erano rivolti. Il successo di manifestazioni 
come le Universiadi e gli Special Olimpics, svoltesi 
nel nostro Distretto, è stato possibile anche e grazie 
all’intervento di tantissimi di voi come volontari. 
Sono appena rientrato dalla Conferenza del 
Mediterraneo di Antibes dove ho potuto rivedere 
molti amici Lions italiani ed europei che con me 
hanno condiviso questa annata lionistica. In questa 
occasione, tra l’altro, ho avuto il piacere di firmare 
un patto di amicizia con gli amici Governatori del 
Ia2, Ia3, Ib4, 103 CC ed il distretto di Monaco, con 
l’approvazione del Presidente Internazionale Fabricio 
Oliveira. L’intenzione è quella di mettere le basi 
per istituire un concorso di eloquenza per ragazzi 
sulla pace in francese ed italiano. Normalmente con 
il Congresso di maggio si chiude la quasi totalità 
delle manifestazioni lionistiche, ma non quest’anno. 
Il Nazionale Leo, il Salone del Libro e soprattutto 
il Congresso Nazionale di Novara-Torino ci vedrà 
ancora molto impegnati su questi fronti.

Il Nazionale Leo a Biella vedrà la partecipazione 
di oltre 300 Leo, provenienti da tutta Italia. Sarà 
una tre giorni intensa, improntata sui service multi 
distrettuali leo con quella ventata di freschezza e 
voglia di fare che solo i Leo riescono a convogliare. 
La nostra vicinanza a questo evento è molto 
importante sia per loro che per noi. Siamo un’unica 
famiglia che ha un fil rouge in comune, il We Serve. 
Tutta l’Italia lionistica avrà un’attenzione particolare 
verso questo Congresso Nazionale e noi sapremo 
accogliere tutti i delegati con i loro accompagnatori 
con lo nostro spirito di amicizia e di service che ci 
accomuna e ci contraddistingue. Un ringraziamento 
particolare a tutti quegli amici che da tempo si 
stanno impegnando per la buona organizzazione 
del Congresso. Durante le visite ai Club ho avuto 
il piacere di conoscere la maggior parte di voi e 
vi assicuro che è stato un notevole arricchimento 
personale. Ho sempre cercato di essere un Lions 
tra amici Lions, come avevo detto nel mio discorso 
di candidatura a secondo vice Governatore. A 
proposito un grosso in bocca al lupo ai due candidati 
di quest’anno alla carica di II vice Governatore. 
Vi aspetto tutti al XXX Congresso di chiusura 
del Nostro Distretto per salutarvi personalmente. 
Permettetemi un grosso ringraziamento personale 
a ognuno di Voi. Grazie per tutto quello che avete 
fatto quest’anno. L’orgoglio di appartenere a questo 
Distretto, il 108 Ia1, grazie a Voi, è cresciuto in me 
a dismisura e siatene anche voi orgogliosi. Grazie.

Noi per gli Altri
We Serve					   
			   Lasciamo la nostra impronta

LA PAROLA AI GOVERNATORI
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EDITORIALE

Cento giorni  
all’alba
 ■ del DG Alessandro BRUNO

Cento giorni all’alba!
La luce alla fine del tunnel, la discesa dopo la salita…
Molte sono le immagini che mi passano nella mente per descrivere questi ultimi mesi del mio mandato da 
Governatore. E in tutte prevale il sentimento che qualcosa di faticoso si è lasciato alle spalle e ci si avvicina 
sempre più all’ultimo miglio, al momento in cui il fardello viene tolto dalla schiena.

Ma… è davvero così?

Il quasi anno che ci lasciamo alle spalle è stato ricchissimo di avvenimenti alcuni purtroppo drammatici 
e dolorosi, ma anche di obiettivi raggiunti, di attività programmate, di accordi dapprima abbozzati e poi 
finalmente finalizzati. Tanto lavoro, tanti ricordi che si affollano alla mia mente, ma su tutti prevale il dolore 
per la perdita di Stefania Rolla, la nostra prima vice governatore che ci ha lasciato nel novembre scorso.
Il Distretto ha saputo reagire trovando nella candidatura di Gaia Mainieri la continuità necessaria.
La delega all’ambiente è stata coronata con il successo della presentazione alla conferenza del Mediterraneo 
di Antibes del lavoro portato a termine dal gruppo ambiente del nostro distretto nella nuova e originale 
declinazione di ambiente e energia.
Un Grant è stato concluso aprendo così la possibilità di nuove iniziative. 
Un Lions club e un Leo club hanno visto la luce in provincia di La spezia, un patto di amicizia è stato 
sottoscritto tra i distretti 108 IA1, 2, 3 il 108 IB4 e i distretti francesi 103 Costa Azzurra e Corsica e 103 
Monaco: la contiguità socio territoriale permetterà uno scambio di esperienze e di attività che sono già nel 
programma per il resto dell’anno e nei progetti per gli anni a venire.
Non è ancora tempo di bilanci! Molto resta da fare!
Sono in calendario attività di sostegno alla Banca degli Occhi al fine di potenziare la diffusione della 
propensione al dono delle cornee, elemento essenziale pe il successo dell’azione della nostra Banca. I club 
stanno portando a termine le attività programmate e proseguono gli sforzi per il raggiungimento degli 
obiettivi della mission 1.5 “raddoppiare il numero delle persone servite”. Obiettivo ambizioso, sfidante, ma 
come sempre saldamente ancorato al territorio... a qualunque territorio.

LA PAROLA AI GOVERNATORI
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EDITORIALE

Fiero  
del mio Distretto
 ■ del DG Vincenzo BENZA

In vista dell’ultimo trimestre dell’anno sociale 
possiamo stilare un bilancio delle nostre attività e 
riflettere sui risultati che abbiamo raggiunto insieme. 
Questo periodo è stato caratterizzato da un impegno 
straordinario da parte di tutti e da risultati significativi, 
frutto della dedizione e della passione di ogni Socio.
Abbiamo dimostrato come il nostro impegno può fare 
la differenza nella vita delle persone che ci circondano.
Mi piace ricordare le attività di service per le famiglie 
in difficoltà, che ha visto la distribuzione di beni di 
prima necessità, le campagne di screening che hanno 
raggiunto centinaia di persone, offrendo consulenze 
specialistiche gratuite, i numerosi service rivolti alle 
scuole e ai giovani, il nostro impegno per l’ambiente, 
con eventi di pulizia e piantumazione che hanno 
coinvolto non solo i Soci, ma anche le famiglie e i 
giovani delle nostre comunità. Senza dimenticare i 
numerosi convegni che hanno riguardato le nostre 
cause umanitarie globali nonché il Service Nazionale 
e il Tema di Studio Nazionale. Significative anche 
le raccolte fondi che hanno permesso di finanziare i 
numerosi progetti messi in campo dai Club.
Credo proprio che tutti quanti abbiamo contribuito 
a lasciare la nostra impronta, e questo ho potuto 
costatarlo con soddisfazione nel corso delle visite ai 
Club. A questo proposito, desidero ancora una volta 
ringraziare tutti i meravigliosi Club del Distretto, di 
cui sono veramente fiero, per l’accoglienza che mi 
è sempre stata riservata e per la profonda amicizia 
dimostrata nei miei confronti. Questo sarà il ricordo 
più significativo che serberò della mia esperienza 
vissuta come Governatore.

Oltre all’arricchimento personale derivato dalle varie 
esperienze che ogni Club mi ha trasmesso. In questa 
occasione voglio anche condividere un positivo evento 
del recente Forum del Mediterraneo di Antibes, dove 
abbiamo ripreso uno storico gemellaggio siglando un 
patto di amicizia tra i nostri tre Distretti 108 Ia1, Ia2 e 
Ia3 con il Distretto 103 CC Corsica e Costa Azzurra, a 
cui si è unito il Distretto 108 Ib4. Come il gemellaggio 
avvenuto tra il nostro Distretto e il Distretto 411 
A Kenya, Etiopia e Seychelles, che ha consentito 
ancora una volta di apprezzare l’internazionalità 
dell’Associazione, offrendo un’importante occasione 
di collaborazione tra realtà distanti geograficamente 
ma vicine come intenti. La firma di questi documenti 
rappresenta un momento significativo, segno di unità 
e volontà di lavorare insieme, con l’intento di creare 
progetti congiunti che vadano a beneficio dei nostri 
territori.
Adesso ci aspetta lo sprint finale, con in primo piano il 
Lions Day e il Congresso di Chiusura, che eccezionali 
e motivati Comitati stanno organizzando al meglio.
Ma anche tutte le altre splendide iniziative 
programmate dai Club da qui a fine anno, di cui 
sono a conoscenza. A dimostrazione del fatto che 
noi Lions non ci fermiamo mai e non ci stanchiamo 
mai di dare prova della nostra generosità e del nostro 
spirito di servizio, messi in campo con il sorriso. E in 
questo anno ho cercato di mettere il sorriso al centro, 
in quanto ritengo che il “service fatto con il sorriso” 
arricchisce chi riceve il nostro aiuto, ma anche noi 
stessi. Continuiamo a diffondere sorrisi attraverso il 
nostro servizio! 

LA PAROLA AI GOVERNATORI
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CANDIDATO ALLA CARICA DI GOVERNATORE DISTRETTO 108 Ia1

Ascolto, rispetto, trasparenza, educazione 
e coinvolgimento sono i principi che 
costituiscono la base della nostra etica. 
Occorre mantenerli costantemente presenti 
nella nostra attività. Ma consideriamo 
ancora alcuni concetti chiave: Amicizia, 
coerenza occorre farli propri per vivere 
in pace con se stessi e con gli altri. 
L’indifferenza oggi è sovrana “se non 
tocca me tocca qualcun altro”. Da questi 
principi nasce la mia visione che richiede 
un lavoro di squadra, grazie all’amore per 
l’idea del servizio e al grande cuore che 
anima il Lionismo si potrà raggiungere 
insieme.È attraverso la nostra passione, 
determinazione e impegno lasceremo il 
segno oggi e ispireremo un cambiamento 
significativo per il domani. Unendoci alle 
nostre socie e ai nostri soci e impegnandoci 
nelle nostre comunità, creeremo il potente 
slancio necessario per guidarci verso il futuro 
in un’ottica di continuità. Siamo una grande 
squadra, motivata e certa di dare il meglio, 
non dimentichiamolo. Esseri protagonisti, 
dai principi universali, veri leader preparati 
e vincenti. Intorno a noi la società è 
in continuo e costante cambiamento, 
dobbiamo esserci, anche se ciò comporta 
l’adattare i nostri ritmi di vita alle nuove 
richieste di responsabilità, rivedere e 
modificare modi di pensare per essere 
pronti e disponibili a migliorare la vita di 
chi ci circonda. Quindi pensiamo in grande, 
agiamo con coraggio. Il futuro del servizio 
è nelle nostre mani ed è più luminoso che 
mai. Partiamo dall’Importanza del service 
che è la nostra forza. Service sfidanti, 
più numerosi e diversificati migliorano 
la visibilità, la rilevanza e l’impatto dei 

Lions. Devono incrementare e creare 
condivisione in un senso di appartenenza e 
di orgoglio nei Lions e nei Leo riuscendo 
a migliorare la vita di tante persone. 
E’ fondamentale instaurare rapporti 
paritetici e costruttivi con le Istituzioni per 
sviluppare progetti efficaci che rispondano 
in modo completo e immediato ai bisogni 
emergenti. Promuovere e migliorare la 
collaborazione con altre associazioni che 
condividono i nostri stessi valori. Valutiamo 
la possibilità di partnership con le aziende 
nella realizzazione di service che possano 
essere contabilizzati nei bilanci sociali delle 
aziende. Raccontiamo le nostre emozioni, 
le nostre storie. Provocando curiosità sui 
media e nella società intorno a noi: il nostro 
servizio diventerà più forte. Prendiamo 
quindi spunto dagli obiettivi dell’agenda 
2030: gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
forniscono un programma condiviso per 
la pace e la prosperità delle persone e del 
pianeta, ora e in futuro. E sono un appello 
urgente all’azione da parte di tutti i Paesi 
in un partenariato globale. Coincidono 
con le cause umanitarie globali del LCI. 
Il servizio dei Lions contribuisce al loro 
raggiungimento ma in particolare parliamo 
di COMUNITA, AMBIENTE. Come 
comunità riconosciamo il ruolo della scuola. 
Frequentare la scuola è un diritto di tutti, 
l’istruzione migliora la qualità della vita delle 
persone, della nostra società. Contribuiamo 
per una istruzione adeguata di qualità, grazie 
ai nostri tanti progetti per affiancare gli 
insegnanti e far si che l’insegnamento serva 
ai ragazzi per conoscere il proprio territorio 
e il mondo che li circonda. Ricordiamo 
inoltre la disabilità che nella società di 

Nata a Ferrara il 10 gennaio 1951.

ESPERIENZA LAVORATIVA
Dal 2010 in quiescenza dopo esperienza 
Product-Manager clientela retail Intesa San 
Paolo.

LIONS INTERNATIONAL 
Club
1992-1994 socio Lioness Club Rivoli Castello 
poi socio fondatore Lions Club Rivoli Castello
1994-2023 Presidente, cerimoniere, segretario 
- officer per la comunicazione (tutti i ruoli)
Distretto 108-Ia1
2005-2006 DO per pubbliche relazioni 
2006-2007 PZ zona A 2ª Circoscrizione 
2007-2008 RC 2ª Circoscrizione 
2008-2009 Responsabile Comitato Disagio al 
femminile
2009-2010 Responsabile Comitato Affido 
2010-2011 DO Attività Culturali
2011-2014 DO Acqua per la vita 
2014-2016 DO Malattie Killer 
2016-2017 Segretario Distrettuale 
2017-2018 Coordinatore Comitato 
Manifestazioni
2018-2020 GMT 2ª Circoscrizione
Segretario Associazione “I Lions per la 
solidarietà” Onlus
2020-2021 GST Coordinatore Distrettuale
2023-2024 GST Coordinatore Distrettuale
2021-2022 DO Comitato Supporto a 
Governatore
2022-2024 DO Centro Studi
2017-2024 Associazione “I Lions con i 
bambini nel bisogno” Onlus consigliere
2012-2024 Coordinatore service interclub 
“Bambini Nuovi Poveri”
Multidistretto 108 ITALY
2018-2019 Convention Milano 2019, 
responsabile segreteria e attività di 
coordinamento volontari
2023-2025 DO Commissione 
Multidistrettuale Attività di servizio

Riconoscimenti
2004-2005 Premio Excellence Presidente Club 
2005-2006 MJF dal Rivoli Castello
2005-2006 MJF progressivo da DG
2007-2008-2009-2023 MJF progressivo da 
Rivoli Castello
2016-2017 Premio del Centenario livello oro 
per la crescita associativa del Centenario
Tre Award dai DG Varetto, Prosino, Viara

Giovanna Sereni
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CANDIDATO ALLA CARICA DI GOVERNATORE DISTRETTO 108 Ia1

Appreciation del Presidente del comitato 
multidistrettuale Castellaneta
Appreciation del P.I. Jung-Yul-Choi 
2022-2023/2023-2024 Medaglia Excellence 
District

Partecipazione ad eventi MD 
(congressi) e Convention (dal 2008 al 
2022)

Corsi di formazione
2016 Corso RLLI Multidistrettuale Vicenza
2021Corso ALLI Multidistrettuale Roma
2016-2025 Lion Guida

Incarichi esterni
Consigliere dal 2008 al 2023 dell’Associazione 
per la Cura e Prevenzione dei Tumori.

oggi non è vista come un valore in cui 
potersi riconoscere da accettare e accogliere. 
Dobbiamo proporre dei modelli credibili di 
vita e favorire l’inclusione di queste persone 
nella società, operando per offrire loro 
strumenti per diventare autonome. Occorre 
parlare ai giovani, ci sono tanti esempi che 
possono stimolare positivamente ad andare 
avanti per fare scelte positive, condurre 
una vita sana e produttiva e diventare la 
prossima generazione di leader nel servizio. 
Poniamo attenzione al disagio giovanile, 
combattiamo il cyber bullismo nelle scuole, 
nei centri giovanili.Promuoviamo la nascita 
di nuovi club Leo e l’integrazione dei LEO 
nei progetti di service: scuola e Università e 
nelle attività dei Lion Club, perché i LEO 
possono e devono essere partner nel servire 
e diventino la realtà delle nostre azioni. 
Grazie anche a progetti condivisi potremo 
garantire quindi un ricambio generazionale. 
Quali attori di un’attiva politica di 
cittadinanza umanitaria valorizziamo il 
ruolo femminile nella società. Abbiamo una 
sfida: l’aumento della presenza femminile 
nei club promuovendo l’incontro con 
giovani imprenditrici, insegnanti e le loro 
idee. Come ambiente parliamo di tutela 
per l’emergenza climatica e di economia 
circolare: promuovere l’educazione a non 
sprecare, ma anche una corretta gestione 
dei rifiuti, rispetto e ampliamento del verde 
pubblico, un’educazione per una corretta 
gestione delle risorse idriche, utilizzo 
corretto dei bioprodotti, degli imballaggi, 

favorire dibattiti su mezzi alternativi 
ecc. (protocollo Amiat Torino, Assa di 
Novara e altri come a Biella, Vercelli, 
Verbania ecc). Da non dimenticare l’aiuto 
a chi ha bisogno: sosteniamo le famiglie 
bisognose con la collaborazione con il 
Banco Alimentare e le Associazioni che si 
occupano di tutto questo, anche attraverso 
un’azione di sensibilizzazione nelle scuole 
contro gli sprechi alimentari e per una 
sana alimentazione. Importante è la nostra 
Fondazione, i contributi provenienti da 
Lions e da Leo hanno reso possibile la 
realizzazione di programmi che consentono 
di soddisfare al meglio i bisogni crescenti 
e di ampliare il nostro raggio d’azione 
globale. Basta guardarsi intorno nelle nostre 
comunità e leggere le notizie per sapere che 
le necessità sono in aumento e che la LCIF 
è al nostro fianco.

“I sogni diventano realtà quando 
trasformiamo la passione in azione e 
l’impossibile in un cammino di conquiste.” 

La nostra Associazione vive della passione 
dei suoi soci. I Soci sono il Patrimonio 
della nostra Associazione e rappresentano 
la forza dei Club, senza la quale non è 
pensabile attuare alcuna realizzazione. 
Tutti i programmi ci orientano versa la 
crescita associativa, ma prima di questo, 
viene la necessaria e doverosa ricerca della 
soddisfazione e del benessere dei soci attuali. 
Non focalizziamo la nostra attività verso 
la ricerca di nuovi soci senza prima avere 
perseguito lo “star bene” dei soci all’interno 
dei Club. L’incremento del numero dei soci 
va di pari passo con il miglioramento della 
relazione dei Club nella nostra Comunità.
Accogliere, motivare, coinvolgere con 
iniziative che dimostrino la nostra mission, 
comprendere e diffondere quanto fatto con 
i service. Alla luce di tutto questo avremo 
nuovi amici e potenziali soci e potremo 
aiutare sempre più persone. Occorre credere 
sulla valenza di una adeguata formazione 
permettendo di conoscere meglio anche 

la nostra storia. La formazione ci aiuterà a 
garantire le giuste competenze per guidare 
e far crescere i nostri soci per avere nuovi 
leader. Il principale obiettivo è quello di 
aumentare la partecipazione e condivisione 
dei soci attivi nella pianificazione di eventi, 
ma anche di evitare l’abbandono attraverso 
un percorso di crescita nella consapevolezza 
di cosa significhi essere Lions. Agiamo con il 
cuore e con la testa.Come Governatore, sarò 
sempre con Voi in un ruolo che rispecchi 
pienamente l’identità e la partecipazione di 
ogni socio, in cui si possano concretizzare le 
idee e la consapevolezza dell’Associazione, 
diventando un punto di convergenza per 
tutte le istanze, le esigenze e le aspirazioni 
e un punto di riferimento per un’azione 
sinergica. Il Distretto è la nostra “CASA” cui 
fare riferimento sia nella criticità sia nella 
celebrazione dei successi. È solo attraverso 
l’unione di menti e cuori, e penso quindi ai 
Past Governatori come grande risorsa per 
tutti noi, che si possono realizzare grandi 
imprese e il gioco di squadra fra Club e con 
il Distretto, è fondamentale per ottenere 
questi risultati sul territorio! C’è molto da 
fare, un anno è un lasso di tempo molto 
limitato. Tutti assieme possiamo imprimere 
un segno tangibile del nostro impegno nel 
mondo, attraverso azioni che rispecchino 
i più alti ideali di Lions International, 
promuovendo la comprensione tra i 
popoli, soddisfacendo i bisogni umanitari 
e migliorando le comunità. I legami 
personali che si creano con gli altri Lions 
aprono le porte a nuove opportunità e a 
infinite possibilità di crescita personale e 
professionale, poiché impariamo gli uni 
dagli altri, cercando sempre di essere leader 
migliori, persone migliori e Lions migliori. 
Questo concetto si collega direttamente alla 
nostra Mission 1.5, un obiettivo ambizioso 
volto a incrementare il numero delle 
eccellenze presenti nei nostri club. 

 “Nessun vento è favorevole per chi non sa dove 
andare, ma per noi che lo sappiamo anche la 
brezza sarà preziosa” – Rainer Maria Rilke
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CANDIDATO ALLA CARICA DI PRIMO VICE GOVERNATORE DISTRETTO 108 Ia1

Sono Ettore Puglisi, 46 anni, socio del L.C. Orbassano e 
MJF progressivo, e ho deciso di propormi quale candidato 
alla carica di 1° Vice Governatore del Distretto 108-Ia1. 
Laureato in Scienze dell’Educazione, conseguo una seconda 
laurea in Pedagogia oltre a cinque Master universitari. Papà 
di due splendide fanciulle: Giulia e Beatrice. Insegnante, 
conferenziere e scrittore.

La mia esperienza lionistica ha inizio dieci anni fa e, nel corso 
del tempo, ho ricoperto l’incarico di Vice e poi Presidente 
del mio club per due anni, presidente di zona, Cerimoniere 
distrettuale del Governatore Carlo Ferraris e, quest’anno, 
Secondo Vice Governatore.

L’anno che si sta per concludere mi ha dato la possibilità di 
visitare, fino ad oggi, 47 club sui 73 presenti nel nostro distretto 
ma, soprattutto, mi ha permesso di ri-incontrare molti amici con i 
quali ho scambiato idee e proposte progettuali. Partendo proprio 
dalla condivisione si possono creare progetti, forse complessi, 
di cui abbiamo bisogno per farci conoscere nuovamente dai 
territori nei quali viviamo. La grande sfida è OSARE: avere 
proposte, condividerle con tutti i soci partendo dal DG Team, 
tramutarle in azioni. Quali e quanti segni tangibili abbiamo 
lasciato nel corso degli anni: il Museo del Risorgimento e il 
percorso tattile in piazza Castello a Torino, il giardino Alpinia, 
la Prateria senza dimenticare l’Oncologia pediatrica a Torino 
e Novara come le collaborazioni con gli ospedali di Biella e 
Aosta, le partnership culturali di Vercelli, le carceri, le cucine 
solidali…potrei continuare per pagine e pagine citando azioni 
concrete che abbiamo fatto e continuiamo a fare. L’impegno di 
ogni singolo club è ammirabile ed ammirato e allora, lancio un 
“guanto di sfida”: quanto potremmo costruire tutti e 73 assieme 
col sostegno della nostra fondazione? La LCIF nell’anno 2023 
ha stanziato contributi per l’area europa per 135 progetti di 
cui 52 in Italia: segno preciso di grandi strategie e grandi idee 

nel nostro Paese ma anche di grande sostegno da parte della 
fondazione che non è un ente a sè stante ma è sempre pronto 
a sostenerci.Nulla è semplice, di questo sono certo, ma per 
crescere è necessario aggiustare la rotta e ritengo, come molti 
di voi, che sia arrivato il momento di provarci. Nuove e sempre 
più impegnative sfide ci attendono e dobbiamo essere pronti 
con i cambiamenti che il nostro tempo richiede.

La Mission 1.5 deve essere la nostra guida, non come progetto 
fine a se stesso, ma per rispondere al sempre maggiore numero 
di richieste che provengono dal territorio e a questa Mission 
possiamo rispondere solamente lavorando col NOI: una 
comunità umana al servizio degli altri. “noi per gli Altri” è il 
motto del nostro Governatore ma soprattutto è lo specchio 
della nostra essenza. Mostriamo, con coraggio e tenacia, agli 
altri chi siamo e cosa facciamo perché solo così riusciremo a 
avvicinare più persone possibili.

Il Lions Day, service tra i service, va aperto alle giovani famiglie: 
nel nostro immaginario dev’essere servizio ma anche una festa 
per i bambini dove le famiglie possano avvicinarsi, conoscerci e 
iniziare a frequentare i nostri clubs. 

I Leo, il nostro presente, coi quali è necessario strutturare 
un percorso che ci porti nuovamente nel mondo della scuola 
e dell’università e che dobbiamo sostenere a gran forza con 
una collaborazione quotidiana e con una disponibilità, anche 
economica, di sostegno progettuale condiviso.

Le sfide da affrontare sono molte, ma tutti assieme abbiamo 
ancora molto da dare ai nostri territorio e alle nostre comunità. 
Dobbiamo avere il coraggio di metterci in gioco, sognare in 
grande, progettare e, con le nostre forze, realizzare!

Insieme possiamo!

Ettore Puglisi
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CANDIDATO ALLA CARICA DI SECONDO VICE GOVERNATORE DISTRETTO 108 Ia1

Elena 
Tomayer

Mi chiamo Elena Tomayer, ho 51 anni, sono Socia del L.C. Novara Broletto e, insieme 
al mio Club, abbiamo deciso che fosse maturata la mia crescita lionistica, personale e 
professionale per propormi per la candidatura alla carica di 2° Vice Governatore del 
Distretto 108-Ia1. 
Ho maturato tale decisione con lo spirito di continuare a tenere sempre più vivo tra i Soci 
della nostra Associazione l’orgoglio di appartenenza, fondato sulla crescita associativa 
e sulla spinta emotiva nel Servire. E’ tempo di novità, occorre credere in progetti 
sfidanti, al passo con i tempi della nuova società e socialità che ci circonda e di fronte 
alla quale siamo chiamati a rispondere per avere accettato di essere Lions. In ordine 
alla CRESCITA LIONISTICA, ritengo che il Progetto 1.5 debba essere perseguito 
attraverso la mappatura del Distretto, ascoltando i problemi di Membership all’interno 
delle varie Aree ed intervenire con programmi fondati prevalentemente sulla Retention, 
sulle Donne e sui Giovani. Occorre credere insieme in questa riorganizzazione della 
struttura dei Club, da realizzare con i Soci e per mezzo dei Soci. Ci vuole coraggio nelle 
sfide, ma se non osi, non cambi.
Quanto, poi, alla visione del SERVICE, occorre pensare in grande. Questo non vuol 
dire abbandonare il territorio, anzi proprio il contrario. Significa valutare le reali 
esigenze che ci circonda e scegliere quelle più imminenti, che incidano su una fascia 
di cittadinanza più rilevante; creare un progetto, un piano di azione efficace, ma, 
inevitabilmente, massivo. E’ necessario bussare alla porta di altri Lions Club, salire tutti 
a bordo della stessa nave (il Progetto) e, solo così, si otterranno importanti risultati, che 
faranno conoscere la nostra Associazione alla cittadinanza e nelle comunità, le quali 
torneranno dai Lions per lavorare insieme e creare obiettivi ancora più sfidanti. 
Non è sufficiente “provarci”, provare non crea emozione, è un punto di partenza perdente. 
Occorre agire, usando gli strumenti che la nostra fantastica ed unica Associazione 
Internazionale ci mette a disposizione: la FONDAZIONE, che non è un “peso”, non 
chiede fondi, non deve più essere interpretata come un Socio occulto, ma il nostro 
Socio sempre più presente e partecipe: LCIF restituisce, tramite Grant, per Club o 
Distretti, molto più di quello che essi stessi versano in suo favore. La Comunicazione/
Informazione sul ruolo e potenzialità della Fondazione deve essere posta ai primi posti 
della Crescita e del Servire dei Lions. Raggiungeremo la missione di LCI, WE SERVE, 
solo attraverso una visione innovativa e più sfidante nel Crescere e Servire, insieme a 
LCIF. Occorre cambiare, nella direzione di considerare LCI e LCIF come un unico 
marchio: Lions International. 

FORMAZIONE E PERCORSO 
PROFESSIONALE
Avvocato Penalista Ordine Avvocati 
Milano - Maturità Scientifica presso il Liceo 
Scientifico Antonelli di NOVARA - Laurea 
in Giurisprudenza Università degli Studi di 
Milano - Assistente Universitaria Diritto 
Internazionale e della Navigazione Marittima 
Università degli Studi di Milano -Mediatore 
Civile e Commerciale - Criminologa Forense 
Clinica, Penitenziaria, Minorile - DPO – 
Responsabile Protezione Dati GDPR 

ATTIVITÀ E INCARICHI di CLUB LIONS
1992-2004 Socia LEO CLUB NOVARA. 
Ho ricoperto vari incarichi e ruoli sia livello di 
Club (tra i quali quello di Presidente di Club) 
sia a livello Distrettuale. 
2013-2021 LIONS CLUB NOVARA 
OVEST TICINO, nel quale sono stata 
Socia e Presidente Fondatrice del Club, 
successivamente ho ricoperto diversi incarichi 
nel CD 
2021 – ad oggi LIONS NOVARA 
BROLETTO, ove ho ricoperto vari 
incarichi, quali Cerimoniere, Referente della 
Comunicazione Interna ed esterna del Club.

INCARICHI DISTRETTUALI
A livello Distrettuale ho svolto, 
continuativamente, per tutti gli anni di 
appartenenza all’Associazione, incarichi sia 
quale membro dei Comitati Cultura, Attività̀ ̀
Distrettuali e Manifestazioni, Comunicazione, 
Rapporti con le Istituzioni, Elettorale, 
Terzo Settore, Centenario e Accademia di 
Lionismo. Nel 2019 sono stata Volontaria per 
Convention Milano 2019.
L’impegno e la formazione lionistica mi ha 
permesso di svolgere gli incarichi di Presidente 
di Zona, Presidente di Circoscrizione e, da 
ultimo, componente del GAT Distrettuale, 
quale GMT-D.
Attualmente ricopro gli incarichi DO quale 
Referente DPO Distrettuale, membro 
dell’LCIF, Accademia di Lionismo e del 
Comitato Esecutivo Torino 2025, con 
mansione di Responsabile Compliance e 
Trattamento Dati.

RICONOSCIMENTI LIONISTICI
Nel corso degli anni di appartenenza 
all’Associazione ho ricevuto (Anno 2020) MJF 
e (Anno 2023) MJFP, 5 Award Appreciation, 
oltre a diversi Attestati di merito. In occasione 
della Convention Mondiale Milano 2019 
HCC Host Convention Committee 
Convention Milano 2019 da LCI. A livello 
MD un attestato di merito GMT-D dal MD 
108.
Infine, ho conseguito un attestato di 
Merito Internazionale nell’ambito della 
MEMBERSHIP. 

CORSI DI FORMAZIONE LIONS
Ho investito molto nei fondamentali corsi 
di formazione LIONS, che mi hanno 
consentito una crescita lionistica più completa, 
partecipando ai Corsi RLLI, ALLI, LGC.
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CANDIDATO ALLA CARICA DI SECONDO VICE GOVERNATORE DISTRETTO 108 Ia1

Piero Romualdo 
Vergante

Sono Piero Romualdo Vergante, socio 
fondatore del L.C. Venaria Reale La 
Mandria e nel mettermi a disposizione 
di tutti Voi ho deciso di propormi quale 
candidato alla carica di 2° Vice Governatore 
del Distretto 108 Ia1. Ho 67 anni, risiedo 
a Pianezza, sposato con Francesca Socia 
Lions, Francesca ha 2 figli: Alessandro e 
Marco, Alessandro è un agente di Polizia 
Locale e Marco, persona diversamente 
abile, Socio Lions. Ho una forte passione 
che condivido con mia moglie Francesca: 
le moto Harley-Davidson. Sono Lions 
da oltre 26 anni, Amico di Melvin Jones 
progressivo, ho ricoperto innumerevoli 
incarichi nel mio Club e nei Distretti 108-
Ia1 e 108-Ia2 fra i quali Presidente di Zona, 
Presidente di Circoscrizione, Cerimoniere 
Distrettuale, Presidente di vari Comitati 
Distrettuali ed altri innumerevoli incarichi 
come Officer Distrettuale. 
La mia vita è stata impostata sempre con 
“spirito di servizio” a disposizione della 
comunità e della legalità, il mio vissuto come 
“volontario”, fin dal 1973, sia nell’ambito 
del soccorso e della protezione civile che 
della mia attività “istituzionale” come 
Comandante di Polizia Locale e con diversi 
incarichi come Dirigente Responsabile 
di varie “Direzioni Comunali” che mi 
ha portato ad intervenire, anche a livello 
nazionale, in aiuto a popolazioni colpite da 
calamità naturali. Ho conseguito negli anni 
varie onorificenze: Cavaliere dell’Ordine “al 
merito della Repubblica Italiana”, Cavaliere 
di 1ª classe del Sacro Angelico Imperiale 
Ordine Costantiniano di San Giorgio, 
oltre a numerose altre benemerenze ed 
innumerevoli riconoscimenti ed encomi. 

Ho il diploma di Perito Aeronautico, il 
diploma di Laurea in Scienze Politiche 
ed ho seguito numerosi Master e Corsi di 
perfezionamento universitario post laurea. 
Ho partecipato, sia in qualità di discente 
che di docente, a vari corsi e master di alta 
specializzazione, sia a livello nazionale che 
internazionale. 
Desidero esprimere alcune considerazioni 
personali, a partire dal ruolo fondamentale 
dell’etica, che, a mio avviso, deve essere 
la linea guida per un vivere sereno sia in 
ambito lavorativo che in ambito “privato”. 
Dobbiamo lavorare e muoverci all’insegna 
del NOI e non dell’IO, “condivisione”, 
“ascolto” e “lavoro di squadra” sono le 
formule “vincenti” se vogliamo raggiungere 
e superare i nostri obbiettivi. Bisogna essere 
sempre più uniti nelle azioni di servizio 
considerando il lavoro di squadra come 
strategia di successo, bisogna mettere gli 
altri in condizione di agire e pertanto 
ritengo importanti due concetti: “aprirsi” al 
cambiamento e l’importanza dell’ascolto. 
Pensare fuori dagli schemi non è uno 
slogan, servono idee e modalità di servizio 
nuove; gli esempi trascinano, possiamo 
fare il cambiamento ma dobbiamo agire 
insieme. Promuovere l’Associazione con 
i suoi valori e intercettare le persone che 
condividono questi valori.
È obbligo parlare di noi soci Lions: orgogliosi 
disponibili con la nostra professionalità a 
servire al meglio, convinti di appartenere 
a una grande squadra. Lavoriamo insieme 
per agire in grande. Massima attenzione ai 
service, è il compito principale del nostro 
essere Lions: senza l’attività di servizio non 
esiste la nostra Associazione. 

Per fare tutto questo saranno necessari dei 
cambiamenti nelle linee guida distrettuali, 
senza mettere in discussione il nostro 
passato, ma con uno sguardo attento al 
futuro; l’obiettivo sarà quello di fare rete, di 
valorizzare le iniziative migliori e mettersi 
al servizio dei più deboli perché nessuno 
rimanga indietro, ma perché questo avvenga 
serve la disponibilità di tutti.
Dobbiamo tornare ad essere orgogliosi 
di essere Lions e consapevoli che l’attività 
di servizio e la gioia del costruire insieme 
necessitano di un elemento primario 
imprescindibile: il cuore e l’amicizia. 
Lavoriamo nelle aree istituzionali e 
per la Fondazione. Altro punto focale 
sono i giovani: bisogna prevedere 
un’organizzazione che permetta ai giovani 
di poter essere parte attiva del mondo 
associativo, avere una comunicazione 
adatta ai tempi, essere consapevoli di una 
nuova modalità di servizio. Dobbiamo 
essere orgogliosi del nostro essere Lions e 
dei nostri service, la soddisfazione è vedere 
come insieme con il nostro giubbotto giallo 
stiamo mettendo in pratica il “We Serve”. 
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CANDIDATO ALLA CARICA DI GOVERNATORE DISTRETTO 108 Ia2

Nata a Genova il 16 aprile 1975, ha praticato 
nuoto agonistico, ottenendo il brevetto FIN di 
istruttrice. Dopo il diploma al Liceo Classico, 
si è laureata in Medicina e Chirurgia con lode 
a 24 anni e si è specializzata in Geriatria. Ha 
lavorato alla Gigi Ghirotti di Genova, poi in 
diverse RSA e RP come medico responsabile, e 
successivamente come dirigente medico presso 
l’ASL4 Chiavarese (Ospedale di Lavagna). Da 
anni esercita come geriatra libero professionista, 
ed è fondatrice e responsabile del Centro 
Medico De Senectute di Rapallo. È membro 
del direttivo ligure dell’AIP (Associazione 
Italiana Psicogerontologia). Sposata dal 2002 
con Massimiliano, ingegnere edile, è madre di 
quattro figli. È anche consigliere comunale a 
Rapallo e consigliere nazionale ANCI.

L’ESPERIENZA LIONISTICA
Socia dal 2015-16 del Lions Club Rapallo 
Host, prima donna del Club, è stata consigliere, 
vicepresidente e presidente nel 2019-20. 
Durante il suo mandato, nonostante il Covid, 
ha promosso iniziative di rilievo, tra cui la 
Marcia della Salute, le donazioni all’Ospedale 
di Lavagna, il concorso fotografico sul Covid, 
e il service “Ehi Guarda Qui” selezionato a 
livello nazionale. Ha sostenuto la candidatura 
vincente al concorso Young Ambassador 
LCI (3° posto europeo) e promosso numerosi 
altri progetti (Martina, Sicurezza stradale, 
Interconnettiamoci, Sight for Kids).
Ha frequentato il corso RLLI (2020) e presto 
anche lo IELLI. Officer distrettuale (2021/22), 
Presidente di Zona (2022/23), nel 2023 ha 
ricevuto la Melvin Jones Fellow. Ha partecipato 
attivamente a conferenze, screening medici, 
iniziative solidali, raccolte occhiali e alimentari. 
Nel 2024-2025 è primo vice governatore del 
Distretto 108 Ia2 e ha partecipato al seminario 
internazionale FVDG/DGE a Saint Charles 
nel 2024.

Gaia Mainieri

Cari amici Lions! 
Sono queste per me settimane intense di impegni: ho fatto visite a tanti Club, ho par-
tecipato ai vostri service, ho frequentato corsi, ho seguito e imparato tanto dal nostro 
governatore Alessandro Bruno ed anche dalla nostra seconda vice Claudia Balduzzi e da 
tanti di voi che mi stanno aiutando con lionistica amicizia e con simpatia: nel suo signi-
ficato greco di “emozione, sentimento condiviso ”.Ringrazio davvero tutti per questo. Sto 
infatti vivendo questi giorni insieme a molti lions con i quali scambio pensieri, progetti, 
idee: percepire l’entusiasmo e l’impegno, di tanti soci lions è per me un invito a fare del 
mio meglio perchè tale dedizione possa tendere a costruire una associazione sempre più 
efficiente nei suoi service, nell’aiutare gli altri, sempre più dedita ad interventi capillari e 
di impatto sulle nostre comunità. A fronte di dettagli e piani d’azione che stanno pren-
dendo via via forma, il progetto di fondo è chiaro nella mia mente e anche nel mio cuore: 
ho detto a tanti di voi che può essere racchiuso in quelle poche parole che, se vorrete 
confermarmi la fiducia affidandomi l’incarico di Governatore, adotterei come motto, 
ossia“ all’origine del futuro”: è un invito a noi tutti Lions a pensarci capaci di migliorare il 
futuro di tante persone ed insieme una promessa, quella di riuscire a farlo, insieme. All’o-
rigine del futuro di tante persone ci possiamo essere noi, col nostro agire, con le nostre 
idee con una parola, un sorriso, col tempo che doniamo, con l’ascolto, con la presenza. 
Questa responsabilità deve guidare il nostro impegno lionistico ad adoperarci per aiutare 
persone vicine e lontane. Con questa consapevolezza che mi orienta giorno dopo giorno 
proprio come l’ago di una bussola che indica la direzione, spero che la visione della po-
tenzialità del nostro essere Lions International possa essere di ispirazione a tanti… Per il 
mio essere geriatra, da sempre vicino alle fragilità umane, penso che tra le “nostre” cause 
globali e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite su cui maggiormente mi 
impegnerei ci potrebbe essere il grande tema delle cause umanitarie: salute mentale e be-
nessere , iniziative per anziani e disabili, parchi e miglioramento della comunità, inizia-
tive per ridurre la povertà, formazione e istruzione anche degli adulti. Ogni tema su cui 
riteniamo di poter essere di aiuto costituisce la base di un nostro intervento; uno dei miei 
obiettivi sarà di dare supporto ai club, laddove necessario, nello sviluppo dei loro service 
e allo stesso tempo visibilità a quanto realizzato, di modo che possano costituire esempi 
virtuosi cui altri club a loro volta possano ispirarsi. Sto progettando, sempre confrontan-
domi con le esperienze di tanti di voi, di rendere la nostra leadership sempre più efficace, 
incentivando il più possibile la partecipazione dei nostri soci agli importanti corsi di 
formazione: una finestra che ci apre alla internazionalità della nostra associazione ed è 
insieme un accrescimento personale. La “I” del nostro acronimo: la nostra Intelligenza, 
conoscenza … a servizio del servizio! E voglio adoperarmi perchè parlando di mission 
1.5 non si abbia la sensazione fastidiosa di numeri sterili frutto di una piano aziendale: 
dietro l’obiettivo del milione e mezzo di soci a livello mondiale ci deve essere l’impegno 
e l’orgoglio di fare dei Lions davvero un network globale di servizio, una rete potente e 
gioiosa di persone capacI di portare sempre più aiuto e solidarietà nelle nostre comunità 
e, come cita il nostro codice etico, nella nostra nazione ed oltre, grazie alla nostra LCIF. 
Perchè, come dice il nostro Governatore, i bisogni non hanno confini e come sappiamo: 
dove c’è un bisogno, c’è un Lions. 
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Claudia Balduzzi

Ascoltare, Conoscere, Imparare e Crescere. Esserci per dare un autentico contributo a chi precede, a chi segue, a chi è presente, come? Con 
l’esempio, perché è il valore che arricchisce senza tante parole e proclami, perché è la base del sogno bello e buono che possiamo concre-
tamente sviluppare, perché guida ed ispira attività di servizio utili ed impattanti. Con l’accoglienza delle differenze come fucina di valori 
e talenti. Con il lavoro di squadra perché insieme si vede, si sente meno la fatica e si va lontano. Con la forza potente della gravità che si 
traduce, per noi Lions, in grandezza e prossimità: più grandi e più vicino a chi è nel bisogno ...ho letto da qualche parte che “gli uomini sono 
angeli con un’ala soltanto e possono volare solo rimanendo abbracciati.” Ecco mi piace pensare lo stesso di me e di noi Lions che così, solo 
rimanendo abbracciati, gli uni agli altri, potremo volare insieme per raggiungere e aiutare qui e in ogni parte del mondo, con l’orgoglio e nel 
rispetto della nostra Etica, della nostra Missione e della nostra Visione. E una cosa ho capito - soprattutto impegnandomi con passione ed 
entusiasmo nella Fondazione - che sono piccola in una grande Organizzazione che serve ovunque, chiunque e questo mi riempie la vita… 

Nata e cresciuta a Tortona, sposata a Mario Maria-
ni, mamma di Clelia e Cecilia. Ha conseguito il di-
ploma di Maturità classica presso il Liceo Classico 
“C. Varese” Tortona. Laureata in Farmacia presso 
l’Università degli Studi di Pavia, ha conseguito 
il Diploma di Erborista presso l’Università degli 
Studi di Urbino. Vicepresidente del Consiglio di 
amministrazione della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Tortona.

SPECIALIZZAZIONI
•	 Scuola triennale di Omeopatia presso la Scuola 

di Omeopatia Hahnemanniana di Genova;
•	 Diploma di Infermiera Volontaria Ausiliaria 

delle Forze Armate; 
•	 Diploma di Monitore di Primo Soccorso pres-

so CRI - Piemonte a Torino;
•	 Specializzazione per Grandi Emergenze Sa-

nitarie presso l’Ospedale Militare di Baggio 
tenuto da prof. Staudacher;

•	 Specializzazione N.B.C.R. (Nucleare, Batte-
riologico, Chimico e Radiologico) conseguito 
alla Scuola Interforze per la Difesa della Re-
gione Nord-Ovest.

LIONS
•	 MJF nel 2009/2010, PMJF Distinct 10 Saffire 

YG.
•	 Major Donor LCIF nella Campagna 100;
•	 Corso RLLI di Leadership a Roma nel 2013;
•	 Corso dell’Istituto Formazione Docenti Lions 

FDI ad Augsburg (Germania) nel 2015.
•	 Corso dell’Istituto Formazione Docenti Certi-

ficati LCIP a Roma nel 2024

INCARICHI
Nel Club
•	 Socia del L.C. Tortona Castello dal 1997 e del 

L.C. Valli Curone e Grue dal 2016;

•	 Ha ricoperto nel Club la carica di Presidente 
nell’anno 2012/2013;

•	 Ha svolto numerosi incarichi, tra i quali Mem-
bro del Consiglio Direttivo, Vicepresidente, 
Membro del Comitato Soci e responsabile IT.

Nel Distretto
•	 O.D. “Adotta un disabile ed accompagnalo in 

vacanza” dal 2008/2009 al 2009/2010.
•	 O.D. “Acqua per la Vita” dal 2009/2010 al 

2011/2012.
•	 Presidente di Zona nell’anno 2013/2014.
•	 Lions Guida 2014/2016, 2017/2019.
•	 Secondo Vice Governatore 2024/2025.
Nel Multidistretto
•	 Membro del Comitato Terremoto dal 2016;
•	 Membro Commissione MD per la Creazione 

di una Fondazione Italiana dal 2023.
Forum Europeo
•	 Segretario del Comitato Euro – Africano dal 

2011 al 2018.
•	 Presidente del Comitato Rifugiati dal 2017 al 

2021.
•	 Segretaria del Comitato Rifugiati dal 2023.
Lions Clubs International Foundation
•	 Coordinatore Distrettuale della LCIF dal 

2011 al 2013.
•	 Coordinatore Multi Distrettuale della LCIF 

per l’Italia, Malta, San Marino e Vaticano dal 
2013 al 2018.

•	 Area Leader LCIF dal 2018 al 2022.
•	 Co-Presidente del Consiglio Direttivo Euro-

peo per i Rifugiati dal 2015 al 2017.
•	 Leader di Area Costituzionale Europa LCIF 

dal 2022.

RICONOSCIMENTI
•	 GWA – Good Will Ambassador 2022.
•	 6 International President Award dai Presidenti 

Internazionali Barry Palmer (2013/14), Nare-
sh Aggarwal (2017/18), Gudrun Yngvadot-

tir (2018/19), Dr. Jung-Yui Choi (2019/20), 
Douglas X. Alexander (2021/22), Patti Hill 
(2023/24)

•	 Humanitarian Prize (Marzo 2020)
•	 3 Chairperson LCIF Medal (2015/16, 

2016/17 e 2021/22);
•	 Helping Hands Award dai Presidenti Inter-

nazionali Wing-Kun Tam (2011/2012) e Joe 
Preston (2014/2015);

•	 Certificate of Appreciation dai Presidenti In-
ternazionali Wayne A. Madden (2012/2013) e 
Joe Preston (2014/2015);

•	 Certificate of Leadership dal Presidente Inter-
nazionale dr. Jitsuhiro Yamada (2015/2016);

•	 Top Multiple District Coordinator (CA IV) 
negli anni 2013/2014 e 2014/2015;

•	 DG Appreciation Medal dai Governatori 
Rino Porini (Ia1 2015/16) e Yvette Pillon (Ia2 
2021/22).

PARTECIPAZIONI
•	 Numerosi Congressi del MD 108 e Congressi 

Distrettuali; 
•	 15 Forum Europei (Bologna 2010, Maastricht 

2011, Bruxelles 2012, Istanbul 2013, Birmin-
gham 2014, Augsburg 2015, Sofia 2016, Mon-
treux 2017, Skopje 2018, Tallin 2019, Virtuale 
2020, Thessaloniki 2021, Zagreb 2022, Kla-
genfurt 2023, Bordeaux 2024);

•	 4 Conferenze del Mediterraneo (Malta 2016, 
Beirut 2019, Bologna 2024, Antibes 2025);

•	 “All Africa Conference” di Lusaka in Zambia 
13 Convention Internazionali (Seattle 2011, 
Busan 2012, Amburgo 2013, Toronto 2014, 
Honolulu 2015, Fukuoka 2016, Chicago 2017, 
Las Vegas 2018, Milano 2019, Montreal Vir-
tuale 2021, Montreal 2022, Boston 2023, Mel-
bourne 2024).

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRIMO VICE GOVERNATORE DISTRETTO 108 Ia2
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Marì Chiapuzzo

Perchè mi candido?
Il mio percorso lionistico è iniziato nel 
2007, come socio fondatore del L.C. 
Bosco Marengo Santa Croce, club a 
cui appartengo tutt’ora e che, tra l’altro, 
ha partecipato alla costituzione dei 
L.C. Bosco Marengo La Fraschetta 
, Alessandria Emergency & Rescue, 
Alessandria Valmadonna Valle delle 
Grazie e Bosco Marengo Ecolife, prima 
come club satellite e poi passato a club 
nel 2024; inoltre il Bosco Marengo 
Santa Croce ha avuto un percorso come 
club Modello – Visionary raggiunto 
nel 2020, grazie ai soci del club stesso, 
lungimiranti ed operosi .
Dopo la partecipazione al Global Action 
Team distrettuale, per quattro anni 
come Coordinatore del Team Service 
e nell’ultimo anno come Coordinatore 
del Team Leadership - e di questo 
ringrazio i Governatori che mi hanno 
dato fiducia -, ora mi metto nuovamente 
e con l’entusiasmo che mi caratterizza 
da sempre, “al servizio” nella nostra 
associazione, grazie a tutto quanto 
appreso in temini di esperienza e di 
formazione della leadership, ponendo 
la mia candidatura a secondo Vice 
Governatore. .

Marì Chiapuzzo è nata e vive a Tortona con il 
marito, lion Ubaldo Gatti
Ha conseguito la Laurea in pedagogia ad 
indirizzo psicologico nel 1987, presso l’Università 
di Genova, con punteggio di 110/110 con lode. 
Successivamente, nel 1993, ha frequentato il 
corso di formazione manageriale per dirigenti 
di Residenze Sanitarie Assistenziali organizzato 
dalla Regione Piemonte ed ha conseguito il 
titolo di Direttore di Comunità Socio Sanitaria. 
Nel 2004, inoltre, ha seguito il master in gestione 
e direzione delle residenze per anziani presso 
Università Cattolica Sacro Cuore di Milano.
Dal 1988 presta la sua opera, prima in qualità 
di dirigente e dal 1993 in qualità di Presidente 
del Cda, presso una cooperativa sociale che 
eroga servizi di tipo socio sanitari, che spaziano 
dall’asilo nido alle RSA per anziani non 
autosufficienti e servizi per disabili, sia di tipo 
residenziale che domiciliare. 
In precedenza, nel mondo dello sport, è stata 
dal 1982 al 1994 e dal 2000 al 2010 tecnico 
specialista di atletica leggera ed ha ricoperto 
incarichi dirigenziali anche nella Federazione 
Italiana di Atletica Leggera (FIDAL).

CURRICULUM LIONISTICO
Socio fondatore nel 2007 del L.C. Bosco 
Marengo Santa Croce e tutt’oggi appartenente 
a tale Club. 
Nel club ha ricoperto inizialmente l’incarico di 
consigliere, segretario.
Nell’anno 2012/2013 è stata eletta quale Vice 
Presidente e nel 2013/2014 come Presidente di 
Club.
In quell’anno il Bosco Marengo Santa Croce, 
autonomamente, ha raccolto fondi e donato un 
cane guida ad una persona non vedente oltre ad 
aver partecipato ai service della zona.

Attività distrettuale
Per il distretto, negli anni, ha servito come:
2015/2016 e 2016/2017 DO tema di studio 
nazionale
2017/2018 Presidente di Zona 3^A
2018/2019 Presidente di Circoscrizione 3^
2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 
Coordinatore GST D
2020/2022 Incarico di Lions Guida
2023/2024 Coordinatore gruppo GMA /GST
2024/2025 Coordinatore GLT D e Coordinatore 
della Colletta Alimentare (incarichi in corso)

RICONOSCIMENTI
Nel 2014, 2018 e 2023 insignita di MJF dal club 
L.C. Bosco Marengo Santa Croce. 
MJF progressivo per servizio distrettuale nel 
2022 e 2024 
Excellence nel 2014 per attività di club e nel 
2022 per attività di distretto. 

ATTIVITÀ FORMATIVA
Ha partecipato a:
Corso Lions Guida nel 2015 a Tortona
Corso RLLI marzo 2016 a Vicoforte, 
Corso ALLI gennaio 2019 a Marsiglia,
Corso FDI per formatori giugno 2023 a Bergamo



Mauro Imbrenda

Carissimi, 
vorrei iniziare ringraziandovi per l’opportunità di questi due anni di servizio in cui ho 
avuto modo di osservare silenziosamente, apprendere, ascoltare e lavorare in squadra, 
comprendendo giorno dopo giorno come il centro della nostra associazione sia il club.
Il distretto è semplicemente un organo di coordinamento che deve agire in maniera snella 
e chiara essendo d’esempio per l’azione e strumento per il servizio.
Credo senza dubbio alcuno che la nostra associazione sia composta da soci, siano essi 
lions o leo, che possano veramente lasciare il segno, come ci chiede il nostro presidente 
internazionale attuale.
L’orgoglio di appartenere alla più grande associazione di servizio e la sua internazionalità 
conclamata, sono per me, la certezza che l’obiettivo di servire un miliardo di persone ogni 
anno sia raggiungibile grazie alla collaborazione e alla volontà di incoraggiare sempre più 
persone disponibili al servizio ad accogliere la nostra mission e far proprio il nostro codice 
partendo dai club cuccioli e dai Leo che devono essere costantemente al nostro fianco e 
non un passo indietro.
La chiave di lettura della nostra azione deve essere l’amore verso il prossimo, le nostre 
famiglie, le nostre comunità e tutti gli uomini senza distinzione alcuna!
Io sono pronto a braccia aperte a mettermi al vostro servizio, pronto ad accogliervi, 
abbracciarvi, ascoltarvi e soprattutto crescere insieme!
Io amo Lions International!
Grazie di cuore!
Maurino

Mauro Imbrenda, Maurino, è nato il 14/02/81 
ad Asti. E’ sposato con Maria Sabini, Lions, ex 
leo e socia dal 1999. Sono genitori di Giuseppe 
(17 mesi), Amira (10 anni) e Yusra (8). 
Ha effettuato studi umanistici e ad oggi sta 
continuando il suo percorso di studi universitari 
in Storia e ha pubblicato 7 libri di arte e storia
presepistica dal 2009 ad oggi. 
Dal 2004 al 2019 è stato più volte presidente 
dell’Ass. Culturale Storici, Artisti e Presepisti 
Astesi divenuta poi il Lions Club Specialty di 
cui è socio fondatore dal 2019. 
Dal 2022 è presidente dell’Associazione “tutti 
sotto la stella” odv che si occupa dell’inclusione 
delle persone disabili mentali e fisiche nella 
società, attraverso la gestione del museo 
permanente del Presepio di Asti.
Attualmente è amministratore delegato della 
società Bubi srls che gestisce le strutture 
ricettivo-alberghiere diffuse “la fabbrica 
dell’oro”. 
Membro del consiglio pastorale dall’età di 
18 anni, è catechista, animatore culturale e 
attore dilettantistico, non ha mai trascurato 
il volontariato in ambito locale (pro loco, 
comitato palio, banco alimentare, caritas); 
diventa membro della grande famiglia del 
Lions International nel 2000 quale socio Leo. 
Ha ricoperto il ruolo di Presidente del MD 
Leo 108 ITALY e membro della Commissione 
Gioventù del MD 108 ITALY nel 10/11, è 
stato presidente del Lions Club Costigliole 
nel 16/17, presidente della zona 2C nel 18/19, 
vice governatore del distretto Lions 108 Ia3 
nell’anno sociale 23/24, attualmente primo vice 
governatore e presidente del centro italiano 
Lions Raccolta Occhiali Usati. 
Ha partecipato ad oltre 40 congressi distrettuali 
in Italia, 14 congressi nazionali Lions, 14 Leo, 2 
fora europei leo, 4 Lions, 1 congresso dei Lions
Latino-America, 5 Convention Internazionali. 
Attualmente è lions guida di due club ed e’stato 
Lions Guida Certificato, è stato formatore per 
i Leo, ha frequentato i corsi RLLI e ALLI e 
ha frequentato tutti i corsi previsti per l’attuale 
incarico assunto.
E’ Melvin Jones Fellow dal 2009, attualmente 
progressivo, ha ricevuto due Leo Award 
of Honor e 3 appreciation dei Presidenti 
Internazionali.

CANDIDATO ALLA CARICA DI GOVERNATORE DISTRETTO 108 Ia3
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Nicoletta Nati

Carissime amiche ed amici Lions,

Il percorso verso il ruolo di Governatore prosegue e mi trova in parte cambiata 
rispetto allo scorso anno quando scrissi alcune righe in eguale circostanza; ho 
iniziato ad interagire maggiormente col multidistretto e col lionismo dí respiro più 
internazionale, sono iniziati i corsi che ci aiutano a prepararci per affrontare al meglio 
l’incarico e tutto ciò, ovviamente , offre una visione diversa che rafforza il senso di 
appartenenza e la responsabilità verso il Lions International, quindi l’approccio ad un 
lionismo più globale mi trova diversa : più aperta. 
Il vero focus per me resta però l’impegno che ho preso nei confronti di tutti i club 
del Distretto, quella necessità di comprendere le persone, nello specifico i « nostri 
volontari » , quel primo grande pilastro che é ogni socio. Senza un lavoro sugli esseri 
umani e l’interazione fra di essi , senza la condivisione di un obiettivo comune non si 
va da nessuna parte . 
Quando ero ragazza era in voga un’enciclopedia che si intitolava « Conoscere per 
Crescere » e tutto sommato è ciò che anche ad oggi credo possa essere mutuato per il 
nostro lionismo. Dove per conoscenza , oltre alla necessaria formazione , intendiamo 
anche conoscere il « sé », le persone e le situazioni ad esse riconducibili ; per crescita , 
oltre a quella associativa, è necessaria anche quella personale e umana. C’è bisogno di 
tutti per far qualcosa per molti , sovente però c’è bisogno di molti anche per aiutare 
uno solo. Il bisogno e l’aiuto sono fatti di anima, di soccorso, di disperazione , di 
rinascita , di mani tese e si misurano col servizio e non in algoritmi. 
We serve together !

Nata a Genova il 07/03/1963. Residente ad 
Albenga (SV). Sposata con Vittorio, avvocato, 
mamma dì Nicolò, anch’esso avvocato e di 
Eugenia store manager gruppo H&M.

STUDI
Liceo classico, Giurisprudenza, corsi 
specializzazione in campo assicurativo e 
comunicazione.

LAVORO
Consulente per Lloyd Adriatico e poi Allianz,
in seguito consulente legale - amministrativo 
e gestione del personale in un’azienda agraria
primaria nel settore della produzione e 
distribuzione di aromi e piante. Ad oggi 
collabora con lo studio legale di famiglia.

VITA LIONISTICA
Leo del Leo club Albenga, socio fondatore 
nel 1996 del Lions Club Loano Doria di cui 
tuttora è socia effettiva. Due volte presidente di 
club, officer di club in quasi tutti i ruoli, ruolo 
maggiormente ricoperto cerimoniere.
Officer del distretto 108Ia3: Welcom Officer, 
membro del M.E.R.L. per la leadership, 
presidente di zona, 
co-yec scambi giovanili, coordinatore 
Scambi giovanili, Presidente centro studi, 
vice presidente Amici Banca degli Occhi, 
consigliere Fondazione Banca degli Occhi 
M.J., membro dello staff del Governatore per 
l’anno 2022/2023.
Presidente Fondazione Banca degli Occhi 
Melvin Jones dal 1luglio 2023 - incarico 
triennale -
Cerimoniere distrettuale per la Liguria anno 
lionistico 2023/2024. 
Tesoriere Campo Giovani
Membro comitato organizzatore Congresso 
Chiusura Sanremo 2024
Cerimoniere Lions Club Loano Doria
Melvin Jones Fellow.

Ha partecipato ai Congressi nazionali di Trieste, 
Lecce, Milano, Fiuggi, Ravenna, Montecatini, 
Sanremo, Ferrara e alla Convention 
internazionale di Milano per la postazione 
della Banca degli occhi e organizzato col suo 
Club Loano Doria il congresso distrettuale di 
chiusura di Loano del 2009. 
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Valerio Airaudo
Carissimi amici e amiche Lions, 
sono Valerio Airaudo, avvocato, coniuga-
to, padre di due figlie adolescenti, socio 
del Lions Club Barge, Bagnolo Piemonte 
e Cavour da ventuno anni, sinceramente 
innamorato della nostra bella associazione. 
Come di consueto, nell’ultimo numero pri-
ma del Congresso di chiusura, ai candidati 
all’incarico di Secondo Vice Governatore, 
viene chiesto di scrivere due righe di pre-
sentazione ed è quello che mi accingo a fare. 
Non indicherò un programma, semplice-
mente perché è tutto da scrivere: se mi eleg-
gerete, lo costruiremo INSIEME, in questi 
due anni di apprendistato al ruolo. L’incari-
co di Secondo Vice Governatore è, infatti 
e prima di tutto, un percorso di ascolto e 
conoscenza dei soci e dei Club del Distret-
to, dei bisogni delle comunità in cui questi 
operano: un cammino che, alla fine, dovreb-
be consentirgli di mettersi al Servizio dei 
club, avendo acquisito una buona conoscen-
za delle esigenze dei soci e dei Club non-
ché delle risorse che la nostra associazione 
mette a disposizione per aiutarli a servire 
sempre meglio il prossimo. Ecco che, qua-
lora venissi eletto e avessi, poi, la possibilità 
di completare il percorso biennale dappri-
ma come Secondo e poi come Primo Vice, 
avrò bisogno del vostro aiuto, del vostro 
consiglio e della vostra partecipazione atti-
va proprio per costruire INSIEME quello 
che potrà diventare il NOSTRO program-
ma tra tre anni. Ritengo, però, sia corretto 
esporvi quello che ritengo il compito che 
noi, Lions e Leo, ci siamo volontariamente 
assunti accettando di aderire a Lions Inter-
national: aiutare chi ha bisogno, mettere le 
nostre capacità e disponibilità a favore di chi 
necessita di aiuto e farlo nel miglior modo 
possibile, con la testa e con il cuore ma an-
che con gioia perché non c’è nulla di più 
soddisfacente di aiutare gli altri con il sor-
riso.Tutto questo viene realizzato nei Club 

che sono il vero cuore pulsante della nostra 
associazione anzi, meglio ricordarcelo sem-
pre, SONO la nostra associazione, tutte le 
altre strutture (Distretto, Multidistretto, 
ecc.) sono al SERVIZIO DEI CLUB e chi 
ha incarichi in questi ambiti deve mettersi 
al servizio dei Club per agevolarli nelle loro 
attività di servizio.Sono, quindi, a chiedervi 
di darmi fiducia nell’elezione per l’incarico 
di Secondo Vice Governatore ma cosa pos-
so garantirvi, da parte mia, per meritarmela? 
Il massimo impegno nel portare avanti gli 
scopi della nostra associazione, l’ascolto 
attento delle esigenze dei soci e dei Club, 

la costruzione, INSIEME A VOI, di un 
programma di attività finalizzato a aiutare 
i Club a realizzare SERVICE efficienti ed 
efficaci e, infine, la passione e l’entusiasmo 
per la nostra bella associazione.
We serve.

Nato a Pinerolo il 6 novembre del 1968, coniugato 
con Gina e padre di due figlie, Annachiara e 
Angelica, vive a Barge dall’età scolare. Ha conseguito 
la maturità scientifica presso il Liceo G.B. Bodoni di 
Saluzzo e la Laurea in Giurisprudenza, a pieni voti, 
presso l’Università degli Studi di Torino e svolge 
la professione di avvocato con studio in Pinerolo 
e in Cavour. Appassionato di storia, genealogia, 
numismatica e libri; ha praticato lo sci e il tennis. 
Assessore del Comune di Barge dal 2012 al 2017, 
consigliere comunale dal 2017 al 2022 e consigliere 
dell’Unione Montana Barge – Bagnolo Piemonte 
negli anni 2016 e 2017. Socio del Lions Club Barge 
Bagnolo Piemonte e Cavour dal 2004, diplomato 
FDI (Faculty Development Institute) nel 2017 
a Vicenza e certificato LCIP (Lions Certified 
Instructor Program) nel 2019 a Francoforte, Lions 
Guida Certificato
Nel Club
Presidente del Lions Club Barge, Bagnolo Piemonte 
2009/2010; Componente del Consiglio Direttivo del 
Club dal 2004/2005 ad oggi, in vari ruoli
Nel Distretto
•	 Presidente di Zona nell’anno 2011/2012
•	 Componente del Comitato Distrettuale Statuti e 

Regolamenti negli anni 2012/2013 e 2013/2014
•	 Presidente Comitato Distrettuale Statuti e 

Regolamenti nell’anno 2014/2015
•	 Staff del Governatore, Affari Legali negli anni 

2014/2015 e 2015/2016
•	 Staff del Governatore, Consulenze al Servizio dei 

Club nell’anno 2015/2016
•	 Staff del Governatore, Statuti e Regolamenti negli 

anni 2015/2016 e 2016/2017
•	 Presidente di Circoscrizione nell’anno 2015/2016
•	 Sfide del Centenario: Vice coordinatore area Vista 

nell’anno 2016/2017
•	 Officer Distrettuale Sport, Giro d’Italia, ciclismo 

nell’anno 2016/2017
•	 Membro dei comitati GMT/GLT negli anni 

2014/2015, 2015/2016, 2016/2017
•	 Coordinatore Distrettuale GLT dal 2017 al 2024
•	 Segretario Distrettuale nell’anno 2019/2020
Coordinatore Distrettuale GST nell’anno 2024/2025

Atri incarichi lionistici
•	 Lions Guida per due Lions Club
•	 Formatore in corsi COT, ELLI, RLLI, IELLI e 

ALLI
•	 Facilitatore nel Summit Mission 1.5 - Madrid 

2024
•	 Vicedirettore della Rivista Interdistrettuale Lions 

dal 2021
•	 Consigliere Nazionale del Centro Italiano Lions 

Raccolta Occhiali Usati 2021/2024
•	 Membro del Planning Council della Lions 

Academy Europe (2024)
Riconoscimenti
MJF - Melvin Jones Fellow (2015) e 4 volte PMJF 
- Melvin Jones Fellow Progressivo (2020,2021,2022 
e 2023).
Medaglia del Presidente Internazionale Fabricio 
Oliveira (2025)
Medaglia Internazionale per la Leadership dal 
Presidente Internazionale Patti Hill (2024)
Premio Estensione dal Presidente Internazionale 
Douglas K. Alexander (2022)
Premio Presidenziale per Lions Guida Certificato
Certificato di Apprezzamento del Presidente 
Internazionale (Presidente Internazionale Yamada 
2015/2016) e Certificato di Apprezzamento del 
Presidente Internazionale (Presidente Internazionale 
Choi 2019/2020)
Membership Key, Membership Advancement Key, 
Builder Key
Premio del Centenario livelli Argento, Oro e 
Diamante
Partecipazioni
Ha partecipato a 32 tra Assemblee di Apertura e 
Congressi di Chiusura del Distretto 108Ia3 
Congresso Nazionale di Sanremo (2016), Congresso 
Nazionale di Montecatini (2019), Congresso 
Nazionale di Ferrara (2022), Congresso Nazionale di 
Genova (2024)
Convention Internazionale di Milano (2019) alla 
quale ha partecipato sia come delegato che come 
volontario e Convention Internazionale Virtuale 
(2021)



Amiche e amici Lions dei Distretti 108 Ia1, Ia2 e Ia3

Dal 23 al 25 Maggio a Torino, nei locali del Centro Congressi del Lingotto, si terrà il momento di confronto più importante di 
tutto l’anno lionistico del MD 108 Italy:  il 73° Congresso Nazionale

Sarà un’occasione unica per incontrare Lions provenienti da tutta Italia; per rinnovare amicizie e 
farne nuove; per discutere dei problemi e, magari, risolverli; per conoscere nuovi service e, 
magari, condividerli; per conoscere e votare le proposte di modifica del nostro Statuto e 

Regolamento MD; per votare il nuovo Service di 
interesse nazionale e il Tema di Studio nazionale e, 
vi ricordo, fra le proposte di Service ci sarà il nostro 
“Missione Agenti Pulenti”.

Avremo un ricco programma di Eventi: Venerdì, 
dopo la Cerimonia di Apertura e il Cocktail di 
benvenuto, un Concerto al Conservatorio G. 

Verdi e Sabato la Cena di Gala 
a nella Palazzina di Caccia di 
Stupinigi.

Ci sarà anche un ricco programma per gli Accompagnatori: visite alla Reggia di Venaria, ai Musei Reali ed al Museo Egizio.

Potrete trovare tutte le informazioni e il Form di iscrizione e di prenotazione sul Sito:  www.congressonazionalelions2025.it

Vi aspettiamo numerosi!

Il Comitato Organizzatore

       PDG Carlo Ferraris
      Presidente Comitato Organizzatore

      Congresso Nazionale Lions 2025

Congresso Nazionale  
Lions 2025

MONDO LIONS
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■ di PDG 108IA1 Giancarlo SOMÀ
PDG 108Ia2 Yvette PILLO
PDG 108Ia3 Franco ZUNINO

Sabato 1° marzo 2025 a Vicoforte di Mondovì si è tenuta 
l’annuale sessione della Accademia di Lionismo, divenuta 
una vera e propria scuola per i Lions che vogliono conoscere 
gli obiettivi della nostra associazione e affinare la capacità di 
servire. Il primo aspetto che reca pregio a questo evento è 
la proficua e felice sinergia fra i tre distretti – 108 Ia1, Ia2 e 
Ia3 – con un comitato costituito dai 3 PDG Giancarlo Somà, 
Yvette Pillon e Franco Maria Zunino (e i loro team) che hanno 
introdotto i relatori e sottolineato alcune parole chiave dei loro 
interventi. Il tema trattato quest’anno è l’avvicendamento 
generazionale: inevitabile in ogni attività umana, sociale ed 
economica, non solo nel Lions. Imparare a gestirlo come una 
opportunità e non solo come una necessità è stato il leitmotiv 
di tutti i numerosi e dotti interventi.Una mattinata intensa 
che si è aperta con l’intervento del Presidente del Consiglio 
dei Governatori Leonardo Potenza che ha proposto spunti 
di riflessione sull’importanza del passaggio generazionale 
per garantire il futuro del Lionismo. A seguire il saluto dei 
Governatori dei tre distretti convolti e delle autorità civili.

Si è entrati nel vivo della trattazione dell’argomento con gli 
interventi dei protagonisti dell’avvicendamento generazionale, 
alcuni relatori giovani ma che già hanno maturato una grande 
esperienza associativa. Riccardo Leonesi, past presidente 
Multidistrettuale Leo, oggi amministratore comunale, ha 
posto l’attenzione sulla necessità di non disperdere il bagaglio 
umano dei giovani, sottolineando come il passaggio dai Leo 
ai Lions sia spesso privo di continuità, con una dispersione di 
adesioni proprio perché l’avvicendamento non è ben gestito. 
Andrea Nari, presidente Lions Club Vado Ligure, Quiliano , 
Vada Sabatia, ha confermato le criticità del “diventare grande” 
per un giovane Lions, facendo però riferimento alla esperienza 
virtuosa del suo club che ha saputo cogliere le esigenze dei 
giovani, continuando a crescere.  Luca Robaldo, PastPresidente 
Distretto Leo, sindaco di Mondovì e presidente della provincia 
di Cuneo ha testimoniato con la propria esperienza personale 
quanto sia utile ed importante coltivare le capacità individuali 
fin dalla giovane età, al servizio dell’associazionismo ma 
anche della società civile. Luca Furfaro, coordinatore tavolo 
interassociativo Yes4To e Past presidente dei giovani consulenti 
del lavoro di Torino ha fornito uno spaccato delle criticità, 
che possono diventare opportunità, nel transito dal privato, al 
sociale, al mondo del lavoro. 

Accademia di Lionismo 
“discere semper”

1818



MONDO LIONS

Giovanni Fusero, Advisor, ha relazionato in merito alla 
necessità di prevedere, nelle aziende soprattutto familiari, 
l’avvicendamento nella gestione al fine di prevenire le 
disfunzioni che sovente affliggono le aziende giunte alla terza 
generazione, come dai riferimenti statistici dal relatore esposti.
Enzo Taranto, Presidente Lifebility, ente del terzo settore 
che opera per diffondere lo spirito rappresentato dal codice 
dell’Etica Lionistica, ha illustrato i progetti che la vision di 
Lifebility sta realizzando. Un intervento ricco di nozioni e di 
aggiornamenti è stato quello del PDG Alfredo Canobbio, che 
nel suo ruolo di coordinatore Marketing R.E. MD 108 Italy, 
ha spiegato l’importanza della comunicazione per intercettare 
ed interagire col pubblico attuale, giovane ma non solo. 
L’avvento dei social e le nuove forme di comunicazione 
impongono anche da parte nostra una nuova modalità di 
comunicare. I video sono la vera forma di interazione col 
pubblico, interessato a messaggi veloci, diretti e centrati al 
cuore del service. 
I momenti più significativi della seconda parte della sessione 
sono stati due interventi particolarmente incisivi. Elena 
Appiani, Area Leader Costituzionale Europa GAT, ha tenuto 
una relazione dal titolo “conserva il nostro passato, immagina 
il nostro futuro”. La nostra missione è crescere e la MISSION 
1.5 ci sta tutti motivando in tal senso, ma senza dimenticare la 
nostra identità.  Nell’avvicendamento generazionale dobbiamo 
sì dare spazio alle nuove generazioni, ma anche curare che il 
passaggio sia virtuoso, portando con sé l’identità ed i valori del 
Lionismo che troviamo nel nostro passato. 

L’ultimo intervento è stato della PID Sangeeta Jatia, Board 
Appointee in collegamento dall’India. Abbiamo molte risorse 
a disposizione – ha detto Sangeeta – ma a volte non sono più 
attuali o non sono correttamente orientate. 
I valori fondamentali di Lions International sono perfettamente 
in linea con ciò che i giovani cercano. Perché non promuoverli 
attivamente? E’ stato chiesto al Long Range Planning di 
approfondire la questione, coinvolgendo il Dipartimento 
Legale e Risorse Umane per valutare la possibilità di estenderli 
a tutti.
Un altro tema emerso con forza è la necessità di consentire 
di assumere ruoli di responsabilità ai giovani ed alle donne, 
spesso lontani da posizioni di leadership. Uno strumento 
essenziale per far sì che questi buoni propositi si trasformino in 
esperienze concrete potrebbe essere proprio la comunicazione, 
con uno svecchiamento del sito web, ma anche la formazione, 
lo studio tramite la collaborazione con università prestigiose, 
la partecipazione ad operazioni di marketing, la consultazione 
continua dei giovani da parte dell’Assemblea Internazionale.
Il PDG Giancarlo Somà ha poi concluso i lavori con una breve 
sintesi collegando gli interventi dei relatori attraverso un unico 
filo conduttore.
Con un bagaglio di nuove conoscenze e di idee concrete e 
di stimoli per compiere nuovi passi nella realtà lionistica, la 
giornata si è conclusa, al suono della campana scandito dai tre 
Governatori, con un arrivederci alla prossima edizione.
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INTERVENTO PID SANGEETA JATIA

Abbiamo molte risorse a disposizione, ma il problema principale è che alcune di esse sono sotto-utilizzate, altre sono state create 
anni fa e non sono più attuali, oppure non sono rivolte specificamente alle donne e alle ragazze, come invece vorremmo. La prima 
proposta avanzata da questo Comitato riguarda i valori fondamentali di Lions International. Non so se tutti ne siano a conoscenza, 
ma Lions International si basa su principi come diversità, inclusione, innovazione e integrità, valori straordinari che chiunque 
vorrebbe vedere in un’organizzazione. Tuttavia, attualmente questi valori sono destinati solo agli associati, ovvero allo staff che lavora 
nell ’associazione, e non ai membri. 
Quando abbiamo analizzato questi valori, abbiamo subito pensato che fossero perfettamente in linea con ciò che i giovani cercano. 
Perché, allora, non promuoverli attivamente? Abbiamo chiesto al Long Range Planning di approfondire la questione, coinvolgendo il 
Dipartimento Legale e Risorse Umane per valutare la possibilità di estenderli a tutti. Un altro tema emerso con forza, parlando con 
giovani e donne, è la necessità di creare opportunità reali per il loro coinvolgimento e la loro leadership all ’interno dell ’organizzazione. 
Sebbene non sia una realtà diffusa ovunque, in molte aree del mondo le donne e le ragazze trovano ancora ostacoli nell ’assumere ruoli 
di responsabilità. Abbiamo quindi riflettuto su come il nostro sito web possa andare oltre la semplice dichiarazione di intenti. Non 
basta affermare di voler includere le donne e le ragazze; ogni aspetto del nostro sito e della nostra comunicazione deve dimostrare 
concretamente che Lions International è aperto alla diversità e all ’inclusione. Abbiamo anche ritenuto necessaria l ’adozione di una 
politica chiara contro le molestie. Le giovani donne e le ragazze vogliono sentirsi sicure all ’interno dell ’organizzazione e sapere che 
questa si preoccupa del loro benessere. Osservando altre organizzazioni, abbiamo notato come l ’implementazione di tali politiche sia 
una prassi ormai consolidata e semplice da adottare. Se anche noi riuscissimo a farlo, sarebbe un segnale importante di cambiamento. 
Durante le discussioni in diversi forum, ho personalmente compreso quanto sia ancora difficile per le giovani donne trovare reali 
opportunità di leadership all ’interno della nostra organizzazione. Dobbiamo chiederci: come possiamo rendere questi percorsi più 
accessibili? Come possiamo rendere i nostri straordinari corsi di leadership più fruibili per donne e giovani? Abbiamo presentato una 
serie di proposte ai comitati di leadership, membership e servizi distrettuali e di club, affinché valutino possibili soluzioni. Un altro 
punto importante riguarda la rappresentanza dei giovani nell ’Assemblea Internazionale. 
Attualmente, solo chi ha ricoperto una determinata carica può farne parte. Noi proponiamo di aprire a un numero maggiore di 
giovani, affinché anche loro possano contribuire con nuove idee e prospettive. Potremmo stabilire, ad esempio, che chi è membro da 
almeno tre anni, anche se non ha ricoperto incarichi di leadership, possa essere coinvolto in processi decisionali internazionali, se 
dimostra capacità e talento. Inoltre, abbiamo valutato le due linee Leo, e riteniamo che una di esse possa essere aperta a persone più 
giovani, affinché abbiano una rappresentanza adeguata. Per “giovani” intendiamo persone sotto i 45 anni, perché in molte parti del 
mondo non abbiamo ancora strutture Leo ben consolidate. Abbiamo anche analizzato le nostre risorse disponibili, come la guida al 
mentoring. Se avete avuto modo di leggerla, vi sarete accorti che attualmente si basa su un approccio unidirezionale: gli adulti esperti 
guidano i giovani. Tuttavia, oggi il mondo è cambiato. Anche i giovani possono insegnare molto agli adulti, ad esempio su tecnologia, 
marketing e nuovi modelli di comunicazione. Perché, allora, non creare un sistema di mentoring bidirezionale? 
Un altro aspetto critico riguarda la selezione dei partecipanti agli Istituti di Leadership. Spesso accade che siano i “favoriti” dei 
governatori a essere scelti, mentre persone meritevoli vengono escluse. Come possiamo cambiare questo sistema? Potremmo riservare 
quattro o cinque posti alla discrezione del comitato di leadership o introdurre un processo di selezione più equo e trasparente. Abbiamo 
anche discusso della possibilità di creare collaborazioni con università prestigiose per dare un valore accademico ai nostri corsi di 
leadership. Se un giovane completa un corso di formazione con Lions International e può aggiungere questa esperienza al proprio CV 
con una certificazione riconosciuta, la nostra organizzazione diventa ancora più attrattiva. 
Un altro elemento fondamentale per i giovani e le donne è il networking. Abbiamo parlato dell ’importanza di creare opportunità 
reali di connessione e collaborazione, che possano rendere l ’organizzazione più dinamica e attrattiva per nuove generazioni. Abbiamo 
inoltre proposto una strategia di marketing volontario a livello internazionale. Questo significa che il marketing non deve essere gestito 
solo da un’agenzia esterna o dallo staff, ma deve coinvolgere direttamente i soci. Sono loro che conoscono meglio i bisogni delle persone e 
sanno quali progetti possono attrarre più giovani. Se i membri stessi raccontano le loro esperienze e mostrano il valore del nostro lavoro, 
l ’impatto sarà molto più forte. Il Long Range Planning ha accolto con favore tutte queste proposte e sta valutando come implementarle. 
Naturalmente, non tutto può essere realizzato immediatamente, perché ci sono costi e preparazioni da considerare. Tuttavia, se 
vogliamo che Mission 1.5 abbia successo e che più giovani e donne si uniscano a noi, non basta semplicemente dirlo. Dobbiamo attuare 
cambiamenti strutturali concreti in ogni aspetto della nostra organizzazione. Abbiamo anche suggerito che, in ogni momento, alcuni 
giovani possano essere consultati dall ’Assemblea Internazionale per valutare le nuove politiche e capire se rispondono davvero alle 
esigenze delle nuove generazioni. È tutto volontario e informale, ma sarebbe un passo importante per avere una visione più moderna.
Infine, sappiamo che Lions International è un’organizzazione con una lunga tradizione e non vogliamo perdere la nostra eredità. 
Tuttavia, è necessario un cambiamento affinché donne e giovani si sentano veramente parte di questa realtà. Dobbiamo modificare la 
percezione che siamo un’associazione per “anziani”, mostrando che siamo un’organizzazione dinamica, aperta e inclusiva.  Spero che 
queste idee trovino il favore del Consiglio Internazionale e dei nostri organi esecutivi, affinché possiamo realizzare il cambiamento che 
desideriamo. Grazie mille per il vostro impegno. È fondamentale sapere che Lions International sta lavorando duramente su questi 
temi, perché donne e giovani sono risorse essenziali per il futuro. Sono certa che, collaborando, riusciremo a costruire un’organizzazione 
più equilibrata e inclusiva.
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■ di IPDG Michele GIANNONE

Credo che chiunque abbia avuto occasione di scrivere, a tutti i livelli, un testo, da una lettera a un romanzo a un trattato scientifico, 
conosce la sgradevole sensazione d’impotenza che si prova di fronte alla pagina bianca (oggi si direbbe dello schermo vuoto). 

Poi le parole vengono, ma la difficoltà sta nel cominciare, perché il momento degli inizi non è come gli altri: è quello della nascita, 
del venire alla luce, dal quale scaturirà tutto il resto, e in fondo sentiamo che se andrà bene sarà di buon auspicio per quanto verrà 
dopo. La pagina bianca che ho davanti, vuole far conoscere ai soci del Distretto 108 Ia1, l’Associazione “ Lions per la solidarietà” 
ETS , e porta con sé il peso, e la responsabilità, di inaugurare l’anno sociale 2024-2025 con la mia Presidenza al Comitato di 
Gestione, coadiuvato dal Governatore Roberto Turri, dal 1° VDG Giovanna Sereni, dal 2° VDG Ettore Puglisi e dal PDG 
Roberto De Battistini. 

Uno dei modi per affrontare il problema è seguire binari già tracciati, e cioè esordire con quanto si fa di solito. Poiché credo che 
ogni innovazione efficace debba porsi in continuità con le buone pratiche del passato, procedo così. E comincio con i doverosi 
– ma non per questo meno sentiti e sinceri – ringraziamenti a chi mi passa il testimone. Sono molto grato ai Presidenti che mi 
hanno preceduto e a tutti i soci per i tanti, efficaci, grandiosi progetti che hanno portato a termine o che porteranno a compimento 
e a tutti coloro che si sono impegnati al fine di favorire, agevolare, rafforzare l’operatività dell’Associazione proponendo iniziative 
importanti, facendo crescere, conoscere e migliorare la nostra ETS. Ovviamente il loro lavoro non finisce qui e noi contiamo 
molto su di loro, sempre all’insegna di quella continuità che dicevo. 

MONDO LIONS

I Lions per la solidarietà
Perchè è importante collaborare con l ’associazione “Lions per la solidarietà ETS”?
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L’Associazione “LIONS PER LA SOLIDARIETA’ ETS (ex ONLUS) è stata costituita in data 14 marzo 2015 ed è stata iscritta 
il 30 aprile 2015 all’Anagrafe unica delle Onlus con provvedimento della Direzione Regionale delle Entrate del Piemonte, poi a 
far data del 7 marzo del 2024 è stata iscritta al RUNTS con Det. Dirig. Regione Piemonte n. 328/A2202A/2024. 

L’Associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel campo della beneficenza, degli aiuti umanitari rivolti 
anche a componenti di collettività estere, dell’assistenza sanitaria, dell’assistenza socio-sanitaria a favore di soggetti svantaggiati, 
promuovendo iniziative ed eventi volti alla raccolta di fondi e/o beni , alfine di utilizzarli per la realizzazione di progetti. Sono stati 
17 i Lions Club fondatori di questa realtà associativa, che hanno nominato come primo Presidente del Comitato di Gestione il 
PDG Roberto De Battistini, che come da Statuto è formato da 5 membri eletti ogni anno dall’Assemblea dei Soci. 

A oggi i Club Lions, soci, aderenti al progetto sono raddoppiati, al 31 gennaio ne contiamo 34 ognuno dei quali ha presentato 
uno o più progetti di raccolta fondi. Lo scopo principale è quello di essere di supporto ai Club al fine di coadiuvarli nella Gestione 
dei progetti aventi come fine specifico la realizzazione di un Service.Il progetto per noi Lions è servizio. Il servizio è amicizia, 
amore ed entusiasmo. Il progetto inteso come una biennale della cultura in cui il tema scelto si correla bene alla sfera più ampia 
dei sentimenti di altruismo, condivisione, reciprocità, amicizia, solidarietà, cioè tutte quelle caratteristiche che sono alla base 
dell’impegno costante di ogni Lions e che rappresentano la forza stessa del Lions International che come dice il Presidente 
Internazionale Fabricio Oliveira “Make Your Mark” (lascia la tua impronta), ancora di più se ognuno si adopera verso gli altri, 
come afferma nel suo motto il Governatore Distrettuale Roberto Turri “noi per gli Altri”, sviluppando quel senso civico che la 
cultura della solidarietà può prevalere sui sentimenti di egoismo ed indifferenza alla base delle divisioni e differenze sociali. 

La solidarietà, il donarsi si estrinsecano nell’impegno etico-sociale a favore di altri, ovvero rappresenta un atteggiamento di 
benevolenza, di comprensione che si manifesta fino al punto di esprimersi in uno sforzo attivo e gratuito, teso a venire incontro 
alle esigenze e ai disagi di qualcuno che abbia bisogno di un aiuto.Questo vuol dire condividere le parole del dono come prendersi 
cura, civismo, coesione sociale, partecipazione, responsabilità condivisa, disponibilità, solidarietà ed altro ancora. L’importanza di 
questi concetti è sancita anche dall’Art 2 della nostra Costituzione che recita così: “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei 
doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”. Alcuni numeri che spiegano meglio le dimensioni del mondo 
del volontariato, di quante sono le persone che si impegnano come volontari nella solidarietà. In Italia circa 7 milioni (13%) 
di persone si impegnano gratuitamente per gli altri o per il bene comune: 4 milioni (7,6%) degli italiani lo fanno all’interno di 
organizzazioni e 3 milioni (5,8%) individualmente. Il tasso di volontariato è pari al 12,6 per cento della popolazione: un italiano 
su 8. La fascia di età compresa tra i 55 e 64 anni rappresenta il numero maggiore di volontariato, il 15,9 per cento. Il valore scende 
man mano che scende l’età, anche in ragione del minor tempo libero: il valore più basso è il 10 per cento nella fascia di età 14-24. 
Ma scende anche per le persone più anziane: tra le persone con più di 75 anni il tasso di volontariato è il 5,9 per cento. 

Per far crescere solidarietà e impegno civico credo che sia di primaria importanza investire nella cultura e nell’istruzione , 
perché non sono certamente le risorse economiche la variabile determinante per accrescere le probabilità che una persona faccia 
volontariato, bensì le risorse socio-culturali. Noi siamo Lions, che del principio ispiratore che fu sancito circa 108 anni fa dal 
nostro fondatore: “Non puoi andare molto lontano finché non inizi a fare qualcosa per qualcun altro” , ne facciamo uno stile, una 
filosofia di vita, prendendo coscienza dei problemi di una comunità cerchiamo di mettere in campo tutte quelle risorse, umane 
ed economiche per la realizzazione di progetti che rappresentano a seconda della realtà in cui il Club opera una speranza di 
cambiamento o miglioramento di vita. Essere solidali ci fa sentire meglio con noi stessi oppure è solidale chi si sente meglio con se 
stesso? E’ una domanda a cui credo non ci sia una risposta certa ma sicuramente stendere le proprie mani verso la sofferenza, verso 
gli ultimi è quel gesto che la nostra società può sperare in un futuro migliore e se non lo facessimo mancherebbe anche la speranza.
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Evoluzione del Distretto 108Ia

30 ANNI DELLA CREAZIONE DEI DISTRETTI 108 Ia1,2,3 – UN PO’ DI STORIA

■ del PDG Maurizio CASALI

Nel 1972 il distretto 108I si divise in Ia 
(Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria) e Ib 
(Lombardia). Negli anni seguiranno le 
suddivisioni dei Distretti T ed L. All’i-
nizio degli anni 90 l’associazione contava 
più di 40.000 soci. Le difficoltà di gestio-
ne iniziarono a farsi pesanti. Il Distretto 
Ia presentava 125 club per 5235 soci più 
51 leo club per 980 soci più 9 Lioness. Il 
Distretto Ib 150 club l’Y più di 8000 soci e 
grandi distanze da percorrere come anche 
l’A. Si inizia a parlare di suddivisioni dei 
Distretti ed anche la possibilità di dividere 
il MD. Nel nostro Distretto venne costi-
tuito un comitato di studio composto da 
PDG che possiamo considerare Padri del 
lionismo per l’impegno profuso per il suo 
sviluppo (Tosetto, De Santis, De Regibus, 
Patrone, Bruno , Launo, Machi ). La fase 
operativa avvenne con il congresso MD 
di Montecatini 23/05/92 con l’approva-
zione di una risoluzione in cui venivano 
fissati i criteri generali per la riorganizza-
zione territoriale del MD. Questa risolu-
zione consenti al nostro Governatore per 
l’anno 1992/93 Emilio PICCARDO di 
ufficializzare l’intendimento di realizza-
re la suddivisione del Distretto secondo 
le proposte che il comitato avrebbe pre-
sentato entro l’anno 1992. Il comitato 
nella riunione del 29/11/92 approvò la 
proposta di costituzione di un MD con 
la suddivisione dell’ Ia in tre sub Distretti 
onde permettere, con l’adesione degli al-
tri distretti, la costituzione dell’Area nord 
occidentale. La proposta venne trattata 
ed approvata all’unanimità dal Gabinetto 
Distrettuale nella riunione tenutasi a Ge-
nova il 20/12/92. Ricordo che di norma le 
riunioni di Gabinetto erano aperte a tutti, 
avevano la durata di un giorno e preve-

devano solo la discussione dei problemi 
emergenti e l’informativa ai club. I club 
vennero sensibilizzati sul tema e venne 
richiesto a ciascun club di esprimere il 
proprio assenso con un’assemblea appo-
sita regolarmente verbalizzata e firmata 
da tutti i soci. L’esito fu unanime nel con-
fermare la condivisione sulla divisione del 
Distretto. La decisione dei club e del Ga-
binetto esprimeva solo la volontà di at-
tuare la divisione ma perché fosse attuata 
bisognava che venisse approvata dall’as-
semblea Distrettuale unico organo deli-
berante. Se l’assemblea avesse approvato 
bisognava avere ancora il consenso degli 
altri club Italiani e quindi l’approvazione 
al congresso MD. Fatti questi passi biso-
gnava attendere l’approvazione da parte 
della sede centrale. Nell’Anno sociale 
1993/94 si da corso all’attuazione di tutte 
le precedenti proposte. Entro fine febbra-
io 1994 doveva essere inviata la richiesta 
al MD di inserimento all’ordine del gior-
no della divisione. Richiesta che doveva 
essere presentata da un club. Il 10 febbraio 
il Torino San Carlo approvava la proposta 
di divisione ed il 28 febbraio inviava alla 
segreteria nazionale (Cilmi) ed a quella 
Internazionale (Mandelli) la richiesta di 
messa all’ordine del giorno. In pari tem-
po la richiesta venne inserita nell’ordine 
del giorno del congresso Distrettuale di 
San Remo maggio 1994 ai punti 16 e 18 
dell’OdG. L’assemblea approvò la costi-
tuzione dei tre distretti concordando che 
i nascituri Ia2 e Ia3 non avendo territo-
rialmente un numero sufficiente di club 
sarebbero stati costituiti inserendo alcuni 
club del Piemonte territorialmente vici-
ni. Con un gentleman agreement verbale 
proposto dai PDG presenti ed approvato 
per acclamazione dall’assemblea si con-
venne che i club del Piemonte sarebbero 

rientrati nel distretto di provenienza non 
appena l’incremento dei club liguri sul 
territorio dell’Ia2 e Ia3 avesse raggiunto il 
numero minimo di 35 club. La votazione 
confermò la decisione di suddivisione in 
tre con soli 10 contrari e 6 astenuti. L’esi-
to di questa votazione permise di confer-
mare la richiesta fatta a febbraio di messa 
all’odg nel congresso MD di Napoli della 
suddivisione del Distretto. La suddivisio-
ne venne approvata all’unanimità. Nella 
stessa seduta vennero approvate anche 
le suddivisioni dei distretti come sono 
attualmente in corso. Per poter attuare la 
suddivisione mancava solo l’approvazione 
da parte della sede centrale a cui era stato 
mandato il verbale inerente le votazioni 
di suddivisione. L’anno sociale 1994/95 
(DG Verna e 1VDG Turletti) si svolse 
con l’assetto solito in quanto l’assenso alla 
suddivisione da parte della sede centrale 
arrivò solo nel corso dell’anno. Al termine 
del congresso Distrettuale di Alba ,mag-
gio 1995,si concluse l’epoca del Distretto 
Ia con la costituzione dei tre distretti. I 
Primi Governatori furono: Ia1 Giusti; 
Ia2 Palladini; Ia3Turletti. E adesso?
Come fu fatto un comitato di saggi per 
studiare la divisione così oggi dovremmo 
fare un comitato per la ristrutturazione 
territoriale come proposto dal gentleman 
agreement di San Remo, riunendo per-
sone che sappiano affrontare il problema 
abbandonando sentimenti di difesa cam-
panilistica, di gelosie, di manie di prota-
gonismo. Abbiamo il coraggio di agire 
guardando ai tempi correnti, ma soprat-
tutto al futuro e non al passato.

Il successo non è definitivo, il fallimento 
non è fatale, ciò che conta è il coraggio di 
andare avanti (W. Churchill)
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SERVICE LIONS

■ di Gabriele SABATOSANTI SCAEPELLI
Area Leader Gat Group - Area 4

Ricordo e con estremo piacere, quando ricevetti nel 1993, 
in qualità di Presidente del Lions Club Genova Aereoporto 
Sextum, dalla Segreteria del distretto la proposta di valutare 
l’opportunità di dividere il Distretto 108 Ia. 
Le motivazioni erano di tipo amministrativo, in quanto, alla 
luce dei numerosi club, diveniva sempre più difficile gestire 
rapporti tra Governatore, con il suo Gabinetto, ed i club. I club 
organizzarono assemblee, vi furono molte riunioni, discussioni 
e confronti, attraverso incontri in presenza e corrispondenza 
cartacea, non essendovi allora le chat e le riunioni via zoom.
Molto fervore …e alla fine emerse la proposta di dividere il 
distretto in tre, facendo centro su Casale Monferrato, tirando 
un riga orizzontale ed una verticale per individuare le tre Aree; 
una a nord Distretto 108-Ia 1 (Piemonte orientale e Valle 
d’Aosta), una a sud est 108-Ia 2 (Piemonte Sud-orientale 
e Liguria orientale), e una sud ovest 108-Ia 3 (Piemonte 
Occidentale e Liguria Occidentale), identificando le rispettivi 
sedi in Torino, Genova e Savona. 
Il 6 maggio del 1995 si tenne ad Alba nella splendida cornice 
della Chiesa di San Domenico, in una assolata giornata, l’ultimo 
congresso del Distretto 108 Ia, presieduto dal Governatore 
Franco Verna che, nel ricordare lo spirito di amicizia e di servizio 

che ha pervaso il Distretto, concluse così il suo intervento:  
“Vorrei che gridassimo assieme la formula che si usava per ribadire 
la continuità del regno quando un Re moriva: il 108 Ia è morto! 
Viva il 108 Ia,1,2 e 3.” 
Erano presenti 126 Club e 488 delegati.Il giorno dopo si tenne 
il congresso dei tre distretti che elessero i tre Governatori: 
Francesco Giusti, Franco Palladino e Ermanno Turletti. 
Presente alla cerimonia il Direttore Internazionale William 
Moody che, dopo tre giorni di lavori, concludeva “desidero 
congratularmi con i candidati eletti. Questo Congresso è stato per 
me una meravigliosa esperienza: quelli che qui oggi ho visto nascere, 
saranno i Distretti migliori del mondo”.
Nel successivo Congresso nazionale di Torino, alla presenza 
del Presidente Internazionale Giuseppe Grimaldi, fu ratificata 
la decisione del Congresso Distrettuale. Ritengo che sia stata 
una buona scelta, coraggiosa ed importante.
I tre Distretti sono cresciuti in termini numerici; l’ideazione, 
la progettazione e lo sviluppo concreto sui territori dei diversi 
services hanno permesso di aumentare il numero di persone a 
cui abbiamo offerto il contributo benefico. 
Fu una esperienza indimenticabile, che rimane nei nostri cuori 
e che rappresenta per tutti noi una pietra miliare nello sviluppo 
della nostra attività. 
Nel 2025 ricorre il trentesimo anno da questa importante 
decisione, mi auguro che lo celebreremo come un successo. 

Il 108Ia è morto!  
Viva il 108 Ia 1,2 e 3
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30 ANNI DELLA CREAZIONE DEI DISTRETTI 108 Ia1,2,3 – UN PO’ DI STORIA

■ di Roberto FRESIA
Direttore Internazionale 2013/2015
Rappresentante del LCI presso la FAO in Roma
LCIF CAIV-F Area Leader
Consigliere Speciale del Distretto 132 Nord 
Macedonia

Nel 91/92, l’allora Governatore Elio Machi nominò una 
commissione composta dai PDG Achille Cipolla, Terzo De 
Santis e Augusto Launo integrata da DG e Luogotenente 
(così si chiamava il Vicegovernatore allora) con il compito 
di approfondire e fornire una relazione su come sarebbe 
stato possibile suddividere il nostro Distretto Ia e l’eventuale 
creazione di un Multidistretto. Questa relazione fu 
presentata dal PDG Launo al 41° Congresso di Belgirate il 
15 maggio 1993 (DG Emilio Piccardo). L’ordine del Giorno 
recitava “Mozione trasformazione DISTRETTO 108 Ia 
in MULTIDISTRETTO e relativa suddivisione in TRE 
SUB-DISTRETTI a norma se, 33 art. VII dello Statuto 
Internazionale. Votazione”.
L’attuale suddivisione fu una proposta del PDG Cesare Patrone 
e fu approvata nel gabinetto distrettuale del dicembre 1992. 
Tra di noi (ero ZC nel 92/93 e RC della 6a Circoscrizione nel 
94/95) lo chiamavamo “Progetto Cascata”, perché fu definita 
al ristorante la Cascata di Verduno e raffigurava cosa volevamo 
fare, dividerci in tre distretti per poi riunirci in 

un multidistretto. Trovate qui il 
guidoncino del DG Francesco 
Giusti con l’esatta definizione dei 
confini del Distretto 108 Ia1 così 
come furono concordati. Sorse 
solo un problema dell’ultimo 
momento. 
La 6a circoscrizione era 
composta da 26 Club e 
comprendeva l’ultimo nato 
Ovada ed era posta per intero 
nel Distretto Ia3. Il club di 
Novi Ligure non accettò 

che il Club che aveva appena 
sponsorizzato fosse assegnato al Distretto Ia3 e, poiché 

necessitavano 35 Club, all’ultimo minuto il Club di Chieri (che 

vedete presente nell’Ia1 nel guidoncino del DG) fu assegnato 
al Distretto Ia3 e Ovada passò al Ia2. 

Sarebbe bello ripubblicare questa relazione, contenuta negli 
atti congressuali; ci può essere di aiuto ad evitare errori, che 
si intravedono oggi all’orizzonte, perché c’è la storia e la 
motivazione della nostra divisione. Non mi dilungo di più; per 
ciascun lettore è possibile leggere la storia nel numero speciale 
che fu editato nel 2005 (vedi copertina) e che è possibile 
scaricare dal Sito di questa Rivista.  

Per festeggiare come siamo oggi 
dopo trent’anni, ho preparato questa 
tabella che vede l’evoluzione dei 
Club e dei Soci in questo periodo. 
Coloro che a Belgirate optarono 
per la suddivisione (382 SI, 45 NO, 
1 nulla, 1 bianca) hanno avuto 
ragione. Nella tabella sono stati 
presi in considerazione solamente 
il numero dei Club, il numero dei 
Soci e la media di Soci per Club, 
ma si possono fare molti altri 
raffronti e quindi analisi.

Felice anniversario Distretti 108 Ia1 – 108 Ia2 e 108 Ia3!

30 anni!
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SERVICE LIONS

■ di Sara MASTRETTA 

Dal 27 al 30 marzo 2025 si è tenuta ad 
Antibes, in Francia, la Conferenza Lions 
del Mediterraneo con Tema Generale 
MEDITERRANEO… L’ORO BLU, 
in due sessioni tematiche: Sessione 1 
Turismo: economia e sfide; Sessione 2 
Disastri climatici: una scommessa per il 
Lions. Il Governatore del distretto 108Ia 
Alessandro Bruno ci riferisce alcuni 
momenti significativi di queste proficue 
giornate.

In un contesto globale in cui gli interessi, 
i problemi e, purtroppo, i conflitti si 
giocano su larga scala, cosa rende ancora 
importante il confronto fra Lions di 
questa piccola porzione di mondo? 

Il confronto fra i Lions dei Paesi bagnati 
dal Mediterraneo è espressione di una 
grande responsabilità. Sullo stesso mare 
si affacciano Europa, Africa e Asia; i 

Lions dei tre continenti hanno l ’occasione 
di essere costruttori di un messaggio di 
solidarietà universale, che è il fondamento 
per affrontare sfide comuni. Essere Lions 
di questi Paesi significa interpretare il 
Mediterraneo come una straordinaria 
risorsa, che deve sempre di più unirci e non 
dividerci. Ecco perché è stato fondamentale 
questo appuntamento, che ad Antibes ha 
coinvolto 400 partecipanti, con una grande 
presenza della delegazione italiana, e che si 
ripeterà per la prossima edizione in Libano, 
sperando in una situazione internazionale 
favorevole.

Durante la sessione 2 dei lavori 
hai presentato una relazione molto 
apprezzata, cosa hai evidenziato?

La mia presentazione è stata sicuramente 
valorizzata dalle slides preparate dagli 
Officer Laura Gaggero, Paolo Gemma, 
Paolo Trivero, Mario Mariani e 
Alessandro Crivelli. È stata messa in 

evidenza l ’importanza dell ’acqua come 
elemento presente in ogni forma di energia 
e insostituibile per la salvaguardia 
dell ’ambiente. L’acqua è protagonista 
nelle scelte di politica ambientale, nel 
duplice ruolo di prima vittima, per cattiva 
gestione e spreco delle risorse idriche, e 
di primo artefice, nel caso di disastri 
provocati da esondazioni e alluvioni. 
Queste consapevolezze sono state il tema 
centrale e comune delle argomentazioni 
proposte, seppur queste fossero frutto di 
competenze tra loro molto differenti. Ci 
tengo a sottolineare l ’interesse suscitato 
dalla presentazione del programma Alert 
e dei Villaggi della Prevenzione nato per 
iniziativa del PDG Giovanni Castellani. 
Ho trovato inoltre significativo il fatto che 
oltre la metà dei relatori fosse costituita da 
Lion italiani.

Dalla Conferenza del Mediterraneo il 
nostro distretto riporta anche un altro 
gratificante risultato. 

La Conferenza  
del Mediterraneo
Intervista al Governatore Alessandro Bruno
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MONDO LIONS

Stefania Rolla, una Lion che ci manca

■ di Alessandro BRUNO

Stefania è stata l’amorevole moglie del PDG Euro Pensa, 
madre di Arianna ed Eleonora, nonna di Giorgio e Luca: 
questa era la Stefania privata. Dama di Grazia Magistrale 
del S.M.O.M., Dama di Merito con placca del S.M. Ordine 
Costantiniano di san Giorgio; Medaglia d’oro di Casa Savoia, 
Medaglia d’argento di Casa Borbone Parma; apprezzata socia 
dei Convegni di Cultura Beata Maria Cristina di Savoia fino 
ad essere eletta Presidente Nazionale. 

Questa era la Stefania impegnata nel sociale. Lions del San 
Michele di Pagana e officer distrettuale, Melvin Jones Fellow 
progressive, impegnata in molti service in particolare in 
favore dei bambini malati; primo vice Governatore eletta 
nell’assemblea dei delegati a conclusione dell’anno lionistico 
2023- 2024. Questa era la Stefania Lions.

Ma la Stefania vera, come l’ho conosciuta nel corso delle visite 
ai club dei primi mesi del mio mandato, sapeva essere ad un 
tempo amica e paziente, colta e raffinata, volontaria e al servizio 
del lionismo.

“Questo è l’anno dell’ascolto” soleva dire nell’intervento di 
saluto che le veniva richiesto in occasione delle visite ai club; 
affrontando l’anno di preparazione all’incarico di Governatore 
all’insegna della disponibilità ad essere al servizio degli altri 
ricordando che il primo passo verso il prossimo è l’ascolto. 
L’ascolto, diceva, è la pietra angolare di una comunicazione 
efficace e autentica. La sua capacità di ascoltare non solo le 
parole, ma anche i sentimenti, le preoccupazioni e le speranze 
delle persone, ha fatto di lei una leader straordinaria e una fonte 
di ispirazione per tutti noi. Il Lionismo e il nostro Distretto 
hanno perso una Lion che era amica e leader. A noi resta una 
eredità importante e impegnativa: il suo spirito di servizio, il 
suo amore per l’umanità e la sua capacità di ascolto. Una eredità 
che ci deve ispirare ad essere migliori, a vivere con più empatia 
e a saper ascoltare il cuore del prossimo.

È giusto affermare che hai apposto la 
tua firma su un documento importante?

Esatto! I distretti 108Ia2, 108Ia1, 
108Ia3, 108Ib4, 103 Cote d’Azur e 
Corsica e 103 Monaco hanno stipulato 
un Patto d’Amicizia. Per il buon esito 
di questo accordo è giusto riconoscere il 
grande ruolo del nostro Officer delegato 
Giuseppe Ferrigni e dell ’Officer del 108Ia 
Aaron Belgio. È stata scelta la formula 
del Patto d’Amicizia per non invalidare 
il gemellaggio già esistente tra i distretti 

108Ia1 – Ia2 – Ia3 e 103 Costa Azzurra 
e Corsica. I Governatori hanno siglato il 
documento ufficiale durante la serata di gala 
con il Presidente Internazionale Fabrício 
Oliveira e con il Presidente del Consiglio 
dei Governatori Leonardo Potenza. Sono 
state illustrate le caratteristiche e le finalità 
del Patto d’Amicizia, che si realizzarà 
attraverso service comuni e con un proficuo 
scambio di informazioni e di progetti, per 
una attività sempre più efficace su territori 
che molto hanno in comune.

Concludendo?

Concludendo, torno a tutti voi ulteriormente 
motivato a condividere programmi che 
aspirino a grandi cambiamenti, ma che 
ci consentano, citando il mio motto, di 
mantenere i piedi per terra. Mantenere i 
piedi per terra significa anche confrontarsi 
con chi è a noi vicino, senza prescindere 
mai da ciò che ci accomuna è da ciò che ci 
differenzia.
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WORLD UNIVERSITY 
GAMES – Torino 2025

Un grande successo di sport e di inclusione per gli studenti dell ’università che per 
la prima volta in competizione anche con studenti con disabilità

 ■ di PDG Elisa Demaria - PDG Gabriella Gastaldi

Vorremmo, innanzitutto, sottolineare l’importanza 
di lavorare con altri enti e istituzioni del terri-
torio. La nostra idea di portare per la prima 
volta gli universitari con disabilità a parte-
cipare ai WUG 2025 è stata sposata dal 
presidente del CUS Torino, professor 
Riccardo D’Elicio, con cui da anni lavo-
riamo. Il professor D’Elicio ha presen-
tato 3 anni fa la candidatura di Torino 
come sede dei WUG, ottenuta la quale si 
è speso, anche a volte con difficoltà, in tut-
ti gli ambiti al fine di ottenere l’approvazione 
della FISU, necessaria per l’inserimento di questi 
atleti. In più ha ottenuto che l’apripista della manifestazio-
ne il giorno sabato 17 gennaio, chiusura delle attività alpine 
skiing, fosse un atleta ipovedente con il suo accompagnato-

re e entrambi sono scesi con al collo un foulard con il logo 
LIONS. E’ stato un grande risultato, visto che, come in ogni 
manifestazione internazionale, gli apripista sono scelti tra at-

leti di valore e è ritenuto un onore. Come è stato un 
onore, e un piacere, avere per ben due volte, un 

rappresentante Lions a premiare, insieme a 
un delegato FISU, gli atleti vincitori delle 
gare, insieme normodotati e para atleti; il 
governatore Roberto Turri e il past go-
vernatore Carlo Ferraris, firmatario 2 
anni fa della partnership con il comitato 
WUG. Hanno avuto svolgimento le gare 

di slalom gigante (uomini e donne) per pa-
ratleti di tutte le categorie: standing, vision 

impaired e sitting , sugli stessi percorsi di gara 
degli atleti normodotati . Lo stesso per le gare di 

fondo, crossing. Questa iniziativa ha ricevuto il plauso di tutte 
le categorie di persone coinvolte; gli atleti, i paratleti, i volonta-
ri e tutti i rappresentanti del FISU (federazione internazionale 

I due apripista, Marco Croce e Alessandro Battaglino, per lo slalom gigante, clou degli alpine skiing, con i foulard Lions, il campione 
ipovedente e il suo accompagnatore. Sempre nella foto, da sx a dx, la PDG Gabriella Gastaldi, Stefano Ponchia Direttore Centro Studio 

108Ia1 e la PDG Elisa DEMARIA
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LC CHIVASSO HOST, LC DUOMO CHIVASSO  

Due club, unico territorio,  
uniche finalità

■ di Linda USAI 

La realtà Chivassese è una realtà che da 
26 vede sul territorio due club, il Chivasso 
Host, club interamente maschile, ed 
il Chivasso Duomo club interamente 
femminile. È sicuramente anacronistico 
al giorno d’oggi avere questa divisione ma, 
questa è la storia. Una storia bellissima 
nata nel 1998 con la nascita, per mano 
dell’allora LC Chivasso (nato nel 1969) 
di creare il club delle “signore dei signori”. 
Lasciando perdere i preamboli e le 
storie, come mai sto scrivendo? quando 
una storia continua e va bene bisogna 
raccontarla. Il bello di questi due club 
sono i risultati che ottengono quando 
lavorano insieme. 

Un elenco lunghissimo di progetti 
realizzati che la città di Chivasso ricorda. 
Un lavoro sul territorio che non si è mai 
interrotto, nemmeno durante il covid. 
Chi sono gli attuali presidenti? Per il 
Chivasso Host il Dott. Giorgio Boalino 
e per il Chivasso Duomo Linda Usai. 
Dopo un anno in cui si è lavorato un pò 
più in autonomia, quest’anno la rinnovata 
collaborazione ha portato l’ingresso di 4 
soci. 2 nel Chivasso Host e 2 nel Chivasso 
Duomo. Una storia di rinnovamento 
quella di quest’anno di volontà di 
raggiungere obiettivi sfidanti e superarsi. 
La volontà di riprendere da dove ci si 
era fermati. Un service in linea con le 
aspettative e dedicato all’autismo, che ha 
portato in due mesi di lavoro, non solo una 
raccolta fondi importante per il progetto 
ma soprattutto più di 500 persone si sono 
avvicinate ai Lions. Il service dell’autismo 
è finalizzato all’acquisto di una stanza 
sensoriale, necessità nata da una richiesta 
del ASL TO4. Torniamo agli ingressi: 
Due ingressi in questo anno lionistico 
nel Chivasso Host e sono Giulio Arborio 
e Giovanni Viora. Il Primo è farmacista 

a Rondissone, entrato in settembre, il 
secondo un imprenditore di successo 
nel campo dei software, proprietario 
di una location Rivalba chiamata Vila 
Ala entrato in dicembre. Due figure 
che sapranno dare il loro importante 
contributo a quella che sarà la storia di 
rinnovamento e progresso del Club. Due 
ingressi nel Chivasso Duomo, La Dott.ssa 
Domenica Mazza e l’Avv. Irma Pagliero. 
La prima consulente finanziario per BNP 
Paribas e la seconda avvocato civilista 
specializzato in diritto di Famiglia. Due 
giovani donne pronte a mettersi in gioco 
con le Leonesse del Duomo. Nella serata 
degli auguri del 13 Dicembre si respirava 
emozione, si respirava gioia, si respirava 
spirito di servizio. Queste sono state le 
cose che i Presidenti dei rispettivi club 
hanno voluto trasmettere, queste sono 
le cose che il PDG Giancarlo Somà ha 
tenuto a sottolineare dopo aver spillato 
i nuovi soci. Insieme possiamo fare cose 
grandi, da soli non andiamo da nessuna 
parte. Una storia come tante, carica di 
spirito Lionistico. Chissà cosa accadrà 
domani!

sport universitari).I dati sono stati importanti, circa 1800 atleti 
partecipanti (con scarsa differenza di genere), 54 nazioni, più 
di 2000 volontari, 700.000 condivisioni sui social, 85 milioni di 
visualizzazioni della cerimonia di apertura, cui hanno parteci-
pato in prima fila i “nostri “ para atleti.Stranamente non ric-
chissima la partecipazione italiana, a fronte di ragazzi arrivati 
a Torino da Francia, Slovenia, Polonia, Chile, Croazia; tra loro 
20 para atleti Standing e 5 Sitting. Ma il successo più significa-
tivo è stato realizzare che tutti i paratleti non si sentono affatto 
“para”. La concezione pietistico-buonista che tutti abbiamo è 
stata cancellata da un atteggiamento assolutamente “normale” 
da parte di ragazze e ragazze privi di un arto, delle gambe, in 

carrozzina o ipovedenti. Non sono serviti i mezzi di traspor-
to speciali, che peraltro ci erano stati richiesti espressamente 
dal comitato organizzatore WUG, né altre attività di supporto 
previste: i ragazzi sono sempre stati insieme ai loro compagni 
di delegazione per gli allenamenti, le gare, le premiazioni e la 
permanenza al villaggio olimpico. Ma è stato l’aver rotto il loro 
isolamento in questo ambito e aver permesso di essere quello 
che loro ritengono di essere: normali. Crediamo che noi Lions 
si debba lavorare per far sì che questo modello possa e debba 
essere riproposto in altri ambiti, promuovendo e favorendo le 
possibilità di integrazione fisica e sociale che costituiscono an-
cora un problema, specie per ragazzi di diversi target sociali.

DISTRETTO 108 Ia1
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LC TORINO CROCETTA DUCA D’AOSTA

L’autismo (questo sconosciuto)  
al tempo dei media

 ■ di Anna Paola MOSSETTO -  GST LC Torino Crocetta Duca d’Aosta

È il titolo della serata di grande e sentita partecipazione 
che si è tenuta al Real One Sporting Club di Torino il 12 
febbraio, organizzata dal L.C. Torino Crocetta Duca d’Aosta, 
in intermeeting con i L.C. Augusta Taurinorum, Torino 
Castello, Torino Cittadella Ducale, Torino Sabauda e Torino 
Valentino Futura e in collaborazione con la Fondazione Ing. 
Giovanni Battista Mossetto Onlus. Il Service Nazionale 
Lions “Autismo e Inclusione” può essere declinato con molte 
modalità, e quello adottato da questi club entra nel cuore del 
problema legato al disturbo emotivo-relazionale inerente allo 
spettro autistico. Sostiene, infatti, l’attività dell’APS Teatro 8 di 
Torino, fondato e diretto da Patrizia Da Rold che ha presentato 
“AspieDubProject”, il metodo da lei ideato basato sulle tecniche 
della comunicazione tramite il teatro, la radio, e soprattutto il 
doppiaggio cinematografico, a supporto della vita partecipativa 
di persone con DSA. Come spiega Patrizia Da Rold: “Si tratta 
del primo progetto proposto in Italia che utilizza un laboratorio 
di doppiaggio nell’ambito di un intervento di potenziamento 
delle abilità comunicativo-relazionali in bambini e adolescenti 
con Sindrome di Asperger e disturbi dello spettro autistico ad 
alto funzionamento È stato dimostrato che molte persone con 
tali disturbi possono apprendere per modeling strategie sociali 
adattative attraverso l’osservazione dei comportamenti delle 
persone in contesti relazionali. L’utilizzo di scene filmiche, che 
possono essere viste, analizzate e simulate più volte, sembra 
essere particolarmente adatto.”

La relazione di Patrizia Da Rold è stata introdotta e avvallata 
dagli interventi di due specialisti in neuropsichiatria. 
La dottoressa Giovanna Masia Mutani, neuropsichiatra 
infantile e socia del LC Torino Crocetta Duca d’Aosta, ha 
portato testimonianze personali e alcuni cenni storici sulla 
definizione medica di questo disturbo. Il dottor Roberto 
Keller, neuropsichiatra e psicoterapeuta, massimo esponente 
della medicina italiana sull’Autismo, esperto di riferimento 
del Ministero della Salute e delle Disabilità, dell’Istituto 
Superiore di Sanità e della Regione Piemonte, ha esposto con 
estrema competenza e lodevole chiarezza le caratteristiche 
(anche molto positive) di queste personalità e di come un 
adeguato riconoscimento da parte delle famiglie e della società 
possa e debba ottenere non solo l’inclusione concreta nel 
sistema di vita collettivo quotidiano dei soggetti con DSA, 
ma un vero arricchimento per tutti i rapporti umani solidali 
e partecipativi. Coerentemente con le tematiche delle varietà 
nel funzionamento della mente umana, la serata si è conclusa 
in modo ludico con gare a quiz fondato sul “pensiero laterale” 
che sono state condotte con grande verve e simpatia da 
Carlotta Avalis. Annunciamo che i Lions si ritroveranno per 
applaudire i ragazzi di Teatro 8 all’Auditorium del Cottolengo 
a Torino il giorno 8 aprile (il 2 aprile ricorre la Giornata 
della consapevolezza sull’Autismo). Si terranno due incontri 
con le scolaresche al mattino e uno spettacolo serale con la 
partecipazione di rappresentanti del mondo dello spettacolo. 
Vi aspettiamo numerosi per una grande festa!

DISTRETTO 108 Ia1
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Intelligenza Artificiale e 
Crescita Associativa

Una svolta per i Lions

■ di PCC Giancarlo Vecchiati
GMT- D 108 IA1

Negli ultimi anni l’intelligenza artificiale 
(IA) ha cambiato il volto di molti settori 
e ora anche il mondo lionistico deve 
prendere atto di questa innovazione. Per 
questo motivo il GMT del distretto IA1 
ha lanciato un progetto per integrare l’IA 
nei processi di crescita e rafforzamento 
dei Club. L’iniziativa si è concretizzata 
in due workshop per i Club di Torino, 
Provincia e Valle d’Aosta, incentrati 
sulla valutazione dello stato dei Club 
e sulle azioni da pianificare per avere 
una crescita associativa adeguata ad 
un impatto efficace sui bisogni delle 
comunità.
Durante i workshop, i partecipanti hanno 
sperimentato tecniche avanzate di analisi 
dei flussi digitali. Attraverso strumenti 
interattivi, è stato possibile raccogliere 
dati in tempo reale, trasformando ogni 
feedback in preziosi indicatori per i 
lavori di gruppo. Ha sorpreso come 
l’IA sia riuscita a sintetizzare i risultati 
emersi e a trasformarli in tempo reale 
in strumenti per stimolare il successivo 
dibattito in plenaria. 
I vantaggi riscontrati sono stati 
molteplici: innanzitutto, il notevole 
risparmio di tempo nell’analisi dei dati 
e nella sintesi delle relazioni dei gruppi. 
In secondo luogo, la rapidità con cui 
l’IA ha interagito con i partecipanti 
che ha sicuramente reso l’esperienza più 
coinvolgente e produttiva. 

Ma determinanti sono stati gli spunti 
conclusivi, che raccolti in alcuni “take 
away”, sono diventati un efficace 
“memo” di ciò che si doveva ricordare 
del workshop, per diventare una sorta di 
“compito da fare a casa” per affrontare 
immediatamente le criticità dei propri 
Club..
Tuttavia, l’utilizzo dell’IA comporta 
anche sfide significative. Innanzitutto 
superare, a livello personale e di club, 
l’approccio emotivo e superficiale, 
ricorrendo all’utilizzo di competenze 
specifiche, superando i preconcetti e 
approfondendo a livello personale e di 
Club la conoscenza dell’argomento. 
Per questo motivo, il GMT ha ideato 
e realizzato un corso teorico-pratico 
online d’introduzione all’IA, destinato 
a farne comprendere a tutti i soci le 
potenzialità positive e le modalità di 
utilizzo per la crescita e il rafforzamento 
dei Club.

Infine, non dimentichiamo l’importanza 
dei principi etici nell’uso dell’IA. 
La trasparenza nell’uso dei dati, il 
rispetto della privacy, la salvaguardia 
della relazione tra le persone e la 
supervisione umana sono fondamentali 
per garantire che l’IA venga utilizzata in 
modo responsabile nella nostra attività 
lionistica.
Con questo progetto si mette in evidenza 
come l’innovazione potrà diventare il 
motore di un cambiamento positivo per 
i Club, promuovendone una crescita sia 
numerica che qualitativa.
 Credo si stia aprendo per il mondo 
lionistico una nuova ed entusiasmante 
fase di impegno e partecipazione in 
risposta ai bisogni crescenti nelle nostre 
comunità!
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La motivazione  
dietro l’angolo dell’impegno

■ di Patrizia MULTARI

Essere Lions, oggi più che mai, si traduce 
nel fare da guida dando il buon esempio, 
saper stringere relazioni interpersonali 
proficue, migliorare il mondo e la 
società attraverso la solidarietà. Come 
Lions occorre imparare a incoraggiare le 
persone predisposte a servire la comunità 
senza aspettarsi vantaggi personali. 
Ma come rendere un club più accessibile 
e attraente? Una prima strategia efficace 

per aumentare l’affluenza nel club 
potrebbe essere quella di fornire ai soci 
un servizio di alta qualità, come ad 
esempio quello di essere disponibile e di 
supporto per i nuovi iscritti e di creare 
un’atmosfera accogliente e inclusiva. 
Il coinvolgimento dei soci fa emergere 
nuove idee, costituisce legami più solidi 
e incrementa l’efficacia dell’azione 
collettiva. Tutto questo permetterà 
la nascita di un senso di comunità 
tale da aumentare l’affluenza nel 
club. Organizzare eventi sociali, 
come serate a tema, feste e tornei 
interni, chiedere loro un feedback e 
coinvolgerli nella pianificazione di 
nuove attività e nell’organizzazione di 
eventi speciali, incoraggerà l’interazione 
e la socializzazione. Ma un club come 
potrebbe riuscire a promuovere il 
coinvolgimento dei propri soci? 
Comunicare in modo chiaro e trasparente 
riguardo alle decisioni prese, ai processi 
di voto e alle motivazioni dietro tali 
scelte è fondamentale per mantenere un 
ambiente aperto e coinvolgente. 
Diventa quindi necessario creare 
una solida presenza anche online 
per condividere informazioni e 

aggiornamenti in modo rapido e 
accessibile. Incentivare un dialogo aperto 
e inclusivo non solo rafforza il legame tra 
persone, ma arricchisce il tessuto stesso 
dell’organizzazione, portando a risultati 
più significativi e duraturi. 
Un’altra strategia efficace attraverso 
la creazione di gruppi di lavoro 
collaborativo in cui gli associati 
potrebbero condividere conoscenze e 
risolvere problemi insieme. Lavorare 
insieme per una causa comune non solo 
crea un impatto positivo, ma rafforza 
anche il senso di appartenenza. I club 
prosperano quando i successi individuali 
e collettivi vengono riconosciuti e 
celebrati. 
Questo non solo aumenta la fiducia e 
la motivazione dei membri, ma ispira 
altri a partecipare attivamente. È anche 
importante organizzare degli eventi 
speciali dedicati alla celebrazione dei 
successi per dimostrare apprezzamento. 
È fondamentale dare voce agli associati 
attraverso l’ascolto e la raccolta delle loro 
opinioni. 
L’utilizzo di sondaggi online potrebbe 
essere un modo efficace per conseguire 
l’obiettivo.
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■ di Stefano PONCHIA - Direttore 
Centro Studi Distretto 108 Ia1

Il Distretto Lions 108 Ia1 sta scrivendo 
una nuova pagina nella storia della 
collaborazione tra associazioni di servizio 
e istituzioni pubbliche. Il progetto “Club 
a impatto zero - Ricicliamo Smartphone 
/ Piantiamo Alberi” rappresenta un 
esempio eccellente di come la sinergia 
tra Lions Club e aziende pubbliche 
possa generare un impatto concreto e 
misurabile sul territorio.

PARTNERSHIP STRATEGICHE E 
RISULTATI TANGIBILI
La sottoscrizione dei protocolli d’intesa 
con AMIAT (Torino), ASSA (Novara) 
e ConsVerCO (Verbania) ha dato vita 
a una collaborazione virtuosa che sta 
già producendo risultati significativi. 
La consegna di 600 cellulari usati ad 
AMIAT a dicembre, che porterà alla 
piantumazione di 40 nuovi alberi, seguita 
dalla donazione di 300 dispositivi ad 
ASSA da parte dei Lions Club di Novara, 
con la conseguente piantumazione di 
altri 20 alberi, dimostra l’efficacia di 
questo modello collaborativo.

RAFFORZAMENTO DEL RUOLO 
ISTITUZIONALE
Questa iniziativa sta consolidando il 
posizionamento del Lions International 
come partner strategico delle 
amministrazioni locali. La capacità di 
coordinare un progetto che coinvolge 
tre diverse realtà territoriali evidenzia il 
ruolo centrale dei Lions come facilitatori 
di progetti ad alto impatto sociale e 
ambientale. Le istituzioni riconoscono 
nei Lions Club un interlocutore 
affidabile e competente, capace di 
mobilitare risorse e creare valore per la 
comunità.

UN MODELLO DI GOVERNANCE 
CONDIVISA
Il successo del progetto “Club a impatto 
zero” dimostra come la collaborazione 
tra settore pubblico e associazioni di 
servizio possa generare un modello 
di governance partecipativa efficace. I 
Lions Club si confermano come ponte 
tra cittadini e istituzioni, catalizzando 
energie positive e trasformandole in 
azioni concrete per il bene comune.

IMPATTO SULLA COMUNITÀ E 
VISIBILITÀ
L’iniziativa non solo produce benefici 
ambientali tangibili ma aumenta 
anche la visibilità e la credibilità del 
Lions International nel tessuto sociale. 
La piantumazione di alberi in aree 
urbane crea un legame duraturo con 
il territorio e rappresenta un simbolo 
visibile dell’impegno dei Lions per la 
sostenibilità ambientale.

AZIONE REPLICABILE
Il protocollo sviluppato nel Distretto 
108 Ia1 sta emergendo come esempio 
a livello nazionale. La sua struttura ben 
definita e i risultati misurabili lo rendono 
un modello facilmente replicabile in altri 
distretti, rafforzando ulteriormente il 
posizionamento del Lions International 
come organizzazione leader nel servizio 
alla comunità.

PROSPETTIVE FUTURE
La realizzazione del Service Nazionale 
23/24 “Club a impatto zero” si allinea 
perfettamente con gli obiettivi globali di 
Lions Clubs International per la tutela 
dell’ambiente.

Lions e Istituzioni: una Partnership 
Vincente per l’Ambiente
Il successo del Service “Club a Impatto Zero”
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 Il successo del progetto nel Distretto 
108 Ia1 potrebbe servire da modello 
per altri Distretti, amplificando 
l’impatto positivo sull’ambiente a livello 
nazionale. Inoltre, questa collaborazione 
apre la strada a nuove opportunità di 
partnership tra Lions Club e istituzioni. 
Il successo del progetto dimostra come 

l’unione tra competenze associative e 
risorse pubbliche possa generare un 
impatto significativo sulla qualità della 
vita nelle nostre città e creando un 
valore condiviso per tutta la comunità. 
L’attuazione del Service Nazionale 
23/24 “Club a impatto zero” da parte del 
Distretto 108 Ia1 non è solo un’iniziativa 

ambientale, ma rappresenta un nuovo 
modo di intendere il servizio Lions: 
strategico, misurabile e profondamente 
radicato nelle dinamiche istituzionali 
del territorio. Ricordando che anche un 
piccolo gesto contribuisce... a lasciare la 
nostra impronta.

LC TORINO CITTADELLA DUCALE 

Donazione Occhiali da Vista
Zanzibar Help è una fondazione senza 
scopo di lucro impegnata a supportare 
le comunità vulnerabili di Zanzibar, 
un arcipelago ricco di storia e bellezza 
ma segnato da povertà e difficoltà 
sociali. La missione della fondazione 
si concentra su bambini con disabilità, 
donne e famiglie in condizioni di 
disagio, offrendo loro supporto 
educativo, sanitario e alimentare, oltre 
a promuovere consapevolezza sui diritti 
umani e sulla salute.
Tra i progetti più significativi, spicca 
la Donnino’s Family School, nata 
per garantire istruzione inclusiva a 
bambini con disabilità, spesso esclusi 
dalle scuole tradizionali. Avviata nel 
2020 a Nungwi con un’unica aula, oggi 
accoglie 80 bambini con varie disabilità 
nelle strutture di Kilombero. Con l’aiuto 
di cinque insegnanti specializzate, 
i bambini ricevono istruzione, cure 
mediche specifiche e trasporti sicuri 
grazie a due mini-scuolabus donati.
Zanzibar Help affronta anche la 
mancanza di un sistema sanitario per 
le persone con disabilità, soprattutto 
bambini e ragazzi. Organizza 
screening medici gratuiti nei villaggi 
remoti, distribuisce materiali sanitari 
e sensibilizza le comunità sulla 
prevenzione delle malattie. Proprio per 

quanto riguarda gli occhiali da vista, è 
stata effettuata nel mese di settembre 
2024, la donazione di 160 occhiali da 
vista e da sole da parte del Lions Club 
Torino Cittadella Ducale, con la preziosa 
collaborazione del Centro Italiano Lions 
Raccolta Occhiali Usati. Questi occhiali 
hanno migliorato la qualità della vita di 
molti abitanti, inclusi bambini e persone 
affette da albinismo.

Marco Pugliese ci scrive: “Anche un 
occhiale o un medico che ti visita diventano 
il regalo più bello del mondo: una donna 
albina non trovava le parole per esprimere 
la sua gratitudine: i suoi occhi sensibili alla 
luce sono finalmente protetti da un paio di 
occhiali da sole. Gli sguardi, i sorrisi e gli 
abbracci delle persone che hanno ricevuto un 
paio di occhiali da vista non possono essere 

espressi con le parole, le immagini parlano! 
E’ un regalo anche per chi lo sta donando, 
perché lo possiamo fare grazie a chi, come 
voi, ha donato”.
Parallelamente, Zanzibar Help sostiene 
lo sviluppo economico locale tramite 
il progetto Donnino’s Farm, con la 
coltivazione di ortaggi e pomodori, 
richiesti dai ristoratori e mercati locali. 
Collaborazioni con partner come Green 
Farm permettono di reinvestire i profitti 
nelle attività della scuola e di creare posti 
di lavoro per i coltivatori locali.
L’impegno di Zanzibar Help, insieme 
ai volontari, donatori e partner come 
i Lions, dimostra che la cooperazione 
può cambiare il destino delle comunità. 
Attraverso azioni mirate e una rete 
di sostegno, la fondazione lavora per 
garantire un futuro migliore alle persone 
di Zanzibar, trasformando difficoltà 
in opportunità e unendo solidarietà, 
educazione e sviluppo economico.

Riferimento per informazioni: Marco 
Pugliese Presidente ZanzibarHelp ETS 
www.zanzibarhelp.com
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LC CERVINO

Dalla Valle d’Aosta al Senegal  
per solidarietà

Nel cuore della Valle d’Aosta, il Lions Club Cervino ha 
promosso un’iniziativa straordinaria che ha unito diverse realtà 
locali per un progetto di solidarietà internazionale nel sud 
del Senegal. Un viaggio iniziato nel 2016, con un gruppo di 
amici, che ha avuto un impatto profondo sulle vite di numerosi 
abitanti di Felane Sine, un villaggio remoto e poverissimo.
Il viaggio in Senegal è stato più di una semplice visita turistica: 
il gruppo valdostano ha incontrato il parroco Viktor Sene, che 
ha ispirato un progetto concreto a favore della comunità locale. 
Il primo passo è stato la costruzione di una scuola materna 
per dare un’opportunità di istruzione ai bambini del villaggio, 
lontano da un destino di abbandono. Grazie all’impegno 
di Yves Grange e Paolo Contoz, nel 2019 la scuola è stata 
finalmente inaugurata, offrendo a decine di bambini un futuro 
migliore. Il progetto non si è fermato qui: la carenza d’acqua 
potabile era un altro problema vitale per la comunità e il Lions 
Club Cervino, grazie alla collaborazione con l’associazione 
“LIONS ACQUA PER LA VITA MD 108 ETS”, è riuscito 
a costruire un pozzo che fornisce acqua potabile a Felane Sine 
ed ai villaggi vicini. Con il contributo di associazioni, aziende 
locali ed i club Lions della Valle d’Aosta, il progetto ha vissuto 
un altro successo il 30 ottobre 2023, con l’inaugurazione del 
pozzo che ora garantisce l’accesso all’acqua, essenziale per la 
vita quotidiana e per lo sviluppo agricolo del villaggio.

Il progetto ha visto la partecipazione di moltissimi attori 
locali, tra cui l’ex governatore Gigi Farrauto, il past governatore 
Michele Giannone i Lions della Valle d’Aosta, l’associazione 
Lions Acqua per la Vita, con la preziosa collaborazione della 
signora Perucca Eliana nonché svariate realtà valdostane. Il 
prossimo obiettivo è garantire la manutenzione del pozzo e 
dell’impianto fotovoltaico attraverso un contratto di assistenza 
con l’impresa che ha realizzato l’opera. 
Questa iniziativa non è solo un esempio di solidarietà, ma una 
testimonianza di come il lavoro di squadra e l’impegno di tanti 
possano cambiare la vita di una comunità. Le risorse naturali, 
come l’acqua, unite all’istruzione, rappresentano la chiave per 
migliorare le condizioni di vita ed aprire nuove opportunità per 
i bambini e le famiglie di Felane Sine e viciniori.
«Dal momento dell’inaugurazione della scuola materna, ci 
siamo anche fatti carico degli stipendi delle tre insegnanti 
che vi lavorano, continuando a sostenere questa responsabilità 
– spiega Paolo Contoz - Attualmente, la scuola accoglie 66 
bambini suddivisi in tre classi. Per il futuro, rimangono da 
realizzare diverse iniziative: la costruzione di una recinzione 
per proteggere le infrastrutture (la scuola e il pozzo) e, 
grazie all’acqua potabile disponibile, la creazione di giardini 
per coltivare verdure; sarà necessaria la ristrutturazione dei 
pavimenti delle aule, che cominciano a deteriorarsi e la 
costruzione di tre alloggi per le insegnanti, che incontrano 
difficoltà nel trovare abitazioni adeguate nel villaggio. Sarà 
altresì necessaria la realizzazione di un fondo di manutenzione 
per garantire la sostenibilità del pozzo e della scuola.
È in questo contesto che chiediamo il supporto finanziario del 
Lions International; abbiamo già aperto un conto bancario 
dedicato, denominato “LIONS POUR LA SOLIDARITÉ 
E.T.S.”. Tuttavia – spiega ancora Contoz - per ottenere un 
ulteriore supporto da parte dei Lions International, abbiamo 
bisogno di una lettera di sostegno da parte di club Lions 
con sede in Senegal, che confermi la loro collaborazione per 
realizzare questo progetto ed a questo stiamo lavorando.
Una tale collaborazione potrebbe anche aprire la strada a 
relazioni più ricche, come un gemellaggio tra i Lions del Senegal 
e quelli d’Italia, permettendo scambi culturali arricchenti tra le 
nostre montagne valdostane e le bellezze dell’Africa».
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LC BIELLA BUGELLA CIVITAS

Successo per il tradizionale 
concerto dell’Epifania

Anche questo 2025 si è aperto con il Concerto dell’Epifania, 
da 15 anni sui palchi dei teatri del biellese e uno dei fiori 
all’occhiello del Lions Biella Bugella Civitas che puntualmente 
lo organizza come service con la Banda Giovanile Anbima 

aps di Biella. Sul palco del teatro comunale di Cossato si 
è infatti svolto il 6 gennaio il concerto dal titolo “Danza la 
vita”, in cui il maestro Riccardo Armari ha diretto i bravissimi 
60 giovani della Banda in un articolato programma di brani 
musicali scelti tra sinfonie, danze popolari, musical e cartoon 
di Walt Disney, tutti aventi per tema la danza. Il numeroso 
pubblico che per tradizione segue il concerto, ha potuto 
così ascoltare piacevolemente la marcia di Mickey Mouse, 
la Danza piemontese, Incantation and Dance, Le danze 
armene, il Bolero de Carmelo, Snow White, Biancaneve 
e i sette nani e Grease. Ma la danza è stata anche presente 
nelle interpretazioni coreografiche della danzatrice classica 
Giulia Morgando che con grazia e maestria ha ballato alcuni 
brani dello Schiaccianoci e uno scoppiettante gran finale con 
la Trish-Trash Polka. Il service del Concerto dell’Epifania 
del Lions Biella Bugella Civitas si rivolge principalmente ai 
giovani musicisti, incentivandoli nello studio anche attraverso 
una borsa di studio.

LC SETTIMO TORINESE  

Lavorare insieme  
per la salute

LEINI- ( TO) – Air Palace Hotel – martedì 11/02/25 

In occasione della Giornata Nazionale del Malato, il Lions Club 
Settimo Torinese ha promosso un incontro sulla collaborazione 
sanitaria tra paesi occidentali e aree meno sviluppate. Focus 
della serata, l’organizzazione CUAMM - Medici con l’Africa, 
attiva dal 1950 in diversi paesi africani, sia nell’assistenza diretta 
che nella formazione di personale sanitario. La conferenza si 
è aperta con i saluti di Maria Grazia Grippo, Presidente del 
Consiglio Comunale di Torino, che ha sottolineato l’importanza 
dell’inclusione e della collaborazione tra amministrazioni per 
accogliere persone provenienti da contesti di guerra e povertà. 
Il Presidente del Lions Settimo Torinese, Mauro Favaron, ha 
quindi espresso la sua gratitudine ai numerosi partecipanti 
e ha ricordato come l’evento sia stato fortemente voluto e 
condiviso con gli altri Lions Club della zona. Il moderatore 
della serata Giorgio Gatti socio Settimo Torinese, ha introdotto 
Don Dante Carraro, prete, medico e direttore del CUAMM, 
invitandolo a raccontare il suo percorso umano e professionale. 
Don Dante in maniera coinvolgente ha ripercorso le tappe che 
lo hanno portato a essere oggi responsabile di questa grande 
organizzazione, illustrandone le attività e le sfide.Preziosi 

anche i contributi degli altri relatori: il Dott. Oscar Bertetto, 
fondatore della rete oncologica Piemonte-Valle d’Aosta, ha 
evidenziato la necessità di una “buona” medicina al servizio 
della gente, basata sulla collaborazione tra strutture territoriali. 
La Sindaca di Settimo Torinese, Elena Piastra, ha definito con 
orgoglio Settimo Torinese “città dell’accoglienza”, ricordando 
la storia e le iniziative del centro di accoglienza Fenoglio. 
Infine, il Dott. Andrea Silvestri, Direttore dell’Università di 
Torino, ha sottolineato come la cooperazione sia fondamentale 
per affrontare i problemi derivanti dal previsto aumento della 
popolazione africana e dalla diminuzione di quella europea, 
annunciando progetti di collaborazione con atenei africani. La 
serata si è conclusa con alcune domande del pubblico a Don 
Dante, lasciando nei presenti un forte impatto emotivo.
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■ di Giovanna SERENI - 
Coordinatore Service Bambini 
Nuovi Poveri, 1° VDG Distretto 
108Ia1

Il 9 dicembre i Lions di Torino e non solo 
hanno assistito al Teatro Colosseo allo 
spettacolo (unica rappresentazione per 
Torino) “Puccini Dance Circus Opera”, 
rappresentazione con cui ha fatto il giro 
nei circuiti nazionali e internazionali. 
Lo spettacolo ha mostrato le figure 
femminili pucciniane quali Tosca, 
Madame Butterfly, Mimi e Turandot 
oltre a Manon, tutte eroine forti e attuali 
come le donne di oggi pronte a svolgere 
un ruolo di primo piano nella società 
odierna. E’ stato un omaggio al grande 
compositore toscano di cui si è appena 
celebrato il centenario. 
A sostegno della realizzazione dell’evento 
nove imprese guidate da donne attente 
al sociale e alla cultura come Fresia 
Alluminio, Mattioli, Fantolino, ma non 

dimentichiamo la collaborazione con i 
Lions e Leo del Distretto 108Ia1 che 
hanno portato un attento e numeroso 
pubblico supportandone la stessa 
gestione. I Lions sono stati e sono una 
presenza costante per Ciro Vertigo e i 
suoi artisti, una collaborazione da più 
di venti anni attraverso varie forme di 
progetti.
Importante per concretizzare il nostro 
“we serve” la finalità per cui i Lions 
hanno collaborato per la riuscita 
dell’evento: appoggiare un progetto 
importante, unico per il nostro territorio 
“sostenere il Centro Oltre la diagnosi”. 
L’obiettivo è quello di migliorare la 
qualità della vita dei bambini con disturbi 
del neurosviluppo e delle loro famiglie 
nel nostro territorio, cosa che oggi è 
impossibile da ottenere visti i lunghi 
tempi dell’assistenza pubblica: quasi due 
anni per avere un appuntamento. 
Il Centro con un’équipe 
multiprofessionale con competenze 

diagnostiche, riabilitative, psico-
pedagogiche e di mediazione culturale, 
ha l’obiettivo di rispondere alle necessità 
della famiglia e far fronte alle difficoltà 
dei minori, in dialogo con la comunità 
educante e i servizi pubblici e privati 
del territorio. La collaborazione con 
le Scuole del territorio consente di 
individuare precocemente i disturbi e di 
co-progettare con insegnanti e famiglie 
percorsi personalizzati di supporto 
all’apprendimento, per costruire 
ambienti didattici inclusivi in cui ogni 
studente e studentessa possa esprimere il 
proprio potenziale.
Abbiamo contribuito a dare un futuro 
a ragazzi che altrimenti sarebbero stati 
messi in disparte da una società sempre 
più selettiva. 

We serve.

“Puccini Dance  
Circus Opera”: 

 opera e solidarietà  
per chi ha bisogno
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LC SETTIMO TORINESE

11 °Concerto di 
Natale: un successo di 

solidarietà

Giovedì 5 dicembre 2024, la chiesa di San Vincenzo a Settimo 
Torinese ha ospitato l’undicesima edizione del tradizionale Con-
certo di Natale organizzato dal Lions Club Settimo Torinese, un 
appuntamento ormai consolidato all’insegna della solidarietà. 
Grazie alla splendida esibizione del Torino Gospel Choir, diret-
to dal maestro Aurelio Pitino, e alla partecipazione della sindaca 
Elena Piastra e del vice sindaco Giancarlo Brino, la serata ha coin-
volto oltre 30 associazioni cittadine, coordinate dalle Consulte. 
Un’ampia rete di solidarietà che ha permesso di raccogliere circa 
6.000 euro, destinati a sostenere le famiglie in difficoltà seguite 
dalla Caritas e dall’Emporio Solidale di Settimo Torinese. Una 
storia di solidarietà: nato dall’impegno dei soci Lions, il Concerto 
di Natale è cresciuto nel corso degli anni, trasformandosi da una 
semplice raccolta di generi alimentari in un evento di grande riso-
nanza, capace di sensibilizzare l’intera comunità. Oggi, grazie alla 
collaborazione con le associazioni del territorio, il concerto rap-
presenta un momento di incontro e condivisione, in cui la musica 
diventa un potente strumento per promuovere la solidarietà e il 
sostegno reciproco. Un modello replicabile: il successo di questa 
iniziativa dimostra come la collaborazione tra Lions Club e asso-
ciazioni locali possa generare un impatto significativo sul territo-
rio. Il sogno dei Lions è che questo modello possa essere replicato 
in altre comunità, diventando un service comune che favorisca 
lo scambio di esperienze e il coordinamento delle risorse del vo-
lontariato. I numeri della solidarietà: 240 famiglie seguite dalla 
Caritas di Settimo Torinese; 150 famiglie seguite dall’Emporio 
Solidale di Settimo Torinese; 6.000 euro raccolti grazie al Con-
certo di Natale di quest’anno, destinato a sostenere le famiglie in 
difficoltà. Concludendo, il Concerto di Natale è molto più di un 
semplice evento musicale. È un’occasione per riflettere sul valore 
della comunità e sull’importanza di aiutare chi è meno fortunato. 
Grazie all’impegno di tutti, questo sogno continua a vivere e a cre-
scere, portando un raggio di speranza nelle vite di molte persone.

LC TORINO LAGRANGE

La forza, la lotta, la 
speranza e l’amore

Una serata all ’insegna della solidarietà  
per le donne mastectomizzate

■ di Gabriella Gennaro FIAMMENGO

Una serata per celebrare l’amore per la vita, la positività, la 
capacità delle donne di rinascere, nonostante tutto. Questo lo 
spirito che ha animato lo spettacolo di musica, poesia e tango 
che il Lions Club Torino Lagrange ha organizzato venerdì 
21 marzo presso il Circolo Ufficiali dell’Esercito di Torino, 
a sostegno dell’A.N.D.O.S. (Associazione Nazionale Donne 
Operate al Seno), associazione che da anni offre assistenza e 
percorsi di recupero per le donne mastectomizzate e le loro 
famiglie. 
Alla presenza di numerosi Lions Club del territorio, del secondo 
Vice Governatore Ettore Puglisi e del Past Governatore 
Michele Giannone, le note al pianoforte della socia Lions 
Gabriella Gennaro Fiammengo hanno accompagnato la 
lettura di testi e poesie – alcune delle quali scritte dalle donne 
dell’A.N.D.O.S. – da parte dell’attrice Cristina Gioli, letture 
impreziosite dai passi di tango dei ballerini Cinzia Scanzano, 
socia Lions, e Ignazio Darpa.
 “L’A.N.D.O.S. è al fianco delle donne da molti anni” - ha 
sottolineato la Presidente Fulvia Pedani, oncologa – “e da 
sempre cerchiamo di trasformare la paura in un momento di 
trasformazione positiva; le nostre donne, che sono la vera anima 
dell ’associazione, fanno comprendere a chi si incammina in 
questa strada difficile come poterla affrontare con leggerezza e 
con propositività. Grazie anche al vostro aiuto, abbiamo potuto 
regalare al reparto di senologia dell ’ospedale Molinette un ecografo, 
ed ora speriamo di regalare un ecografo con intelligenza artificiale 
che permetterà di effettuare diagnosi sempre più precise.” 
 La serata è stata anche l’occasione per contribuire alla 
campagna di sensibilizzazione contro le mutilazioni genitali 
femminili, service nazionale di cui è Officer la socia Stefania 
Guerrini, che ha spiegato: “A livello mondiale vi sono 4 milioni 
di bambine a rischio di mutilazioni. È un problema che coinvolge 
anche noi, per cui è importante fare opera di informazione affinché 
questa pratica – che ha motivazioni esclusivamente culturali – 
venga debellata. Una donna mutilata non è una donna migliore, 
ed il nostro leitmotiv come Lions deve essere: salviamo le bambine”. 
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■ di Tiziana BUTTOLO

Nuovo service importante dei lions portato dal Lions club 
Sciolze ai bambini delle scuole. A gennaio i soci Tiziana 
Buttolo e Rosario Sinatra, alla presenza delle maestre e 
dell’assessore all’Istruzione di Sciolze Gabriella Mossetto, 
hanno consegnato il materiale “ Alla ricerca di Abilian”,che fa 
parte del progetto Kairos integrazione al contrario, alla classe 
4 elementare della scuola N.Mandela di Sciolze. Attraverso 
la lettura della storia “Alla ricerca di Abilian” e l’esecuzione 
delle sue attività didattiche gli alunni trovano interessanti 
spunti di riflessione nell’ottica di crescere riconoscendo le 
differenze, la loro importanza, i punti di forza per costruire 
rapporti sempre costruttivi. Il club sciolzese già l’anno scorso 
ha fatto questa esperienza di service in una scuola elementare 
di Gassino To.se e ne è scaturito uno spettacolino di fine anno 
in cui parenti ed amici hanno potuto apprezzare impegno e 
creatività dei bimbi. Le maestre con questo service hanno piena 
autonomia di lavoro, nei tempi e anche nei modi, in quanto 
le attività possono sempre essere adattate alla classe, alle sue 
esigenze. L’importante è che arrivi il messaggio che è quello 
di constatare come ognuno di noi è unico ed insostituibile e 
che tante individualità possono non solo coesistere, ma creare 
un magnifico e variopinto puzzle, dove ognuno trova il suo 
posto. Rimaniamo in attesa che da parte della classe di Sciolze 
il lavoro sia finito e che ci invitino a vedere che cosa ne è 
scaturito: una storia per immagini, un video, uno spettacolo...
all’insegna dell’integrazione e dell’inclusione!

LC SCIOLZE

Kairos arriva alla Scuola 
elementare di Sciolze

LC SCIOLZE

Occhio ai Bimbi alla 
Scuola dell’Infanzia di 

Gassino To.se

■ di Tiziana BUTTOLO

Nel mese di febbraio l’importante service dei Lions “Occhio 
ai Bimbi” è stato nuovamente portato alla scuola dell’Infanzia 
C. Collodi di Gassino Torinese. I dati ci dicono che i problemi 
della vista non diagnosticati sono comuni nei bambini in età 
prescolare, con una percentuale stimata del 5-10%. Il 2-5% 
circa soffre di ambliopia, disturbo comunemente detto “occhio 
pigro”, che si sviluppa in genere tra i primi mesi di vita e i 5-6 
anni di età. La diagnosi di un tale disturbo quindi va fatta in 
tempo per poter poi intervenire e così evitare un deficit visivo 
irreversibile. Erano presenti la presidente Tiziana Buttolo con 
i soci Bruna Quaquatto, Rosario Sinatra e Livia Mazzucco. Un 
grande ringraziamento alle maestre per aver richiesto anche 
quest’anno questo service e per averci riservato una bella 
accoglienza e un’ottima collaborazione. E’ stato ribadito che 
lo screening per l’ambliopia, condotto sotto forma di gioco 
dall’ortottista Gabriella De Girolamo, non sostituisce una visita 
oculistica, non è finalizzato a stabilire se c’è bisogno di occhiali, 
non serve a rilevare se il bambino è miope, astigmatico…, ma 
serve a individuare chi soffre di ambliopia o chi è a rischio 
di svilupparla. I bambini dell’ultimo anno della scuola Collodi 
hanno accolto calorosamente la proposta e gioiosamente 
hanno effettuato i vari giochi, meritandosi tutti un “Attestato 
di Coraggio” da mostrare e portare a casa. 
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Gli eventi eccezionali stanno diventando 
la “normalità”, un cambiamento 
evidenziato dalle precipitazioni 
meteoriche sempre più intense e 
concentrate in poche ore, causando 
danni sul territorio ed effetti evidenti 
sulle nostre abitudini consolidate; 
questo il tema centrale del convegno 
tenutosi a Novara il 7 febbraio. Per 
dare spazio a consapevolezza e dibattito 
su tali aspetti, Il Gruppo Rischio 
Idrogeologico del Distretto Lions 
108IA1 ha avviato una serie di incontri 
con il pubblico valdostano e piemontese 
per sensibilizzare la popolazione sugli 
effetti del cambiamento climatico e 
sull’importanza di adattare i propri 
comportamenti alle nuove sfide 
ambientali. Dopo i primi convegni si 
è approdati a questo appuntamento 
dedicato al cambiamento climatico, 
dove, come nei precedenti, si è affrontato 
con il contributo di esperti del settore di 
Regione Piemonte, geologi, Protezione 
Civile e professionisti interessati nella 
pianificazione del territorio, lo stato 
dell’arte circa la prevenzione dei rischi, 
nonché la gestione delle emergenze 
quando queste si palesano. Un’occasione 
per scoprire gli strumenti a disposizione 
di tecnici e amministratori per 

comprendere i fenomeni ambientali e 
geologici, prendere decisioni consapevoli 
e pianificare strategie di protezione 
civile efficaci. Il gruppo Rischio 
idrogeologico, guidato dall’ing. Giorgio 
Sandrone e composto dagli ingegneri 
Fabrizio Viotto, Sara Alice, Paolo Massa 
e Federica Cortese, in rappresentanza 
del Piemonte e della Valle d’Aosta, e si 
inserisce nel contesto delle attività dei 
Lions volte alla tutela dell’ambiente 
e alla mitigazione dei rischi legati 
al cambiamento climatico. In linea 
con la missione dei Lions, il gruppo 
promuove iniziative di sensibilizzazione, 
prevenzione e intervento sui rischi 
idrogeologici che minacciano il territorio.
I Lions del Distretto 108 IA1 hanno 
intrapreso numerosi progetti per la 
salvaguardia ambientale, come la 
riqualificazione delle fasce fluviali del 
Po, il recupero di aree verdi utili per 
le attività di educazione ambientale 
nelle scuole. In collaborazione con 
enti pubblici e associazioni, i Lions 
organizzano eventi e giornate 
ecologiche, come attività di ripristino di 
aree verdi urbane e corsi di formazione 
sull’impatto del cambiamento climatico. 
Queste iniziative rispecchiano l’impegno 
Lions nel combinare azioni immediate 

per affrontare emergenze territoriali con 
strategie a lungo termine per costruire 
una maggiore resilienza nelle comunità, 
oltre ad essere presenti in tutto il 
mondo nelle attività di supporto alle 
popolazioni colpite da calamità naturali. 
L’intensificarsi degli eventi estremi 
richiede di adattare continuamente le 
strategie di prevenzione e gestione del 
rischio, non solo a livello tecnico, ma 
anche amministrativo e comunicativo. 
La Pianificazione territoriale, deve 
essere vista come efficace strumento di 
prevenzione, grazie all’apporto delle 
valutazioni specialistiche geologiche 
e idrauliche: il contributo dei settori 
regionali competenti consentirà di 
avere uno sguardo anticipatorio sulle 
evoluzioni normative nel settore 
geologico/idraulico, così come la 
presenza della Protezione Civile ci 
consentirà di acquisire lo stato dell’arte 
in Piemonte nella gestione delle 
emergenze. Il contributo di Acque 
Novara e VCO Spa, ci consentirà 
di sondare l’emergenza climatica 
nei confronti delle problematiche di 
gestione e le azioni di resilienza assunte 
nell’ambito del servizio idrico integrato 
nel novarese.

Convegno Distrettuale 108IA1: 
Cambiamento Climatico

Prevenzione del rischio idrogeologico e gestione delle emergenze: 
 urbanistica, geologia, protezione civile a difesa delle popolazioni
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■ di Giuseppe BARAVAGLIO

Il Lions Club San Mauro Torinese ha organizzato un incontro con 
esperti sul tema del fine vita, che ha avuto luogo martedì 18 feb-
braio 2025 alle 21 presso il teatro Gobetti di San Mauro. Lo scopo 
dell’incontro, aperto a tutti, è stato di offrire l’opportunità di ascolta-
re vari punti di vista su un tema da anni quanto mai dibattuto e che 
tocca le coscienze, ma sul quale spesso si rischia di cadere in equivoci 
o confusioni. Casualmente una settimana prima dell’evento è stata 
pubblicata la legge della Regione Toscana che ha ulteriormente ac-
ceso l’attenzione sul tema, tant’è che la sala si è presentata gremita 
di pubblico. Volutamente il Club organizzatore ha voluto intitolare 
l’evento incontro e non convegno, per sottolinearne la finalità infor-
mativa e di servizio per il pubblico. L’evento ha incontrato il favore 
ed ha ricevuto il patrocinio gratuito della Fondazione FARO e della 
A.S.L. TO4, nonché del Comune di San Mauro Torinese che, ol-
tre ad assicurare la disponibilità della sala, ha partecipato all’evento 
nella persona del sindaco Giulia Guazzora. “Abbiamo richiesto” ha 
precisato il presidente del Lions Club San Mauro Torinese Uberto 
Forgia “a tutti i relatori di portare il proprio contributo all’insegna 
della massima concisione, focalizzando la trattazione sui punti no-
dali del tema trattato, in modo da lasciare spazio alle domande ed ai 
contributi del pubblico intervenuto, portatore non solo di legittime 
curiosità, ma anche di riflessioni o delle esperienze personali da con-
dividere, trattandosi di un tema che tocca direttamente le coscienze 
e le famiglie. I relatori, alcuni dei quali soci del club organizzatore 
come il moderatore, sono stati un avvocato, Carlo Piola, a trattare 
il fine vita nell’ordinamento giuridico, nell’ottica sia delle norme at-
tualmente vigenti che delle prospettive future, al fine di eliminare 
fraintendimenti su ciò che si può e non si può fare oggi. Poi tre me-
dici, Rosario Dima, rianimatore, sulle esperienze e le problematiche 
del trattamento dei pazienti in terapia intensiva, Alessandro Valle, 
Direttore Sanitario della Fondazione FARO, in merito all’aiuto che 
perviene dalle cure palliative, Enrico Larghero, bioeticista, a presen-
tare la prospettiva della bioetica. Infine ha portato il suo contributo 
il parroco di San Mauro Don Luca Ramello, tra l’altro vice presi-
dente nazionale dell’Opera Federativa Trasporto Malati a Lourdes, 
riferendo le sue esperienze e in generale trattando il tema nell’ottica 
della fede.” Come previsto il dibattito all’esito delle relazioni è stato 
nutrito, con l’attiva partecipazione del pubblico, tant’è che l’evento si 
è concluso poco prima della mezzanotte ed ha avuto riscontri molto 
positivi sia nell’immediato che nei giorni seguenti dai partecipanti 
e dalla stampa locale.

LC SAN MAURO TORINESE

Incontro sul tema 
“Fine Vita”

Consegna della targa  
del progetto  

 “Biobanca Pediatrica” 
per l’uso di ricerca

■ di Paolo MASSA - Membro Comitato Rischio Idro-
geologico

Nel pomeriggio di venerdì 14 febbraio alle ore 14,30 presso 
l’aula magna del Regina Margherita si è svolta la cerimonia 
per la consegna della targa, per il progetto “Biobanca Pedia-
trica” per uso ricerca. Erano presenti numerosi cariche e soci 
dei Lions del Distretto 108 Ia1, la Fondazione Lions Club In-
ternational, la Prof.ssa Franca Fagioli, Direttrice del Diparti-
mento di Patologia e Cura del Bambino, dell’Ospedale Regina 
Margherita, le dottoresse Katia Mareschi e Ivana Ferrero oltre 
ad alcuni musicisti, che hanno intrattenuto le persone presen-
ti con diversi brani aventi una importante carica emotiva. La 
referente distrettuale Lions per l’oncologia pediatrica Assunta 
di Rosa del Lions Club Collegno Certosa Reale ha introdotto 
la cerimonia della consegna della targa, in cui il secondo Vi-
ce-Governatore Ettore Puglisi ha portato i saluti del Gover-
natore Roberto Turri e di tutti i Lions del Distretto 108 Ia1 
e successivamente Valerio Martin quella della Fondazione. È 
stato richiamato il percorso intrapreso dai Lions da dicembre 
2022 fino a febbraio 2024, in cui sono stati realizzati numerosi 
service. Fino alla consegna dell’assegno simbolico di 41 mila 
euro, a cui sono si sono aggiunte altre importanti somme deri-
vanti rispettivamente da un fondo ospedaliero e da un contri-
buto liberale della Banca d’Italia, per un importo complessivo 
di circa 210.000 €. Con l’aggiudicazione dei vari degli ordini e 
dei lavori tra i mesi di luglio e novembre 2024, si sono avviati 
i lavori con un termine previsti per il 31/03/2025. Il proget-
to consisteva in una fase di progettazione e adeguamento dei 
locali con canalizzazione di una UTA (Unità di Trattamento 
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I Lions donano 41.297 Euro per la 
Biobanca Pediatrica del Regina 
Margherita di Torino 

■ di Tina DI ROSA - Referente Comitato di 
Oncologia Pediatrica Distretto Lions 108-Ia1

Lunedi 6 maggio alle ore 16:00, alla presenza di autorità lio-
nistiche nonché di alcuni soci Lions del Distretto 108-Ia1, la 
referente del Comitato di Oncologia Pediatrica Assunta Di 
Rosa, ha consegnato alla Prof.ssa Franca Fagioli, Direttore 
del Dipartimento di Patologia e Cura del Bambino dell’o-
spedale “Regina Margherita” di Torino, un assegno simbolico 
di 41.297 Euro pari raccolti per la realizzazione della Bio-
banca Pediatrica.La creazione di una biobanca certificata a 
livello regionale permette di conservare materiale biologico 

in maniera appropriata e offrire accesso a una varietà di in-
formazioni, tra cui dati genetici, genomici e molecolari, per 
raggiungere gli obiettivi della cosiddetta medicina di preci-
sione. Permette inoltre di approfondire e promuovere attività 
di ricerca collaborative, e operare in rete, a livello regionale, 
nazionale e internazionale secondo le linee guida nazionali 
ed internazionali di riferimento. Per tale progetto è necessa-
rio un locale dedicato con all’interno apparecchiature quali:
•	 contenitori criobiologici per lo stoccaggio in vapori di 

azoto;
•	 congelatori -80°C e -20°C;
•	 sensori ambientali per la rilevazione della percentuale 

interna di ossigeno, della rilevazione di temperatura e 
umidità relativa e un impianto di supervisione e gestio-
ne allarmi apparecchiature;

•	 software per la gestione dei campioni con le specifiche 
richieste dalla normativa.

Hanno partecipato a questa raccolta 33 club Lions che han-
no organizzato numerosi eventi nonché la Fondazione Lions 
International, unitamente a enti, aziende, banche, amici, fa-
migliari e donatori sensibili alla finalità del progetto. I Lions 
sono particolarmente grati alle dottoresse Katia Mareschi e 
Ivana Ferrero che hanno collaborato con i soci nel diffondere 
puntuali informazioni scientifiche sul progetto.

Aria), necessaria per sostenere i ricambi d’aria necessari in caso 
di attività di esercizio e di emergenza. Inoltre, era prevista la 
realizzazione della linea sottovuoto criogenica di azoto, con il 
sistema di gestione automatica, per consentire il funzionamen-
to della linea criogenica, monitoraggio dell’ossigeno in am-
biente, dei parametri microclimatici, agli impianti di security, 
oltre all’acquisto dei tank di azoto. Infine, è prevista una fase 

di implementazione della strumentazione e dei software per la 
conservazione dei campioni biologici.
Al termine della referente del Distretto Lions Assunta di Rosa 
ha consegnato la targa, su cui sono indicati i 33 club Lions 
aderenti al progetto, oltre a familiari, parenti, aziende, banche, 
amici e donatori particolarmente sensibile alla tematica ed alla 
finalità di questo progetto.
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■ di Laura Sguazzini VISCONTINI - LC Novara 
Broletto 

 “Servire la comunità in cui si vive promuovendo la pace e 
favorendo la comprensione internazionale”, da qui nasce il 
progetto degli scambi giovanili Lions che, volgendo particolare 
attenzione al mondo dei giovani, ogni anno consente loro di 
conoscere altre culture aiutandoli a viaggiare. Il service si fonda 
su una capillare organizzazione gestita ottimamente a livello 
multidistrettuale e distrettuale, da un nutrito gruppo di lions 
che si adoperano con entusiasmo, favorendo l’uscita di giovani 
italiani verso paesi stranieri di tutti i continenti ed accogliendo 
nelle nostre famiglie e nei nostri Campi Lions, i giovani 
stranieri provenienti da ogni dove. 
E così che il 21 dicembre, dando il via al progetto nel mio 
Distretto 108 iA1 per la sessione invernale 2024/2025, mi sono 
recata alle 9.00 della mattina a Malpensa per accogliere Sergio, 
un giovane ventenne messicano per la prima volta in Italia. 
Era previsto un soggiorno di una settimana nella mia famiglia 
ed altri 10 giorni nel campo invernale di Bari, dove tutti i 
ragazzi giunti in Italia, avrebbero vissuto insieme un’esperienza 
di comunità davvero unica, attraverso le bellezze del nostro 
Sud Italia. Sergio si è mostrato da subito un ragazzo solare, 
beneducato, intelligente e discreto e si adattato benissimo 
alle nostre usanze senza mai pretendere nulla. Lo abbiamo 
ovviamente coinvolto nei preparativi natalizi, nelle funzioni 
religiose, nei pranzi e cene con amici e parenti, nelle gite fuori 
porta, lui ha sempre legato con tutti senza mai essere invadente. 
Insomma per una settimana lui è stato proprio uno della 
famiglia, superando le nostre aspettative ed anche i timori 
precedenti circa la convivenza in casa nostra, invece di 
ragionare per tre, quanti siamo in famiglia, per quella settimana 
abbiamo sempre ragionato per quattro. Il 28 dicembre, dopo 
una settimana intensissima abbiamo riaccompagnato Sergio 
all’aeroporto e tutti e quattro, mio figlio, mio marito, io e lui, 
ci siamo abbracciati invitandolo a ritornare da noi durante il 
periodo estivo, proprio come avremmo fatto con un nostro 
caro. Lo so che tornerà, magari non questa estate ma prima o 
poi tornerà, si è instaurato un legame duraturo. E’ un’esperienza 
che Lions o no, tutti dovrebbero provare, accogliere uno o più 
giovani in base alle proprie disponibilità, una settimana passa 
in fretta ma quando la vivi sembra lunga e ricca di emozioni e 
ti lascia davvero tanto. 

Ospitalità per scambi 
giovanili Lions

LC SCIOLZE

Cena benefica  
di primavera

■ di Tiziana BUTTOLO

A fine marzo il club collinare di Sciolze (To) ha organizzato la 
tradizionale cena benefica del Gran Fritto Misto con lotteria, 
volto a sostenere associazioni ed enti del territorio. In questa 
occasione i beneiciari sono stati: l’associazione Ti Ascolto di 
Castiglione Torinese e la Scuola parificata dell’Infanzia di 
Bussolino (Gassino To.se). 
Il gruppo Ti Ascolto ha sede nella parrocchia di Castiglione 
To.se e con il progetto “Scaldiamo un amico” mira ad individuare 
e sostenere persone indigenti che non riescono a pagare le 
bollettte di gas e luce. L’acquisto di materiale didattico invece è 
una necessità della Scuola parificata dell’Infanzia di Bussolino, 
frazione del Comune di Gassino To.se. Tale struttura offre 
un prezioso servizio ai bambini e alle famiglie della collina, 
ha aperto nel lontano 1895 ed è intitolata al benefattore che 
nel suo testamento ha donato la sua casa alla municipalità, 
esprimendo la volontà che fosse utilizzata come Asilo per i 
bambini. 
Nel corso della serata la Presidente Tiziana Buttolo ha 
consegnato due buoni acquisto per materiale didattico 
all’Assessore all’Istruzione di Sciolze Gabriella Mossetto, 
buoni destinati alle scuole che hanno beneficiato durante il 
corso dell’anno dei service lions “Occhio ai Bimbi” e “Kairos”. 
L’officer Franco Nazzaro (LC Moncalieri Castello), referente 
distrettuale della Banca degli Occhi Lions Melvin Jones, 
ha presentato la Fondazione ed ha sottolineato l’utilità e la 
necessità della donazione delle cornee. 
La cena benefica ha visto una nutrita partecipazione, sono 
intervenute autorità lionistiche del Distretto 108 Ia1, autorità 
civili e militari del territorio collinare, rappresentanti di altri 
club, parenti ed amici dei soci. 
A chiudere la serata il Past Governatore Carlo Ferraris che, 
in qualità di Presidente organizzatore del 73° Congresso 
nazionale Lions, ha ricordato le date di maggio al Lingotto di 
Torino e l’importanza dei soci volontari per accogliere e servire 
al meglio le tante delegazioni lions che approderanno a Torino 
da tutta Italia. 
Grazie anche alla lotteria, il ricavato della serata è stato 
molto soddisfacente e soci e beneficiari ringraziamo per tanta 
generosità. 
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LC ALTO CANAVESE 

Un periodo pieno di iniziative

■ di Giacomo Spiller

Sabato 08.02.2025 
Il Lions Club Alto Canavese ha vissuto sabato 08 febbraio una 
giornata ricca di iniziative e di emozioni, a partire dalla parte-
cipazione insieme ai giovani Leo alla raccolta dei medicinali 
donati dai cittadini in occasione del Banco Farmaceutico alle 
farmacia Arduino di Rivarolo e alla farmacia Ducale di Aglie’.
Al pomeriggio si è svolta l’inaugurazione al Cimitero di Ca-
stellamonte del Monumento Commemorativo a ricordo dei 38 
soci defunti del Lions Club Alto Canavese. La benedizione è 
stata officiata da Mons. Roberto Farinella, e sono intervenu-
ti gli autori Sandra Baruzzi e Guglielmo Marthyn, il sindaco 
Pasquale Mazza, il 2°Vice Governatore Ettore Puglisi e il Pre-
sidente del club Giacomo Spiller. Un monumento è dedicato 
all’ACQUA, come prezioso, affascinante e pericoloso elemen-
to dell’ambiente, e non poteva che essere inaugurato sotto un 
diluvio universale! Sono stati ringraziati il Geom. Boggio per 
le pratiche, i ceramisti Sandra e Guglielmo, Giuseppe Tomai-
no che ha donato le pietre della base, l’impresa Bracco che ha 
donato la posa e a tutte le altre aziende che hanno collaborato 
alla realizzazione: La Castellamonte di Roberto Perino, la Mo-

del Project di Scarmagno, l’ABCI srl di Borgofranco d’Ivrea. 
Mons. Roberto Farinella ha quindi celebrato la S.Messa a ri-
cordo dei defunti del Club e alla funzione hanno preso parte 
molti soci attuali e tanti familiari dei soci che in questo primo 
mezzo secolo di vita del club sono venuti a mancare. Il so-
cio fondatore Giovanni Rossi ha letto l’elenco con i nomi dei 
defunti, con grande commozione di tutti i presenti. Durante 
la serata ai Tre Re si è festeggiata la nascita del Satellite di 
Club TERRE DI MEZZO, un club di scopo che vuole porre 
maggiore attenzione all’Ambiente e alla Salute. Il governatore 
Roberto Turri, con il vice Ettore Puglisi e il past Carlo Ferraris 
hanno ufficializzato la sua nascita e i padrini hanno spillato i 
nuovi sette soci fondatori: Daniela Gaudino, Valentina Bel-
lis, Fabrizio Portonaro, Roberta Vincenti, Mondino Chiara e 
Merlo Gian Michele. E’ stato altresì presentato il libretto a 
ricordo del socio Antonio Gally e, alla presenza di suo figlio, 
il past Governatore Roberto Favero ha illustrato la sua com-
memorazione. E’ stata una serata con oltre 90 presenti, tutti ad 
applaudire e a sostenere il nuovo club che pare uscito dai libri 
di Tolkien, dal ruolo giocato da quello spazio ampio e miste-
rioso che si attraversa quando si intraprende il cammino per 
realizzare il proprio compito, il proprio servizio. 

I sette soci fondatori del Satellite di club e il nuovo 
labaro

Il presidente dell ’Alto Canavese Giacomo Spiller e 
la presidente del Terre di Mezzo Daniela Gaudino

Banco farmaceutico a Rivarolo e Agliè 
Monumento con il Presidente Giacomo Spiller e 

Mons. Roberto Farinella
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■ di Piero Romualdo VERGANTE

Domenica 6 aprile 2025 a Pianezza presso il Parco del 
Municipio, nell’ambito degli eventi del Lions Day 2025 
organizzati dal Distretto 108Ia1, si è svolto il 1° Motoraduno 
Lions della Solidarietà abbinato all’effettuazione di Screening 
Sanitari gratuiti. Una mattina tra motociclette fiammanti e 
medici volontari, tra passione per le due ruote e impegno per 
il bene comune, evento che unisce il rombo dei motori alla 
silenziosa importanza della prevenzione sanitaria, dedicato 
alla solidarietà ed alla prevenzione sanitaria, il ricavato del 
Motoraduno verrà devoluto per un service a favore dei bambini 
autistici di Pianezza. Iniziativa voluta fortemente da Roberto 
Turri Governatore Distretto 108Ia1 ed organizzata dal 
Comitato Distrettuale composto dai Lions Gianstefano Puliatti, 

Paolo Savino e Piero Romualdo Vergante. Hanno contribuito al 
buon esito della manifestazione, oltre al Comune di Pianezza: 
l’Avgvsta Tavrinorvm Chapter, la Pro Loco, i Giovanniti, la 
Cives ed altre associazioni. Alla manifestazione erano presenti 
il 1° Vice Governatore Sereni Giovanna, il 2° Vice Governatore 
Ettore Puglisi, il Sindaco Antonio Castello con i membri della 
giunta ed il Consigliere Regionale Mario Salvatore Castello in 
rappresentanza del Consiglio Regionale. L’iniziativa – nata dalla 
collaborazione tra il nostro Distretto ed il Comune di Pianezza 
– ha aperto ufficialmente il Lions Day 2025, giornata mondiale 
dedicata all’impegno civile e alla cura delle persone. E a Pianezza 
questo impegno ha preso forma concreta: mentre in piazza e 
per le vie della città gli ottanta partecipanti al motoraduno 
sfilano con le moto per poi raggiungere con un run il Lago di 
Viverone, nella storica Villa Leumann, sede del Comune, dalle 
9 alle 13 sono stati eseguiti screening sanitari gratuiti, aperti a 
tutti. «Abbiamo voluto mettere a disposizione i nostri spazi per 
offrire controlli medici gratuiti alla cittadinanza. Crediamo che 
la prevenzione sia un diritto e un dovere: permette di scoprire 
in tempo eventuali problemi di salute e di intervenire prima 
che sia tardi», ha commentato il sindaco di Pianezza Antonio 
Castello. Sono stati effettuati 263 screening medici gratuiti tra 
cui elettrocardiogrammi, ecocolordoppler carotide, osteoporosi, 
glicemia, misurazione saturazione, misurazione pressione, visite 
Optometriche e Controllo Visivo. Voglio ricordare la citazione 
di una Socia Lions di Newcastle la quale sosteneva: “Ho pensato 
che avrei potuto fare poco da sola, ma che insieme ad altre persone con 
i miei stessi obiettivi avrei potuto realizzare molto di più”.Questa è 
stata l’occasione per offrire “servizi al territorio”, andando incontro 
direttamente alle necessità della comunità locale seguendo il 
motto Lions “WE SERVE”.

Lions Day: 
motoraduno e screening

Grande successo per il Campus Medico a 
Pianezza: 1835 screening gratuiti in un giorno

■ di Piero Romualdo VERGANTE

L’evento è stato organizzato grazie alla sinergia tra il Distretto 
Lions 108 IA1 ed il Comune di Pianezza, registrando un re-
cord assoluto di 1.835 visite mediche e screening sanitari gra-
tuiti effettuati in un solo giorno.
Grande soddisfazione, Il Lions Day quest’anno ha superato 
ogni aspettativa. Il Campus Medico di Pianezza, realizzato con 
la preziosa collaborazione dell’Amministrazione Comunale, ha 
segnato un nuovo traguardo: 1.835 prestazioni sanitarie gratu-

ite, superando il precedente record di 1.552 raggiunto a Tori-
no nel 2024. È la dimostrazione di quanto sia fondamentale il 
lavoro di squadra per offrire servizi concreti alla cittadinanza.
Roberto Turri, Governatore del nostro Distretto, ha così com-
mentato: «Il Lions Day è una data simbolica per noi Lions, che 
ogni anno celebriamo in tutta Italia con eventi dedicati alla 
prevenzione. Il Campus Medico di Pianezza ha rappresentato 
al meglio questo spirito: portare la sanità vicino ai cittadini, 
gratuitamente. Un risultato possibile solo grazie alla collabo-
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razione con l’Amministrazione Comunale, in particolare con il 
Sindaco Castello e tutta la sua squadra».
Il Sindaco di Pianezza Antonio Castello ha sottolineato l’im-
portanza dell’iniziativa: «Da sempre abbiamo posto la pre-
venzione sanitaria al centro del nostro operato. Abbiamo tra-
sformato la nostra piazza centrale in un polo di prevenzione e 
salute con ben 23 postazioni sanitarie attive. La prevenzione è 
il primo passo per contrastare l’insorgere di gravi patologie, ed 
eventi come questo ne sono la prova. Inoltre, a questa giornata 
si aggiungono i 263 screening gratuiti offerti lo scorso 6 aprile 
presso il Municipio, sempre in collaborazione con i Lions: un 
totale di 2.116 prestazioni in una sola settimana, un traguardo 
straordinario per la nostra città».
Il Campus Medico ha offerto servizi sanitari completi, tra cui: 
ecocolordoppler carotideo, elettrocardiogrammi, screening 
osteoporosi, visite oculistiche, cardiologiche e ortopediche, 
informazioni ginecologiche, screening glicemia, test cogniti-
vi, misurazione della pressione e della saturazione, valutazione 
del rischio ictus, prevenzione dell’udito, supporto psicologico, 
informazioni sul BLSD, prevenzione urologica, veterinaria e 
alimentazione mediterranea e molto altro ancora.
Alla manifestazione erano presenti il nostro Governatore Ro-
berto Turri, il 2° Vice Governatore Ettore Puglisi, il Sindaco 
Antonio Castello con tutti i membri della giunta ed il Consi-
gliere Regionale Mario Salvatore Castello in rappresentanza 
del Consiglio Regionale. 

L’Amministrazione Comunale di Pianezza ha voluto dare un 
riconoscimento di ringraziamento con una targa al nostro Go-
vernatore Roberto Turri ed a Piero Romualdo Vergante Coor-
dinatore dell’evento.
L’evento che ha ottenuto il patrocinio del Consiglio Regionale 
della Regione Piemonte, dell’Azienda Ospedaliero-universita-
ria San Luigi Gonzaga di Orbassano e dell’Azienda Ospeda-
liera Ordine Mauriziano di Torino, è stato organizzato grazie 
alla fondamentale collaborazione del Coordinamento Ter-
ritoriale del Volontariato di Protezione Civile di Torino che 
come sempre ha dato un grande contributo alla riuscita della 
manifestazione. Per la riuscita dell’evento è stato fondamentale 
il contributo del mondo del volontariato e delle associazioni 
locali che hanno collaborato con entusiasmo e spirito di ser-
vizio, un grazie sincero va a tutti i volontari Lions, ai medici, 
agli infermieri ed agli operatori che hanno prestato servizio, 
un ringraziamento speciale và anche alle realtà che ci sono 
sempre accanto nelle iniziative sociali e sanitarie: i Giovanniti, 
la Croce Torino, la Pro Loco, i CIVESS ODV, l’Associazione 
Carabinieri, gli Amici del Cuore, Pianezza Ambiente, i Nonni 
Vigili, oltre a tutti i professionisti che con generosità si sono 
messi a disposizione per il bene della comunità.
Questa è stata l’occasione per offrire “servizi al territorio”, an-
dando incontro direttamente alle necessità della comunità lo-
cale seguendo il motto Lions “WE SERVE”.
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■ di Francesca PASOTTI e M. Luisa RICOTTI

Il convegno “Dalla polvere di stelle all’intelligenza artificiale”, 
organizzato dai L.C. Tortona Castello e Tortona Host, presso 
la sala convegni della Fondazione C.R.Tortona il 31 gennaio 
ha voluto smitizzare agli occhi dei numerosi studenti presenti 
in sala l’onnipotenza dell’IA pur evidenziandone l’enorme sup-
porto che può dare in campo medico-biologico.
Il lions Roberto Simonini, ha aperto il convegno ritmando la 
sua relazione a tempo di rap, per evidenziare come l’I.A. possa 
intrufolarsi e contaminare le nostre vite, emozioni e relazio-
ni, ma anche la storia, l’arte e la poesia. Luca Carlo Simonini, 
giornalista e filosofo, con esempi concreti ha evidenziato alcuni 
limiti degli attuali sistemi di I.A nel dare risposte prive di lo-
gica per una mente umana. Ernesto Damiani, Ordinario di In-
formatica all’Università di Milano, invece, ha spiegato in modo 
semplice la costruzione di un sistema di I.A. permettendo a 
tutti di comprendere l’origine delle limitazioni di cui soffrono e 

soffriranno anche i più sofisticati sistemi di analisi informatica. 
Ha illustrato come i LLM (Large Language Model) necessiti-
no di un’enorme mole di dati per essere addestrati, sottolinean-
do l’importanza delle fonti di addestramento e la necessità che 
le nuove leve conoscano bene l’I.A. e l’etica che ne deve gover-
nare l’utilizzo. La Lions Adriana Maggi, Emerito di Farmaco-
logia dell’Università degli Studi di Milano, portando l’esempio 
degli studi per trovare una cura per malattie oggi incurabili, 
quali Alzheimer o Parkinson, ha sostenuto l’insostituibilità dei 
metodi informatici per il progresso della medicina. Le biotec-
nologie e le tecnologie di imaging in vivo (TAC o risonanza 
magnetica) hanno fornito strumenti di indagine eccezionali, 

LC RAPALLO HOST

Illuminato il tradizionale 
“Confeugo”

■ di Giancarlo TANFANI

La magia del Natale si è intrecciata con la tradizione del 
Confeugo, illuminando la città di Rapallo di una luce speciale. 
Grazie all’impegno del Lions Club Rapallo Host, questa 
antica cerimonia ha riscosso un successo senza precedenti. 
Le vie del centro storico si sono animate con una sfilata 

colorata, mentre in piazza Cavour l’atmosfera era quella di 
una grande festa. Il momento più emozionante è stato senza 
dubbio l’accensione del falò, simbolo di rinascita e speranza. 
Intorno al fuoco, la comunità si è riunita per condividere un 
momento di convivialità e solidarietà, dimostrando ancora 
una volta l’importanza dei valori che animano i Lions. A 
fare gli onori di casa con la fascia tricolore è stata il sindaco 
Elisabetta Ricci, onorata di far parte del Lions Rapallo Host . 
La cerimonia, come da tradizione, ha visto il popolo (l’Abate) 
porre domande sull’amministrazione locale e il Sindaco (ossia 
il Doge) fornire risposte. Prima della tradizionale accensione 
dell’alloro, il presidente del club ha consegnato il premio “11° 
Memorial Rinaldo Turpini” ad Alberto De Bernardis: il suo 
successo ha contribuito a proiettare l’immagine di Rapallo 
come un luogo di eccellenza nel campo del design italiano. Il 
service del Memorial è un riconoscimento annuale che il club 
destina ad un cittadino che abbia portato il nome di Rapallo 
fuori dai confini locali. Al termine il breve intervento di Gaia 
Mainieri (recentemente nominata Primo Vice Governatore 
del Distretto) ha riscosso un lungo applauso in una sala molto 
gremita. Il Confuoco di Rapallo è un momento di unione e 
speranza: un nitido segnale che insieme possiamo costruire un 
futuro migliore per la nostra comunità.

LC TORTONA HOST, TORTONA CASTELLO 

Dalla polvere di stelle 
 all’intelligenza artificiale 
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con i quali finalmente affrontare lo studio del funzionamento 
del cervello con i suoi miliardi di cellule e miliardi di miliardi 
di connessioni. Tuttavia questi meravigliosi strumenti di inda-
gine producono una quantità di dati che la mente umana non 
è in grado di analizzare senza l’utilizzo di metodi informatici 
e I.A.. Questi sistemi informatici moderni sono insostituibili 
perché ci permettono di analizzare i dati in tempo reale. Per 
prevenire e curare dobbiamo prima comprendere: gli strumenti 
che la tecnologia oggi ci mette a disposizione sono più potenti 
della nostra capacità di analisi. Ci sono banche dati a livello 
mondiale a cui gli scienziati possono accedere. Un’enormità di 
dati! L’intervento di Adriana Maggi si è concluso: “Solo un uso 

adeguato di I.A. e delle metodologie informatiche potrà aiu-
tarci a padroneggiare i dati ottenuti per arrivare a comprendere 
come funziona il cervello e quali siano le cause della degene-
razione neuronale, ambedue elementi fondamentali per trovare 
una cura che fino ad oggi non siamo riusciti a realizzare”.È 
importante che i giovani conoscano bene l’I.A: “Indietro non si 
torna. Voi vivrete con l’intelligenza artificiale”, ha detto il prof. 
Damiani, a chiusura del Convegno ai giovani che affollavano il 
salone della Fondazione, “non sarete sostituiti dall’I.A., se sare-
te partner forti, professionisti consapevoli, se l’IA sarà parte del 
vostro patrimonio professionale”.

LC VIGNALE MONFERRATO

Educazione sessuale

■ di Ettore CABIATI

Avvio positivo per il corso di Educazione Sessuale inserito, 
quest’anno, per la prima volta, nei “programmi per la scuola” del 
Distretto 108 IA2 su iniziativa del Lions Club Vignale Mon-
ferrato. Studi internazionali evidenziano come i programmi di 
Comprehensive Sexual Education, raccomandati dall’UNE-
SCO e dall’OMS, siano fondamentali per prevenire la disinfor-
mazione e contrastare fenomeni di violenza di genere e cyber-
bullismo tra i giovani. Il progetto, rivolto inizialmente agli alunni 
delle terze e quarte classi della scuola secondaria di II grado è 
stato modificato, sulla base delle richieste dei dirigenti scolastici, 
in corso di Educazione sessuale e sentimentale, rivolto anche, 
con le opportune modifiche, agli alunni della scuola secondaria 
di I grado. L’educazione sentimentale aiuta, infatti, gli studenti a 
comprendere il valore delle relazioni basate sul rispetto reciproco, 
la comunicazione e l’empatia; spiega l’importanza del consenso 
e dell’affettività, il rispetto dei limiti e contribuisce a prevenire 
relazioni violente. La tematica viene affrontata in classe da parte 
di un ginecologo e di una sessuologa e attualmente sono circa 
un centinaio i giovani che hanno seguito le lezioni e altrettanti 
quelli prenotati nei prossimi mesi.

LC ALESSANDRIA CITTADELLA

Spesa al centro

■ di Luisa POGGIO

Il 22 Febbraio 2025 il Lions Club Alessandria Cittadella ha 
donato, grazie a raccolta fondi effettuata sul territorio, generi 
alimentari dedicati alla prima infanzia, e non solo, al “Centro 
aiuto alla Vita” di Alessandria.
Il Centro si occupa di sostenere ogni giorno i bambini delle 
famiglie bisognose della nostra comunità.
La consegna è avvenuta alla presenza della Presidente del 
Centro Aiuto Alla Vita Sig.ra Cristina Lingua, del Presidente 
del Lions Club Alessandria Cittadella Gian Luca Barberis, dei 
soci del club e dei volontari del Centro. 
La determinazione nel supportare il Centro Aiuto alla Vita 
di Alessandria è una delle priorità del nostro Club che vanta 
già quattro anni di aiuto concreto. La lotta contro la fame va 
combattuta con mani generose. Uniti nel servire è la cosa più 
nobile che un cuore di Lions possa fare! Un altro importante 
traguardo del Lions Club Alessandria Cittadella.
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■ di Simona VITALI - MDO 
Marketing e Relazioni Esterne 

La prima regola del RLLI è: non parlate 
mai del RLLI.

La seconda regola del RLLI è: non dovete 
mai parlare del RLLI.

È opinione diffusa che i percorsi di 
formazione dei Leadership Development 
Institutes siano un passaggio obbligato 
solo per chi aspira a ricoprire ruoli 
istituzionali all’interno del proprio club 
o distretto. Nel mio caso, però, qualcuno 
ha infranto la regola del Fight Club e mi 
ha incoraggiato a partecipare, nonostante 
il mio impegno lionistico segua un’altra 
direzione — più vicina al servizio 
‘tecnico’ — dove sento di poter dare un 
contributo più significativo. Quando ho 
deciso di partecipare al Regional Lions 
Leadership Institute, credevo di sapere 
a cosa stessi andando incontro: un corso 
di formazione, qualche esercizio di 
team building, una manciata di nozioni 
sulla gestione di un club. Nulla che non 
potessi leggere in un manuale. 

Niente di più distante da quella che è 
stata l’esperienza sul campo.
Il RLLI non è solo una serie di lezioni 
sulla leadership: è un viaggio di 
consapevolezza. Di sé, prima di tutto. 
Dei propri limiti, certo, ma anche delle 
proprie potenzialità. È un’occasione per 
vedere la nostra Organizzazione con 
occhi nuovi (quelli dei facilitatori) e 
con occhi diversi (quelli dei compagni 
di viaggio) per comprenderne davvero 
il senso più profondo al di là degli 
incarichi e delle gerarchie. È il momento 
in cui ti accorgi che essere un leader 
Lions non significa solo ricoprire una 
carica o assumere un incarico, ma fare la 
differenza in ogni ambito della tua vita.
Il RLLI è il coraggio di mettersi in 
discussione, di imparare anche quando 
si crede di avere già esperienza, è 
capacità di ascolto, di adattamento, di 
ispirazione; ho imparato che la vera 
crescita arriva quando lasci da parte 
aspettative e percorsi preconfezionati e 
ti metti in gioco con apertura e fiducia 
nei formatori e nei colleghi di cammino.
I formatori, grazie alla loro preparazione 
e alla generosità nel condividere 

esperienze e strumenti, creano il contesto 
ideale affinché ogni partecipante possa 
esprimersi, riflettere e crescere. La loro 
guida rende il RLLI un’esperienza che va 
ben oltre il semplice concetto di corso.
Se c’è una lezione che porto con me, 
è questa: la formazione è destinata a 
ognuno di noi, non solo a chi è designato 
a ricoprire un incarico, ma a chiunque 
voglia migliorare se stesso e il proprio 
modo di vivere il lionismo. Leader si può 
essere in tanti modi e in tanti contesti e, 
a volte, basta solo il coraggio — anzi, la 
consapevolezza — di fare il primo passo.
Quindi, se vi state chiedendo se 
partecipare a un corso di formazione 
Lions possa essere utile, la risposta è sì. 
Non perché serva per ‘fare carriera’, ma 
perché serve a voi, al tipo di Lion che 
volete essere, al tipo di Lion che potete 
diventare. E questo è qualcosa che 
nessun manuale potrà mai insegnare.
E poi, ci si diverte davvero tanto.

(Grazie a Marina, Alfredo, Franco, 
Valerio; a Gabriella, Marì, Giorgio; a 
tutti i miei fantastici compagni di RLLI).

LC GAVI E COLLINE DEL GAVI

Quello che non vi dicono del RLLI
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LC CASTELLANIA COPPI

Missione Agenti Pulenti

■ di Piera INVERNIZZI 

L’attività per sensibilizzare i giovani al rispetto dei beni 
culturali è un progetto Lions, ideato a Novara e che viene 
portato avanti con la collaborazione degli insegnanti delle 
scuole, dei funzionari delle Soprintendenze archeologia, belle 
arti e paesaggio dei nostri territori e da Officer distrettuali 
competenti. Il Lions club Castellania Coppi è stato sponsor di 
due incontri svoltisi presso l’Istituto Comprensivo Tortona B- 
scuola primaria Salvo d’Acquisto e presso la classe prima della 
scuola media Dante Alighieri a Cassano Spinola.
Gli alunni e le alunne sono stati coinvolti inizialmente in una 
lezione frontale in classe che, alla scuola di Cassano Spinola, 
è stata tenuta da una funzionaria della Soprintendenza di 
Alessandria. Lo scopo è stato trasferire agli studenti alcuni 
concetti di base finalizzati all’approfondimento del tema del 
rispetto e della tutela del patrimonio artistico, utilizzando 
anche mezzi multimediali.

La seconda parte, laboratoriale e più attiva, si è concretizzata 
invece con la consegna ai ragazzi di piastrelline in pietra: 
sotto la supervisione degli officer e dei soci è stato chiesto 
loro, dapprima, di sporcarle in vari modi e successivamente 
di ripulirle con gomme, tamponi, spugnette, spazzolini e, 
come unico solvente, l’acqua. Fra la prima e la seconda parte 
dell’incontro è stata fatta la visita ad un monumento vicino alla 
scuola per mettere a frutto quanto appreso in classe.
A fine attività ai ragazzi sono state consegnate spillette 
da “agenti”e un manualetto che richiama i più importanti 
argomenti trattati.

L’intelligenza artificiale tra rischi e opportunità

Il punto della situazione
■ di Adele BITRITTO

Abbiamo da poco superato la metà dell’anno sociale ed è il momento di fare il punto della situazione sulle attività relative al tema di 
studio nazionale organizzate dai club del 108ia2. 
Il 14 novembre 2024, in una serata a cura del Lions Club S. Margherita Ligure-Portofino, Remo Guerrini, giornalista e scrittore, ha 
presentato il suo libro “Robot story” che tratta dell’IA e soprattutto di come nel tempo siamo arrivati all’oggi, attraverso un percorso 
iniziato quasi trenta secoli fa (ai tempi delle ancelle d’oro raccontate da Omero) e giunto fino ai protagonisti odierni nel campo della 
matematica, dell’ingegneria, della letteratura, della filosofia, del cinema. 
Il 31 gennaio 2025 i LC Club Tortona Castello e Tortona Host hanno organizzato un convegno dal titolo “Dalla polvere di stelle 
all’intelligenza artificiale”. 
Temi trattati: applicazioni dell’IA nel giornalismo, nella medicina e in modo particolare nello studio delle malattie neurodegenerative. 
Al convegno erano presenti classi delle scuole superiori. Il 14 gennaio 2025 il LC Roverano e altri Club limitrofi sono stati promotori 
di un convegno dal titolo “L’intelligenza artificiale al servizio dell’uomo!?” e si è parlato di applicazioni dell’IA in ambito medico, dei 
suoi effetti sull’uomo, delle opportunità e dei potenziali rischi che l’IA può implicare. Data l’eterogeneità della platea, si è scelto un 
approccio accessibile ai più e per questo scevro da tecnicismi.
Il 7 marzo un convegno per le scuole organizzato dai LC GE Diamante, GE We for Sight e GE S.Giovanni B.. In tale occasione 
si è approfondito l’aspetto etico dell’utilizzo dell’IA, l’opportunità che l’IA può e potrà offrire in vari settori (anche per migliorare la 
qualità di vita delle persone disabili), la Robotica legata all’autismo. 
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LC BOSCO MARENGO LA FRASCHETTA

Zaino sospeso e vaschette per alimenti

■ di Albina TREVISAN

A fine marzo il club Bosco Marengo la Fraschetta, rappresentato 
dal nostro presidente Antonio Trevisan e dal Past Presidente 
Maurizio Pasini, ha provveduto alla consegna allo spaccio 
Caritas di Alessandria di diversi scatoloni con contenitori per 
cibo (2500 vaschette per alimenti) e materiale didattico. Il 
direttore Gianpaolo Mortara ci ha ringraziato e ci ha illustrato 
la loro gestione di distribuzione dei prodotti alle famiglie. In 
riferimento al materiale didattico questa è stata la seconda 
tappa riferita al service continuativo “Zaino sospeso” realizzata 
grazie al contributo e alla collaborazione del Lions Club Acqui 
e colline Acquesi e della tabaccheria Lava di Alessandria.

Ronco Bowl 2025
Sport, passione e solidarietà in campo! 

■ di Giovanni ZAFETTIERI 

Il Pirates Field di Luceto (SV) ha ospitato il Ronco Bowl 
2025, una giornata speciale dove il football americano si è 
unito alla solidarietà Lions. L’evento, promosso dai Lions Club 
Albissola Marina Albisola Superiore Alba Docilia (Distretto 
108Ia3), Genova Mare Nostrum (Distretto 108Ia2) e dalla 
Charity Bowl League A.S.D., ha coinvolto oltre 250 persone 
tra sportivi, famiglie e appassionati.Grazie alla partecipazione 
e alla generosità di tutti, sono stati raccolti fondi destinati 
all’acquisto di un videodermatoscopio portatile per il Centro 
Oncologico Ligure, strumento essenziale per la diagnosi 
precoce dei tumori cutanei.Coinvolgente la partita tra le 
squadre Masnada Hellequin e Good Ol’ Boys, e toccante la 
consegna degli assegni simbolici. Grande entusiasmo anche tra 
i più giovani, premiati con medaglie dopo attività interattive 
a tema sportivo.Presente anche la seconda vicegovernatrice 
Nicoletta Nati, entusiasta della riuscita dell’evento e simbolo 
della collaborazione tra distretti.

■ di Mariella COSENTINO - OD New Voices 

La Giornata internazionale della donna che vuole celebrare 
ogni anno i progressi in ambito culturale ma anche economico e 
politico raggiunti dalle donne in tutto il mondo, è stato ricordato 
anche dal Lions club Valli Curone e Grue che insieme alle New 
Voices hanno voluto, nella giornata dell’8 marzo scorso, con 
il patrocinio del Comune di Casalnoceto per la “CENA IN 
ROSA”, soffermarsi sull’importante tematica della prevenzione 
nell’ambito dell’educazione sanitaria. La serata è stata 
caratterizzata dalla interessante relazione della dott.ssa Chiara 
Barbati, specializzanda in igiene e medicina preventiva presso 
l’Università di Pavia, che ha intrattenuto il numeroso pubblico 
intervenuto parlando di prevenzione di genere. Il socio del Lions 
club Tortona Host Dott. Silvio Roldi, si è poi soffermato sul 
service della serata “Io donna scelgo la Vita “, service che si 
propone di offrire gratuitamente a tutte le donne che compiono 
40 anni nel 2025 e residenti nelle valli Curone e Grue, una 
mammografia allo scopo di prevenire il più possibile, attraverso 
le adeguate analisi, l’insorgenza dei tumori al seno e quindi poter 
tempestivamente intervenire per tutelare la salute della donna e 
ridurre la mortalità legata a tale patologia. 

LC VALLI CURONE E GRUE CON LE NEW VOICES

Giornata Internazionale 
della donna 



53

DISTRETTO 108Ia2

LC CASTELNUOVO SCRIVIA MATTEO BANDELLO, 
TORTONA HOST, TORTONA DUOMO, TORTONA 

CASTELLO, VALLI CURONE E GRUE

Tutto il formaggio  
del mondo

LC ALESSANDRIA HOST, ALESSANDRIA 
MARENGO, BOSCO MARENGO SANTA CROCE, 
LA FRASCHETTA, ALESSANDRIA CITTADELLA, 

EMERGENCY & RESCUE, ECOLIFE, VALMADONNA 
VALLE DELLE GRAZIE, LEO 

Il furgone refrigerato 
alla Caritas diocesana 

■ di Magda PASQUALI - ZC IV Circoscrizione Zona B

E’ con estrema soddisfazione che grazie al lavoro svolto con i club 
e alla fattiva collaborazione di tutti che siamo riusciti a ospitare 
al Teatro Civico di Tortona lo scorso 22 gennaio la bravissima 
attrice arquatese Federica Sassaroli con il suo davvero emozio-
nante spettacolo “Tutto il formaggio del mondo”. Un monologo 
che strappa sorrisi, emozioni e riflessioni, uno spettacolo che fa 
pensare. Liberamente ispirato ad un racconto di Miriam Engel-
berg il testo affronta la storia di una malata di cancro al seno e 
restituisce agli spettatori una testimonianza dura e contempora-
neamente ironica di una donna che affronta la diagnosi e la ma-
lattia con coraggio ma con una punta di umorismo. I cinque club 
del tortonese insieme all’Associazione Franca Cassola Pasquali 
(che da venticinque anni si occupa di raccogliere fondi per soste-
nere l’Unità di Senologia dell’ospedale di Tortona) hanno lavo-
rato in stretta sinergia per mobilitare le comunità del territorio 
con lo scopo di raccogliere un importante contributo da dedicare 
alla ricerca e alla prevenzione del tumore al seno purtroppo sem-
pre più diffuso anche in popolazione più giovane d’età. E a tal 
proposito anche quest’anno il Tortona Host, il Tortona Castello, 
il Castelnuovo Scrivia Matteo Bandello e il Valli Curone e Grue 
hanno lanciato la campagna “Io Donna scelgo la Vita”, offrendo 
gratuitamente alle donne nate nel 1985 (quindi alle neo quaran-
tenni) la prima mammografia coprendo “il vuoto” del servizio 
sanitario nazionale che la prevede a partire dai 45 anni, con la 
convinzione che solo una adeguata e tempestiva diagnosi preco-
ce può aiutare a diminuire la mortalità.

■ di Virginia VIOLA

La pioggia non ha fermato la solidarietà. Alla presenza di 
autorità lionistiche, civili e religiose è stato inaugurato il 
furgone refrigerato che gli otto Club Lions di Alessandria e 
il Leo Club hanno donato alla Fondazione Opere di Giustizia 
e Carità ETS per raccogliere generi alimentari freschi presso 
gli esercizi commerciali cittadini. L’idea è nata da una esigenza 
della Caritas Diocesana che lo scorso anno ha aiutato circa 
5.800 persone in difficoltà fornendo loro generi alimentari 
di prima necessità e che, con l’aumento di derrate alimentari 
recuperate tramite il nuovo furgone, prevede di ampliare il 
numero delle persone assistite e potenziare il servizio reso 
alla comunità. È stata, inoltre, l’occasione per festeggiare la 
ricorrenza del 70° anniversario di costituzione del primo club 
in città. Hanno partecipato al service i club LC Alessandria 
Host, Alessandria Marengo, Bosco Marengo Santa Croce, 
La Fraschetta, Alessandria Cittadella, Emergency & Rescue, 
Ecolife, Valmadonna Valle delle Grazie e il Leo Club che hanno 
raccolto i fondi integrati da un generoso contributo erogato 
dalla Fondazione Lions attraverso l’apposito programma 
di interventi messo a disposizione dei Club per alleviare 
la fame nel mondo. Il furgone di nuova immatricolazione, 
appositamente allestito con una cella frigorifera a norma di 
legge, dotato delle più moderne tecnologie, è già operativo 
e permetterà di mettere sui tavoli della mensa della Caritas 
carne, latticini, frutta, verdura, prodotti da frigo invenduti 
messi a disposizione dalla grande distribuzione.
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I Leo

■ di Giovanni FRASCA 

I Leo Club del distretto, nei mesi a cavallo tra il 2024 e il 
2025, sono stati particolarmente attivi nei confronti delle 
loro rispettive comunità, organizzando diversi service. Il Leo 
Club Casale ha organizzato a dicembre la classica Tombolata 
Natalizia. Questo service, giunto oramai alla sua ottava edizione, 
ha permesso di raccogliere oltre 3000€, che sono stati destinati 
interamente all’associazione Andos, in modo da supportare le 
donne operate al seno. Il Leo Club Chiavari-Sestri Levante 
è stato protagonista della realizzazione di diversi service: il 1° 
dicembre ha organizzato un torneo di Burraco, che ha permesso 
la raccolta di 1000€ donati al reparto di Neuropsichiatria infantile 
dell’Ospedale di Chiavari. Il 14 dicembre è andato in scena, 
invece, uno spettacolo teatrale in collaborazione con il Prof. Rino 
Giannini e la sua compagnia teatrale. La serata ha permesso 
la raccolta di risorse da destinare all’ANFFAS di Chiavari in 
modo da poter acquistare materiale didattico, ricreativo e ludico. 
Infine, il 24 dicembre, è stato realizzato il service “Babbo Natale 
a casa tua”: con questa attività abbiamo raccolto doni e risorse da 
destinare alla fondazione Divina Provvidenza di Lavagna.
Il Leo Club Genova Sant’Agata, nel mese di gennaio, ha 
organizzato una colletta alimentare “A quattro zampe”, in favore 
del canile municipale di Monte Contessa a Genova. 

LC GENOVA STURLA LA MAONA, GENOVA PORTO 
ANTICO, GENOVA DIAMANTE, GENOVA INSIEME 

Moda, solidarietà e 
spirito di squadra

Oltre 6.300 euro per la Gigi Ghirotti

■ di Giovanni ZAFETTIERI 

Grande successo per la sfilata di moda benefica organizzata il 
28 marzo presso il Circolo Unificato dell’Esercito di Genova, 
che ha visto la partecipazione di circa 270 persone, la maggior 
parte delle quali non appartenenti al mondo Lions. L’iniziativa, 
nata come momento conviviale e di promozione della 
solidarietà, aveva come cuore pulsante una lotteria con premi 
offerti da sponsor e partner, grazie alla quale è stato possibile 
devolvere oltre 6.300 euro alla Fondazione Gigi Ghirotti. La 
serata ha avuto un momento di particolare intensità con la 
presenza del professor Henriquet, fondatore della Fondazione, 
accompagnato dalla famiglia, la cui partecipazione ha dato 
lustro e calore all’intera iniziativa. Il professore ha raccontato 
con passione le attività della Gigi Ghirotti e ha espresso un 
sentito ringraziamento a nome di tutta la Fondazione. L’elevata 
affluenza ha reso necessario organizzare due sfilate e due turni 
di apericena, per garantire a tutti la possibilità di partecipare. 
Erano presenti anche il primo vice governatore Gaia Maineri 
e numerosi soci dei club coinvolti: Lions Genova Sturla La 
Maona, Genova Porto Antico, Genova Diamante, Genova 
Insieme e, in collaborazione, Inner Wheel Genova Sud-
Ovest. Un bellissimo esempio di come il lavoro di squadra e la 
collaborazione tra club e realtà associative possa trasformarsi 
in un evento di valore, capace di unire eleganza, partecipazione 
e solidarietà.
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■ di Diego LUCCO e Nadia MINGARDO 

Venerdi 28 e Sabato 29 Marzo, nel corso delle serate, presso 
l’Auditorium di Villastellone, si sono tenute le premiazioni 
dei concorrenti del concorso letterario internazionale 
“ScaraBIMBOcchio”, concorso ideato, organizzato e gestito 
dall’ associazione culturale “ Teatro dei Pari “ di Villastellone, 
giunta alla sua quinta edizione. 
Il concorso prevede la partecipazione degli studenti di età 
compresa nel periodo di frequentazione delle scuole Primarie 
e Secondarie di Primo e Secondo grado, i quali devono 
cimentarsi in racconti su alcuni temi indicati nella traccia del 
concorso stesso. 
Sono coinvolti anche gli adulti in una sezione e categoria a 
parte. Le premiazioni si sono svolte con la collaborazione del 
LIONS CLUB Carignano – Villastellone, che ha partecipato 
con un contributo a favore degli aggiudicatari del premio, 
consegnandoli e leggendo le motivazioni attraverso la lettura 
dei soci William ZARDI, Diego LUCCO, Margherita 
TOSCHINO, Diego SOLDERA, Massimo MANOCCHI, 
Nadia MINGARDO. La serata e’ stata presentata dal nostro 
socio Michele QUERCIA interamente gestita insieme al 
Presidente del “Teatro dei Pari “, Franco COLLIMATO. 
Le classi Premiate, geograficamente piu’ lontane erano collegate 
via streaming attraverso una piattaforma digitale, mentre altre, 
quelle lombarde erano presenti in loco. 

Il grande successo dell’ iniziativa e’ testimoniato dal fatto che 
in cinque anni di edizione, si e’ passati dai 40 racconti circa 
pervenuti nella prima ( 2020 ) agli attuali 440 circa distribuiti 
su 15 regioni Italiane, piu’ un racconto pervenuto dalla Svizzera 
ed uno dalla Repubblica di San Marino, pertanto Il LIONS 
CLUB Carignano Villastellone esprime i propri complementi 
agli organizzatori e agli studenti credendo importante 
sostenere le iniziative culturali che si prefiggono di stimolare, 
assecondare e sottolineare il merito di tutti i partecipanti 
oltrechè per valorizzare i giovani nel loro percorso di crescita. 
Queste iniziative possono garantire nel tempo la formazione di 
una società sempre più pronta e attenta alle tematiche sociali, 
mantenendo vivo il volontariato ed il confronto tra le persone.

LC CARIGNANO, VILLASTELLONE 

Lions Club x Scarabimbocchio 2025 
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LC ACQUI E COLLINE ACQUESI 

Panchine tematiche

■ di Enrica ALCHERA 

Il Lions Club Acqui e Colline Acquesi, domenica 8 dicembre 
2024, ha inaugurato due Panchine Tematiche a Acqui Terme: 
l’iniziativa è stata concepita con l’intento di sensibilizzare i 
giovani riguardo agli effetti delle proprie azioni quotidiane, 
sottolineando l’importanza della riflessione personale in un 
mondo che spesso corre troppo veloce. L’evento ha visto la 
partecipazione anche degli Alpini rappresentanti della Sezione 
A.N.A. di Acqui Terme. La presenza degli Alpini ha aggiunto 
un tocco di tradizione e comunità all’evento, evidenziando il 
legame tra le associazioni locali e il tessuto sociale della città. 
Le panchine, situate di fronte al Palazzo comunale, non sono 
solo un elemento di arredo urbano, ma un vero e proprio invi-
to a fermarsi, sedersi e riflettere alle proprie azioni e compor-
tamenti. Questo processo di auto-riflessione è essenziale per 
sviluppare una maggiore sensibilità e attenzione verso gli altri, 
contribuendo così a costruire una comunità più coesa e solida-
le. Durante la cerimonia, gli assessori Rossana Benazzo e Sou-

mya Sellam hanno sottolineato l’importanza della collocazione 
di queste panchine in un luogo così simbolico come quello di 
fronte al Palazzo comunale che così rappresenta un richiamo 
costante alla cittadinanza e ai visitatori, affinché possano dedi-
care un momento alla riflessione e alla consapevolezza. Ogni 
panchina è dotata di un QR code che indirizza al sito del Lions 
Club International, offrendo così ai passanti l’opportunità di 
esplorare le importanti iniziative promosse dal club a favore 
delle comunità. Questo elemento digitale rappresenta un passo 
in avanti nell’interazione tra il mondo fisico e quello virtuale, 
facilitando l’accesso a informazioni utili e stimolanti. La rea-
lizzazione delle panchine è stata resa possibile grazie ai fondi 
raccolti durante le passate edizioni della “Polenta degli Alpi-
ni”; il Lions Club Acqui e Colline Acquesi desidera ringrazia-
re sentitamente l’Amministrazione Comunale, la falegnameria 
Repetto e la ditta Casagrande lavorazioni metalliche per la loro 
preziosa collaborazione, senza la quale questo progetto non sa-
rebbe stato realizzabile.Queste panchine tematiche rappresen-
tano quindi non solo un arredo urbano, ma un simbolo di un 
impegno collettivo verso la crescita personale e sociale. Invitia-
mo tutti a sedersi su queste panchine, a prendersi un momento 
di pausa e a riflettere su come le proprie azioni quotidiane pos-
sano contribuire a rendere il mondo un posto migliore.

■ di M. Grazia TACCHI

Il Lions Club Sanremo Matutia ha festeggiato il Natale con 
alcune donazioni molto importanti grazie alla grande generosità 
del socio Gianni Ranise che ha voluto ricordare così un caro 
amico mancato alcuni anni orsono. Tre associazioni che operano 
sul territorio sono state invitate a partecipare con i loro presidenti 
alla serata per ricevere i contributi per le loro attività. 

La presidente del Matutia Elena lanteri Cravet ha consegnato 
la somma di € 35.000 ad ANFFAS Sanremo, che sta 
completando una nuova struttura per persone con disabilità, 
all’associazione GAMBE IN SPALLA di Sanremo che aiuta 
bambini affetti da sclerosi multipla, per aiutare la famiglia di un 
piccolo paziente e alla CASA GRANDE DI GIZ, che offre 
ai bambini autistici un percorso di riabilitazione in una nuova 
struttura ad Arma di Taggia. Tanta la commozione e tanti 
gli applausi che sono stati dedicati al socio Ranise da tutti i 
presenti. Alla serata ha partecipato il nostro Governatore Enzo 
Benza ed il sindaco della citta di Sanremo Alessandro Mager il 
quale ha incontrato nei giorni scorsi il presidente della Scuola 
Cani Guida di Limbiate e si è detto entusiasta di quanto fa 
per i non vedenti, complimentandosi con i lions per tutte le 
attività svolte. Il socio Ranise ha donato nel mese di ottobre 
due cani guida che saranno consegnati dopo l’addestramento a 
due persone che ne hanno fatto richiesta alla scuola.

LC SANREMO MATUTIA 

Auguri di Natale e tanta solidarietà



57

DISTRETTO 108Ia3

LC LOANO DORIA 

Donazione generi 
alimentari

■ di Laura INGLIMA

Il 2024 il Lions Club “Loano Doria” - coadiuvato dal Leo 
Club - lo ha terminato donando.Giovedì 19 dicembre 
i rappresentanti dei due Club hanno consegnato generi 
alimentari per un valore totale di mille euro. Tale somma è 
stata ottenuta partecipando ad un bando del distretto 108Ia3 
promosso dalla Lions Club International Foundation.“Siamo 
molto orgogliosi di aver ottenuto questo contributo grazie alla 
presentazione di un progetto che riguarda l’aiuto continuativo 
alla “Casa del SS Natale di Ceriale”: avevamo infatti già iniziato 
a venire incontro alle loro esigenze con altri aiuti negli anni 
passati”, dice la Presidente del L.C. di Loano, Luana Isella. 
La “Casa SS Natale” accoglie del 1978 minori (dai 3 ai 13 
anni) per periodi di durata variabile ed offre loro un ambiente 
strutturato di vita comunitaria all’interno del quale vengono 
perseguiti progetti educativi personalizzati nel rispetto delle 
singole individualità. La struttura è in grado d’accogliere 8 
minori in modo residenziale, più due in caso d’emergenza. 
Essa è articolata in una Comunità dotata di spazi residenziali 
e ricreativi, idonei e funzionali agli obiettivi del servizio. La 
Comunità Alloggio offre un ambiente a carattere famigliare 
con relazioni stabili caratterizzate da uno stile di accoglienza, 
ascolto, promozione umana, semplicità, calore. Il Lions Club 
Loano Doria ha collaborato con la Casa del SS Natale già da 
qualche anno. Quest’anno, con questo contributo importante, 
ha voluto dare ancora un segnale di forte vicinanza a questa 
importantissima realtà del nostro territorio. A dare ancora 
più importanza all’evento, è stata la presenza del Presidente di 
Zona Marco Careddu (socio del Lions Club Loano Doria), a 
testimonianza del contributo territoriale di questa realtà.

LC MONDOVÌ MONREGALESE 

I percorsi dell’acqua 
sulle nostre montagne

■ di Tiziana ACHINO

Serata del Lions Club Mondovì Monregalese dedicata al tema 
“I percorsi dell’acqua sulle nostre montagne” ed il presidente 
Carlo Allena ha evidenziato che si tratta di un tema di attualità 
e fondamentale per un futuro sostenibile, che è una delle 
tematiche che il Lions ha particolarmente a cuore.
Presentato dal socio Gianluigi Delforno, il relatore Aldo 
Acquarone, geologo, nato ad Ormea, guida escursionistica 
ambientale, fotografo naturalista, profondo conoscitore del 
territorio nei sui aspetti naturalistici ed ambientali, appassionato 
della storia locale, dei suoi usi e delle sue tradizioni.
Acquarone ha quindi approfondito gli argomenti della 
geologia e le sue funzioni, l’idrogeologia e il ciclo dell’acqua, 
il carsismo e i rapporti dell’uomo con l’acqua e il territorio ed 
ha evidenziato : “Partendo dall’uso dell’acqua in tempi passati, 
per acqua potabile, nell’agricoltura e nell’allevamento, in tempi 
storici relativamente recenti si passò ad utilizzarla nel settore 
industriale come forza motrice (esempio per i mulini, ma anche 
per altri impianti di produzione) e gli insediamenti furono 
quindi vicini a corpi idrici, fiumi, torrenti e sorgenti. Oggi 
l’acqua viene definita “l’oro blu” e il maggior utilizzo è sempre 
nell’agricoltura, seguito dall’industria e solo circa l’8% va al 
consumo umano e nel settore dei servizi. L’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) ha stimato in almeno 50 lt il 
fabbisogno personale giornaliero. L’Italia è il Paese più ricco 
di risorse idriche nel bacino Mediterraneo e nell’Europa 
meridionale grazie alla presenza delle Alpi.”
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■ di Roberto SQUARCIAFICHI

Si è conclusa la fase distrettuale della 
37^ edizione del concorso internazionale 
“Un poster per la Pace” con la 
proclamazione da parte della Giuria ( 
presieduta dal Governatore Vincenzo 
Benza e composta dal 1° Vice Mauro 
Imbrenda, Gigia Perfetto Direttore 
Salone Internazionale dell’Umorismo 
di Bordighera, Paolo Pastorino artista 
Pop Art, Pier Francesco Romero pittore 
e Roberto Squarciafichi Architetto 
Coordinatore PP distrettuale) ) dei 
vincitori che sono risultati essere:

1° classificato Samuele SIFREDI 
sponsorizzato dal L.C. Savona Torretta
2° classificato Rachele MUSSO 
sponsorizzato dal L.C. Carrù Dogliani
3° classificato Cristina BENEDETTO 
sponsorizzato dal L.C. Airasca None.
Questi ragazzi verranno premiati 
dal Governatore Enzo Benza e dal 
Coordinatore Distrettuale Roberto 
Squarciafichi durante lo svolgimento del 
Lions Day che si terrà nell’aprile 2025 
assieme ai sette quarti premi ex-equo. Il 
disegno che rappresenta la costruzione 
di un ponte verso un universo colorato 
composto da molteplici pezzi che si 

incastrano fra loro in armonia, è stato 
consegnato in originale nelle mani del 
Governatore per essere sottoposto alla 
selezione nazionale che stabilirà quale 
poster dovrà rappresentare l’Italia ad 
Oakbrook presso il Lions International. 
Un bravo a tutti i ragazzi partecipanti, ai 
loro insegnanti che li hanno sostenuti, ai 
Clubs sponsor che li hanno incoraggiati 
ed agli organizzatori distrettuali che 
quest’anno, vista l’enorme partecipazione 
di ben 41 club su 62 e 176 kit venduti, 
hanno permesso sino ad ora la 
realizzazione dell’evento.

Poster per la pace
La “PACE SENZA LIMITI” vista dal Distretto 108 Ia3 
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LC ACQUI E COLLINE ACQUESI 

La polenta degli 
alpini 2025

■ di Enrica ALCHERA 

Sabato 25 gennaio si è tenuta con grande successo l’edizione 
2025 del tradizionale evento organizzato dal LC Acqui e 
Colline Acquesi, intitolato “La polenta degli Alpini”. Questo 
appuntamento, diventato ormai una consuetudine nel periodo 
invernale, ha visto i membri del Club mettersi in gioco, con il 
supporto della sezione A.N.A. di Acqui Terme, gruppo “Luigi 
Martino”, per offrire ai partecipanti deliziose portate a base di 
polenta e organizzare una ricca lotteria con tantissimi premi
Il ricavato di questa cena solidale sarà destinato in parte 
a progetti delle associazioni A.S.C.A. (Servizio Socio-
Assistenziale dei Comuni dell’Acquese) e PROVOBIS che si 
occupano di sostenere le famiglie più in difficoltà nel nostro 
territorio, in parte alla realizzazione della manifestazione 
“Ballando sotto le viti”, rivolta ai bambini della scuola primaria 
e dell’infanzia, che come d’abitudine si svolgerà in primavera. 
Il Presidente del LC Acqui e Colline, Luca Vairani, ha 
concluso la serata con i dovuti ringraziamenti, esprimendo la 
sua gratitudine a tutti coloro che hanno partecipato all’evento, 
agli Alpini, al responsabile della cucina degli Alpini Roberto 
Pascarella, ai Lions presenti, ai membri del Club e a tutti gli 
sponsor, davvero molto numerosi, che hanno contribuito al 
successo della serata. 

LC ALBISSOLA MARINA ALBISOLA SUPERIORE 
ALBA DOCILIA 

Stazione di ricarica al 
Pronto Soccorso di Savona

Un gesto di conforto

■ di Danila SPIRITO 

Un’attesa al Pronto Soccorso può essere lunga e stressante, 
e avere il telefono scarico aggiunge un ulteriore disagio, 
soprattutto per chi ha bisogno di comunicare con i propri cari. 
È proprio per rispondere a questa necessità che il Lions Club 
Albissola Marina Albisola Superiore Alba Docilia ha deciso di 
realizzare un service concreto a favore degli utenti del Pronto 
Soccorso dell’Ospedale San Paolo di Savona. L’iniziativa, 
accolta con entusiasmo dalla direttrice del reparto, la dottoressa 
Grazia Guido, ha portato all’installazione di una stazione di 
ricarica per smartphone, un servizio semplice ma di grande 
utilità per chi si trova a dover affrontare lunghe attese. Dopo 
aver valutato attentamente il punto migliore in cui collocare 
l’apparecchiatura, oggi si è finalmente giunti alla sua consegna 
ufficiale. Il sistema di ricarica, fissato su un supporto in legno 
realizzato da un volontario albisolese, il sig. Verando, è stato 
pensato per essere pratico, accessibile e poco ingombrante, 
offrendo ai pazienti e ai loro accompagnatori la possibilità di 
ricaricare i propri dispositivi in modo comodo e sicuro.
“Non si tratta solo di una questione di praticità, ma anche di 
attenzione verso chi, in un momento di difficoltà, può sentirsi 
più tranquillo sapendo di poter restare in contatto con i 
propri familiari”, ha commentato il presidente del Lions Club 
Enzo Gareri durante la consegna. Questo service si inserisce 
nella tradizione di solidarietà e attenzione al territorio che 
caratterizza l’azione dei Lions Club, sempre impegnati in 
progetti concreti a beneficio della comunità. Un piccolo gesto 
che, con la sua semplicità, può fare una grande differenza per 
chi si trova in un momento di bisogno.
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■ di Marino SALVATORE 

12 Gennaio 2025. Con la straordinaria partecipazione del Go-
vernatore Distrettuale Lions Vincenzo Benza alcuni soci di LC 
Ufficiali d’Italia, LC Ventimiglia, LC Sanremo Host, LC San-
remo Matuzia, hanno festeggiato il Tricolore, salendo sul Monte 
Caggio una giornata fantastica dove abbiamo potuto ammirare 
i numerosi Menhir della zona ed il magnifico panorama verso la 
Costa azzurra e le montagne innevate della valle delle meaviglie.

Mendatica 16.03.2025. Meravigliosa giornata di sole a Men-
datica per la ricorrenza del Tricolore, l’Unità d’Italia, l’inno di 
Mameli e la Costituzione italiana, organizzata dall’OD Pro-
muoviamo il Tricolore Salvatore Marino del LC Ufficiali d’I-
talia Sanremo Alpi marittime, con l’ausilio di Toti Ognibene 
Paolo Maria di LC Sanremo Host , Adriana e Roberto Catena 
di LC Ventimiglia, presenti i Lions Club della zona LC Ufficiali 
d’Italia Sanremo Alpi marittime , LC Sanremo Host, LC Ven-
timiglia, LC Arma e Taggia, LC Bordighera otto luoghi, LC 
Sanremo Matutia , LC Roquebrune Cap Martin-Beausoleil-La 
Turbie-Cap d’Ail ed anche la bravissima guida naturalistica am-

bientale Laura Rebaudo di Pigna. Dopo un caloroso saluto de-
gli Amici Carabinieri della Stazione locale di Nava guidati dal 
Maresciallo Alex Dellerba, si è partiti per raggiungere la Chiesa 
di Santa Margherita (Le pitture murali sono state attribuite a 
Pietro Guido da Ranzo.) e successivamente la cascata dell’Arro-
scia dove tutti i presenti hanno esposto e sventolato la bandiera 
italiana offerta dai Lions e cantato l’inno di Mameli con le foto 
di rito. Ritornati al punto di partenza abbiamo raggiunto l’agri-
turismo CIOI LONGHI di Montegrosso pian latte dove pre-
parano favolosi piatti della tradizionale cucina bianca ligure. Un 
luogo dove ci si sente come a casa. Con spettacolare torta finale 
con i colori del Tricolore italiana ed in onore degli amici ospiti 
francesi anche con una torta con colori transalpini, con la sod-
disfazione di tutti i presenti. Il past Presidente di zona Aurelio 
Negro ha portato i saluti del Governatore Distrettuale Vincenzo 
Benza impegnato con altro importante service a Sanremo per i 
carri fioriti. Un ringraziamento speciale a tutti i partecipanti ed 
anche alla Giovane Famiglia che gestisce l’agriturismo Ca da 
Cardella di Mendatica, un vero gioiello ed angolo di Paradiso 
nel centro di Mendatica.

Concerto 
■ di Marino SALVATORE 

Con il Patrocinio del LC Ufficiali d’Italia Sanremo Alpi 
Marittime, LC Sanremo Matutia e LC Sanremo Host, 
con la straordinaria partecipazione del nostro Governatore 
Distrettuale Vincenzo Benza che ha ricordato quanto il Lions 
siano propensi alla solidarieta’ ma anche molto vicini alla 
Cultura, presente anche il Presidente di LC Ventimiglia. 

Domenica 12 gennaio presso il salone affrescato di Palazzo 
Roverizio a Sanremo si e’ tenuto un concerto che ha regalato 
al pubblico un pomeriggio di puro brio, leggerezza e magia. I 
protagonisti il Soprano Angelica Cirillo e il baritono (artista 
del teatro Regio di Torino) Lorenzo Battagion sapientemente 
accompagnati al pianoforte dal M°Alessandro Boeri anch’egli 
Maestro colaboratore presso il teatro Regio di Torino. Non si 
e’ trattato solo di un concerto ma un viaggio nei sentimenti, un 
intreccio di passioni e bellezza che ha preso forma attraverso 
alcune delle più celebri arie e duetti della tradizione lirica 
italiana.

LC SANREMO UFFICIALI D’ITALIA ALPI MARITTIME 

Promuoviamo il Tricolore
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LC LOANO DORIA

Stufe per l’Ucraina

■ di Laura INGLIMA

Anche nelle serate per soli soci il Lions Club “Loano Doria” 
non dimentica i meno fortunati, acquistando due stufe a legna 
per le popolazioni dei villaggi dell’Ucraina senza gas.
Venerdì 10 gennaio presso il Ristorante Carducci di Loano, 
il Club ha “fatto il punto della situazione” essendo arrivati a 
circa metà dell’anno sociale ed ha aderito all’iniziativa “Cuori 
accesi per l’Ucraina” - Service del Multidistretto 108 Italy 
che fino ad ora ha donato 1.414 stufe per un ammontare di 
€212.000,00, garantendo a donne, bambini ed anziani non solo 
di potersi scaldare ma anche di mangiare cibi caldi. L’attuale 
Governatore Vincenzo Benza ribadisce l’importanza della 
LCIF Fondazione Internazionale, che può portare a risultati 
straordinari. Il Presidente Luana Isella, non ha avuto difficoltà 
a ricevere l’adesione da parte del Club a questa iniziativa che 
sicuramente apporterà un po’ di calore a chi sta soffrendo 
enormemente per la guerra e per il rigidissimo inverno ucraino.
La serata è stata anche un’importante occasione per formare 
alcuni soci - che non hanno ancora ricoperto la carica di 
Cerimoniere - soprattutto nella presentazione della serata 
stessa e nella lettura del Codice Lionistico. 

Siamo chiamati a riaccendere i nostri cuori per la popolazione ucraina. 
La guerra prosegue e di fronte alla sofferenza, soprattutto dei soggetti 
più fragili, dobbiamo continuare a garantire aiuto. 
Anche quest’inverno in Ucraina c’è un disperato bisogno delle nostre 
stufe. L’assurdità della guerra produce privazione e nel Novembre 2024 
il primo ministro ucraino Denys Shmyhal ha esortato tutti i cittadini a 
cercare fonti alternative di energia e calore. Ciò che nella nostra quoti-
dianità è un bene scontato per chi vive la tragica condizione della guer-
ra è un diritto negato. Siamo stati finora generosi, noi Lions del Multi-
distretto 108 Italy abbiamo donato finora 1.414 stufe per un ammontare 
di 212.000 euro. Abbiamo dato una straordinaria prova dell’impatto 
che possiamo produrre, dimostrando come la semplicità di un dono si 
trasforma in un gesto di concreto conforto; abbiamo acceso i nostri 
cuori lasciandoci trascinare dalla forza della nostra Fondazione Inter-
nazionale Lions LCIF, che può accompagnarci verso il raggiungimento 
di obiettivi straordinari.
Oggi la nostra stufa Lions al costo di 150 € è ancora più efficiente e sod-
disfa tutti i requisiti  necessari

È di alta qualità ed efficacia,
È in acciaio, ideale per la radiazione termica
Può bruciare legna, pellet, bricchetti e carbone
Ha un’ampia superficie per cucinare il cibo
Ha una cassetta per raccogliere le ceneri e controllare il tiraggio
Il manuale di istruzioni è incluso, sia in ucraino che in inglese

Insieme alla nostra Fondazione abbiamo gli strumenti per dare confor-
to a molte famiglie, basta accendere i nostri cuori ancora una volta per 
produrre calore, nei luoghi in cui il gelo rende ancora meno sopportabi-
le una condizione già molto dolorosa. 
Basta il gesto semplice di una donazione

Per ogni ulteriore
informazione e supporto:

CON 150 EURO DONI UNA STUFA
A UNA FAMIGLIA IN UCRAINA
Puoi donare il Tuo contributo con
bonifico a favore di Lions Clubs 
International Multidistretto 108 Italy 
Iban: IT51C0623003201000064384216
Causale: Stufe Ucraina - Nome del Club 
Lions o del socio che dona
Verranno riconosciuti i crediti per MJF.

DISTRETTO 108 IA3
Governatore Vincenzo BENZA

Coordinatore MD
Luigi USLENGHI
luigi.uslenghi@icloud.com
335 204734

Coordinatore LCIF Distrettuale
Giovanni COSTA 
giancosta80@gmail.com
329 0980926

GST Distrettuale
Valerio AIRAUDO
338 2948203
valerio.airaudo@gmail.com

LC ALBISSOLA MARINA ALBISOLA SUPERIORE 
ALBA DOCILIA, ARENZANO COGOLETO, 

VALBORMIDA E VARAZZE CELLE

Grande successo per 
il terzo trofeo Lions di 

mini volley

■ di Danila SPIRITO 

Albisola Superiore, 2 febbraio 2025 – Una domenica di 
sport, divertimento e condivisione ha animato il Pala Besio di 
Albisola Superiore, che ha ospitato il Terzo Trofeo Lions di 
Mini Volley, tappa del Tour Scipione. L’evento, organizzato da 
Albisola Pallavolo e Planet Volley, ha visto la partecipazione 
di 150 mini atleti, dai 6 agli 11 anni, affiliati a diverse società 
sportive del territorio savonese.I due campi di gioco sono stati 
suddivisi in tanti mini campi, permettendo lo svolgimento 
delle partite per l’intera giornata. Il pubblico ha risposto con 
entusiasmo: le famiglie hanno gremito gli spalti, sostenendo 
con calore i giovani atleti e contribuendo a creare un’atmosfera 
di festa e fair play. Alla fine della manifestazione, tutti i 
bambini sono stati premiati, celebrando lo spirito inclusivo 
dell’evento, dove la vera vittoria è stata la passione per lo sport. 
I rappresentanti dei quattro Lions Club della Zona A III – 
Lions Club Albissola Marina Albisola Superiore Alba Docilia, 
Lions Club Arenzano Cogoleto, Lions Club Valbormida e 
Lions Club Varazze Celle – hanno partecipato con entusiasmo, 
assistendo alle gare e supportando i piccoli atleti. Attraverso le 
parole del Presidente di Zona Enrico Benzi, il pubblico ha avuto 
modo di conoscere meglio la missione dei Lions e l’impegno 
dell’associazione sul territorio. Un sentito ringraziamento va 
agli organizzatori, ai volontari e a tutte le famiglie che hanno 
contribuito al successo di questa splendida giornata di sport e 
amicizia. Arrivederci al prossimo anno.



62

DISTRETTO 108Ia3

■ di Domenico PREVOSTO

Pigna (Colle Melosa) 02.02.2025. Bellissima giornata 
sulla neve per una ciaspolata di beneficenza. Organizzata 
dal LC Ufficiali d’Italia e dall’ O.D. Salvatore Marino con 
l’ausilio di Roberto e Adriana Catena del LC Ventimiglia. 
All’incontro ha partecipato anche il PdZ Fabrizio Condro’ 
e una rappresentanza di Soci del LC Sanremo Host, LC 
Ventimiglia e LC Bordighera Otto Luoghi. Quanto ricavato 
dal service consentirà l’acquisto di 3 stufe a legna da donare 
alla popolazione ucraina. L’incontro aveva anche l’obbiettivo 
di ricordare Gigi Amorosa, grande appassionato di montagna, 
ad un anno dalla scomparsa. Un momento di commozione si è 
avuto quando la sua cara Moglie Mimma ha chiesto di cantare 
Signore delle cime di Bepi De Marzi, in ricordo del marito. 
Si ringraziano tutti coloro che hanno partecipato all’iniziativa.

LC SANREMO UFFICIALI D’ITALIA 

Ciaspolata di 
beneficienza

■ di Diego LUCCO

VENERDI’ 20 Dicembre si è tenuta a 
Torino, presso il ristorante “Il circolo dei 
lettori” la serata degli auguri natalizi tra 
i soci in un ambiente Natalizio ma pur 
sempre conviviale ed amichevole come 
sempre negli eventi del LCI Carignano 
– Villastellone
Il cerimoniale della serata, tenuto come 
sempre in maniera impeccabile dal 
socio Michele QUERCIA, ha previsto 
l’ingresso di una nuova socia all’interno 
del club, Margherita TOSCHINO, 
Carmagnolese, consigliera comunale di 
maggioranza da oltre due anni, nella vita 
è una libera professionista, traduttrice 
ed interprete per aziende di rilievo 

nazionale ed internazionale, esperta di 
aspetti legali, commerciali ed industriali.
Margherita Proviene da una famiglia di 
costruttori edili di Carmagnola, molto 
conosciuta ed apprezzata in città e non 
solo. Il Presidente William ZARDI 
dichiara ”Siamo molto contenti di 
accogliere nel nostro club ed in generale 
nella famiglia LIONS , una socia come 
Margherita Toschino, dall’ altissimo 
profilo, che contribuisce ad aumentare 
il livello e migliorare sempre di più 
l’immagine del LCI . Questo è stato 
possibile grazie “all’attività di scouting“ 
( passatemi il termine ) del nostro 
GMT e Melvin Jones, Luca VIRANO 
sempre attento a mettere a disposizione 

i migliori profili per la famiglia Lions di 
Carignano - Villastellone ”.
La nuova socia, Margherita Toschino 
è stata presentata dalla “Madrina”, 
socia Lions, Giovanna FERRERO, 
Carmagnolese, funzionario Unicredit 
e membro del CDA della Fondazione 
Martoglio.
Nella serata il Presidente Zardi William 
ha riepilogato il lavoro svolto a partire 
dal nuovo anno lionistico (da Luglio ad 
oggi) e ricordato i futuri impegni, a partire 
dalla “giornata del volontario“ a favore 
della fondazione “ LA MADONNINA 
“ di Candiolo che verrà organizzata 
insieme alla fondazione Martoglio, nel 
periodo di Marzo – Aprile.

LC CARIGNANO - VILLASTELLONE 

Serata degli auguri con ingresso nuovo socio: 
Benvenuta Margherita!
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LC ACQUI E COLLINE ACQUESI

Raduno delle Auto d’Epoca: un successo 
 di storia e solidarietà ad Acqui Terme

■ di Enrica ALCHERA

Domenica 13 ottobre, la splendida 
cornice del Cuvage di Acqui Terme 
ha fatto da sfondo all’annuale raduno 
delle auto d’epoca, un evento che ha 
richiamato appassionati e curiosi da ogni 
parte del territorio. Sotto il patrocinio 
del Lions Club Santo Stefano Belbo e 
in collaborazione con l’associazione di 
veicoli storici «Rust and Disturbo», circa 
ottanta magnifiche auto storiche hanno 
sfilato tra le pittoresche colline circostanti, 
offrendo uno spettacolo entusiasmante 
per gli amanti delle quattro ruote e della 
storia automobilistica. Le vetture, che 
spaziavano da modelli d’epoca a rarità 
vintage, hanno intrapreso un percorso 
che ha messo in risalto la bellezza del 
paesaggio locale. Questo raduno non 
è stato solo un’occasione per ammirare 
automobili dal fascino senza tempo, 
ma si è rivelato anche un’importante 

iniziativa di beneficenza. Infatti, il 
ricavato dell’evento sarà interamente 
devoluto all’Associazione «Amici Banca 
degli Occhi Melvin Jones», contribuendo 
così a una causa nobile e significativa. 
Fondata nel 1997, questa struttura 
rappresenta un punto di riferimento 
unico per la raccolta, selezione, 
conservazione e distribuzione di cornee 
adatte al trapianto; la Banca degli Occhi 
ha restituito la vista e, di conseguenza, 
una vita migliore a migliaia di persone, 
lavorando incessantemente per ridurre i 
tempi di attesa per i trapianti.
L’evento ha visto la partecipazione non 
solo di collezionisti e appassionati, 
ma anche di famiglie e bambini, tutti 
uniti dalla curiosità e dall’entusiasmo. 
I visitatori hanno avuto l’opportunità 
di immergersi in un’atmosfera vintage, 
circondati da auto che raccontano 
storie di epoche passate, mentre i 
membri del Lions Club hanno illustrato 

l’importanza della donazione di cornee e 
l’impatto positivo che ha sulla vita di chi 
ha bisogno di un trapianto. In un’epoca 
in cui le iniziative di beneficenza sono 
sempre più necessarie, eventi come 
quello di domenica scorsa dimostrano 
come la passione per le auto storiche 
possa unirsi a un forte spirito di 
solidarietà. La manifestazione non solo 
ha celebrato la bellezza e la storia delle 
vetture d’epoca, ma ha anche contribuito 
a una causa che tocca da vicino la vita di 
molti. Concludendo, il raduno delle auto 
d’epoca di Acqui Terme si è rivelato un 
evento memorabile, capace di coniugare 
amore per la storia automobilistica 
e impegno sociale. Un risultato che 
conferma l’importanza di queste 
manifestazioni nel promuovere valori di 
solidarietà e comunità, e che lascia già 
presagire un nuovo appuntamento per il 
prossimo anno.

■ di Laura Inglima

Presente anche per l’iniziativa della settimana dedicata alle 
giornate di Raccolta del farmaco (GRF) dal 04 al 10 Febbraio 
2025, il Lions Club Loano Doria. Attivissimo sui temi sociali 
ha aderito al progetto nazionale promosso dalla Fondazione 
Banco Farmaceutico (ETS) con il supporto di FEDERPARMA 
ed altri enti ed istituzioni. Sabato 08 Febbraio u.s. presso la 
Farmacia San Giovanni in Via Garibaldi a Loano il Presidente 
del Club Luana Isella con altri soci ha fatto una donazione di 
cento euro per l’acquisto di farmaci per i più bisognosi.

Presenti i titolari della Farmacia ed i volontari del Banco 
Farmaceutico. Moltissime le farmacie in Italia che hanno 
aderito all’iniziativa per donare farmaci a chi è in difficolta’.

LC LOANO DORIA 

Raccolta del farmaco
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LC LOANO DORIA

Ciatezando in te Loa

■ di Laura INGLIMA 

“Ciatezando in te Loa” è l’iniziativa di successo realizzata dal 
Lions Club Loano Doria, ieri pomeriggio 02 Marzo 2025 
presso la Biblioteca di Palazzo Kursall a Loano.
L’idea è nata dalla volontà di mantenere detti e modi della 
tradizione loanese ed imprimerli nella memoria. Il pomeriggio 
si è svolto immaginando di percorrere il centro storico di 
Loano, nei carruggi, da Piazza Massena fino a Piazza Rocca 
(Piazza Grande). La biblioteca è stata allestita con panni 
sopra la testa degli ospiti presenti e la proiezione contro un 
lenzuolo bianco, di una carrellata di foto recenti e passate. La 
storia si è narrata in tre punti: “u Portigu de Gambin”, Porta 
Passino o “orologio” e Piazza Grande (oggi Piazza Rocca). Un 
preparatissimo Riccardo Ferrari ha narrato punto per punto la 
storia dei luoghi citati, coadiuvato da Alessandro Gimelli per 
la galleria fotografica, arricchita dall’archivio storico di Ginetto 
Trevia. Ma a rendere il pomeriggio speciale sono stati gli 
interventi del pubblico in sala, soprattutto loanesi che hanno 
portato il loro prezioso contributo alla narrazione. Presente 
anche Giovanni Pazzano, cartografo, che ha spiegato come 
nascono le sue famose mappe: parlando luogo per luogo con 
gli anziani locali per far emergere posti e toponimi antichi.
Ha concluso l’incontro Alessandro Gimelli presentando il 
suo progetto inclusivo insieme al Servizio di Formazione 
all’Autonomia SFA “Il ponte” della cooperativa sociale 
Libera Compagnia di Arti e Mestieri Sociali (sito a Peschiera 
Borromeo- MI -) che hanno realizzato una cartina topografica 
dei locali presenti nei Carruggetti Orbi che segue criteri 
comunicativi semplici.

Essendo basilare al massimo sia dal punto di vista della 
toponomastica che della tipografia è corredata da disegni 
semplici dal significato che si può definire “universale” e quindi 
facilmente identificabili. Hanno presenziato all’evento il Vice 
Sindaco di Loano Gianluigi Bocchio e l’Assessore all’Ambiente 
del Comune di Loano Giovanni Battista Cepollina. Data la 
grande richiesta di un pubblico entusiasta e partecipativo si 
ripeterà l’incontro... con altri punti significativi di Loano.

LC CARIGNANO - VILLASTELLONE 

Casa Ugi:  
primo service  

tra club gemellati

■ di Diego LUCCO - Nadia MINGARDO

Mercoledi’ 8 Gennaio e’ stato messo in pratica il primo service 
tra i LCI Carignano – Villastellone e Racconigi, a seguito 
della serata del gemellaggio di Racconigi svoltasi nel mese di 
Novembre 2024, in cui l’associazione di Torino, CASA UGI 
era stata ospitata e ad essa era stato conferito un contributo 
economico con il quale e’ stato consegnato del materiale per la 
loro attivita’ . L’ associazione CASA UGI, dal 1980 si occupa 
di sostenere le famiglie dei bambini che devono affrontare cure 
oncologiche presso l’ospedale infantile Regina Margherita. 
I club hanno donato n. 7 carrozzine, 2 deambulatori ed una 
coppia di stampelle per bambini . Presente una delegazione 
formata dai rispettivi Presidenti Zardi William e Inglese 
Vincenzo, Quercia Michele e Beltrando Giacomo.
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■ di Enrica ALCHERA 

È ripartito martedì 11 febbraio il programma “Un Sorriso da 
Leoni”, un’iniziativa del Lions Club Acqui e Colline Acquesi, 
che ha l’obiettivo di sensibilizzare i bambini delle scuole 
primarie sull’importanza della corretta igiene dentale. 
Questo progetto, che coinvolge direttamente le giovani 
generazioni, si svolge in collaborazione con esperti del settore, 
ed è volto a insegnare pratiche quotidiane per una buona 
salute orale. Il primo appuntamento di quest’anno si è tenuto 
presso la scuola To be togheter, dove il Dott. Davide Minetti, 
titolare del Centro Odontoiatrico Minetti e membro attivo del 
Lions Club, ha guidato l’incontro con il supporto di un team 
qualificato di collaboratori e di altri soci Lions. L’approccio 
didattico scelto è stato molto coinvolgente: grazie all’utilizzo 
di animazioni simpatiche e didattiche, i bambini hanno potuto 
comprendere, in modo semplice e interattivo, l’importanza di 
una corretta igiene orale. Durante la sessione, il Dott. Minetti 
ha illustrato le giuste abitudini da adottare per mantenere i 
denti sani, rispondendo con pazienza e professionalità a tutte le 
domande dei piccoli partecipanti, curiosi di conoscere i segreti 
per prendersi cura della loro bocca. 

Un momento particolarmente apprezzato è stato quello in cui 
il Dott. Minetti ha spiegato il corretto utilizzo dello spazzolino, 
l’importanza del filo interdentale e di altre buone pratiche 
quotidiane, come evitare cibi troppo zuccherati e mantenere 
una dieta sana per prevenire carie e altri problemi dentali.
L’incontro si è concluso con un momento dolce ma educativo: 
a ciascun bambino è stato regalato un astuccio contenente gli 
strumenti essenziali per una corretta igiene orale, tra cui uno 
spazzolino da denti, un dentifricio e una piccola guida con 
suggerimenti pratici. Ogni bambino ha così potuto portare a 
casa un kit utile per iniziare a mettere in pratica quanto appreso 
durante l’incontro.
Il secondo appuntamento del progetto si è svolto martedì 
25 febbraio, quando le scuole primarie di Melazzo, Spigno 
Monferrato, Montechiaro e Bistagno hanno avuto l’opportunità 
di partecipare alla stessa iniziativa. Anche in questo caso, i 
bambini hanno dimostrato un grande interesse, ponendo 
numerose domande al Dott. Minetti e ai suoi collaboratori, 
confermando il successo dell’iniziativa e l’alta partecipazione 
emotiva delle giovani generazioni verso la cura della propria 
salute orale. 
Martedì 11 marzo è stata la volta di 182 alunni della scuola 
primaria di San Defendente, mentre giovedì 13 marzo il 
progetto ha coinvolto gli alunni della scuola G. Fanciulli.
Il percorso di “Un Sorriso da Leoni” è proseguito martedì 
25 marzo, quando il service ha raggiunto i 110 bambini 
dell’Istituto Comprensivo 1, coinvolgendo in particolare le 
classi prime e seconde della scuola Saracco e di Ponzone. “Un 
Sorriso da Leoni” rappresenta un’importante opportunità per 
educare i più piccoli a prendersi cura della propria bocca fin da 
piccoli, prevenendo così potenziali problematiche dentali nel 
futuro. 
Grazie al supporto del Lions Club Acqui e Colline Acquesi, 
e alla collaborazione del Centro Odontoiatrico Minetti, il 
progetto ha dimostrato di essere un valido strumento di 
sensibilizzazione per le scuole del territorio. Un’iniziativa 
che, oltre a garantire un sorriso sano, contribuisce anche a 
formare cittadini più consapevoli e responsabili della propria 
salute. Visto l’enorme successo di questa iniziativa, il progetto 
continuerà anche nei prossimi anni

LC ACQUI E COLLINE ACQUESI

“Un Sorriso da Leoni”:  
Prevenzione Dentale nelle Scuole



66

DISTRETTO 108Ia3

LC ACQUI E COLLINE ACQUESI

Educare alla sicurezza online:  
“Interconnettiamoci… ma con la testa!!” nelle scuole

■ di Enrica ALCHERA 

Giovedì 20febbraio ha preso il via il primo appuntamento con il 
progetto “Interconnettiamoci… ma con la testa!!”, un’iniziativa 
di grande valore educativo promossa dal Lions Club Acqui e 
Colline Acquesi. Il service, pensato per sensibilizzare i più 
giovani all’uso consapevole di Internet, ha coinvolto oltre 
novanta alunni dell’Istituto Comprensivo 2 – Scuola Primaria 
San Defendente, affrontando un tema di cruciale importanza 
nell’era digitale: la sicurezza online. L’incontro è stato guidato 
dalla Dott.ssa Roberta Rota, esperta in materia, che ha 
illustrato ai bambini le regole fondamentali per navigare sul 
web in modo sicuro e responsabile. Particolare attenzione è 
stata posta sui comportamenti da evitare, sottolineando come 
azioni apparentemente innocue possano avere conseguenze 
inaspettate e talvolta pericolose. Oggi, sempre più ragazzi si 

affacciano al mondo della rete sin dalla tenera età, spesso senza 
la piena consapevolezza dei rischi che possono derivare dall’uso 
improprio di strumenti digitali, social network e piattaforme di 
messaggistica. Condivisione di informazioni personali, contatti 
con sconosciuti, cyberbullismo e dipendenza da dispositivi 
elettronici sono solo alcune delle problematiche affrontate nel 
corso dell’incontro. L’obiettivo dell’iniziativa è fornire ai giovani 
le competenze necessarie per riconoscere le situazioni di pericolo 
e adottare comportamenti adeguati per proteggere se stessi e gli 
altri. Il progetto del Lions Club, che prevede altri appuntamenti 
nelle scuole del territorio, si inserisce in un più ampio percorso 
di educazione digitale volto a promuovere una maggiore 
consapevolezza tra le nuove generazioni e a rendere Internet un 
luogo più sicuro per tutti.

LC LOANO DORIA

Progetto Kairòs

■ di Laura INGLIMA 

Il Lions Club Loano Doria ha partecipato al service 
multidistrettuale Lions Kairòs, un progetto che ha come scopo 
la diffusione del principio di “differenza o diversità come 
arricchimento del singolo individuo e delle sue abilità al fine di 
creare una diversa coscienza sociale che nasca fin dalla tenera 
età e si sviluppi per preparare uomini e donne migliori per la 
nostra società”. Fin dalla scuola dell’infanzia per proseguire alle 
scuole di altri livelli. Kairòs è un termine che deriva dall’antica 
Grecia e significa il momento propizio, l’occasione favorevole 
da non perdere, ed è proprio il messaggio alla base del progetto 
rivolto agli alunni normodotati – che guidati dai loro insegnanti 
– possono cogliere la ricchezza delle differenze con percorsi 
diversi con gli alunni della scuola primaria o secondaria. Con 
alcune insegnanti il gruppo Kairòs ha creato due manuali 
didattici che rappresentano il cuore pulsante ed operativo del 
progetto. Con i manuali i Lions andranno nelle scuole di ogni 
ordine e grado. “Il Lions Club Loano Doria nella serata del 16 
Gennaio u.s al Teatro Moretti di Pietra Ligure – grazie alla 

collaborazione APS #cosavuoichetilegga? E del loro spettacolo 
“Sale d’attesa” aveva raccolto fondi per poter acquistare il 
materiale didattico da proporre nelle scuole del comprensorio. 
Ieri il primo passo. È stato consegnato il puzzle gigante alla 
scuola dell’infanzia “Stella Stellina”, un altro alla scuola 
dell’infanzia del Simone Stella ed alcuni libri (“La ricerca 
di Abilian”, “Alla scoperta dell’alveare”, “Alla scoperta della 
biodiversità”) agli studenti di alcune classi della scuola primaria 
“Milanesi” dell’Istituto Comprensivo Loano- Boissano. In 
collaborazione con le insegnanti – che ringraziamo - speriamo 
che il piccolo passo compiuto possa essere utile nel processo 
di integrazione dei nostri bambini. L’intento del Lions Club 
Loano Doria è di poter continuare la collaborazione con le 
scuole all’interno del progetto Kairòs anche per i prossimi anni, 
ampliando così il numero degli studenti coinvolti”, le parole del 
Presidente del Club Luana Isella.
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LC CASTELNUOVO DON BOSCO  
ALTO ASTIGIANO E AILD

Cane allerta diabete

■ di Roberta PISTONE 

Grandissimo successo per l’iniziativa del Lions Club Castelnuovo 
Don Bosco Alto Astigiano che sotto l’egida di AILD ha donato 
il percorso formativo di un Cane Allerta Diabete per una 
piccola paziente di Giaveno. La Cerimonia ha visto l’unione e la 
collaborazione di 2 Distretti Lions 108ia3 e 108ia1e la presenza 
di moltissime autorità Lionistiche e Civili, tra cui 11 Sindaci del 
comprensorio, ed è stata coordinata dal Cerimoniere Distrettuale 
Roberto Pecchinino. Hanno portato i saluti la Presidente Francesca 

Capellino che ha illustrato le tappe del Service condiviso da tutti 
i Soci del suo Club con grande passione, il Sindaco della Città 
di Castelnuovo Umberto Musso, il Governatore del Distretto 
108ia3 Vincenzo Benza, il PCC Claudio Sabattini, il PDG 
Oscar Bielli, il 2 Vice Governatore del Distretto 108ia1 Ettore 
Puglisi e la Presidente di zona 2A 108ia3 Simona Bottero.Sono 
intervenuti ad illustrare il Service e il protocollo allerta Diabete 
Mauro O. Andretta Presidente Nazionale AILD, Roberta 
Pistone Coordinatore Nazionale AILD Cani allerta Diabete che 
ha fatto intervenire a testimonianza del progetto Gian Colombo 
Ariano e Davide Chiurato, ed infine gli ospiti d’onore Roberto 
Zampieri Fondatore di Progetto Serena e ideatore del protocollo 
e Selena Zampieri Presidente di Progetto Serena e istruttore di 
Dasy e Kibo. Emozionanti e toccanti le testimonianze sia dei 
genitori di Iris che con un bellissimo video hanno illustrato la loro 
bellissima storia, che quelle di Martina per il cane allerta Dasy 
che ha ripetutamente segnalato in diretta un picco glicemico e 
Gigliola Tavella con il cane allerta Leo. Il cane Kibo, già presente 
in famiglia, dopo un preciso percorso di addestramento di circa 2 
anni, sarà in grado di segnalare le variazioni ipo e iper glicemiche 
della piccola paziente, aiutandola nella gestione quotidiana del 
diabete supportando la moderna tecnologia come i sensori per 
il monitoraggio della glicemia. Si è svolta infine la Cerimonia 
vera e propria e il Governatore Vincenzo Benza unitamente alla 
Presidente Francesca Capellino e a Roberto Zampieri hanno 
apposto la pettorina di Cane allerta diabete a Kibo sotto gli 
applausi e l’emozione di tutti i presenti. Un Service di caratura 
Nazionale per un grande Club, quello di Castelnuovo Don Bosco 
sempre attento e vicino ai bisogni del territorio.

LC SANREMO UFFICIALI D’ITALIA, ARMA E TAGGIA 

Vento di ponente: 
 cambio di rotta

■ di Svenja CARLONE

Il Lions Club Ufficiali d’Italia Sanremo ha concluso, con una 
serata teatrale svoltasi in collaborazione con il Lions club Arma 
e Taggia e dedicata alle donne, il service: “Vento di ponente - 
cambio di rotta” di cui è responsabile la nostra socia psicologa 
Svenja Carlone. La finalità del service alla quale hanno aderito 
tutti i Club della Zona è stata la raccolta fondi per la realizzazione 
di un progetto svolto in partenariato con l’Asl 1 Liguria - 
Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze. Tale progetto 
il cui focus è la riabilitazione psichiatrica sul nostro territorio 
é rivolto a giovani adulti afferenti al Centro di Salute Mentale 
Ventimigliese già in riabilitazione con l’équipe multidisciplinare. 
Tra le varie attività previste dal progetto, la fase esperenziale 
si svolgerà imbarcati per cinque giorni su un brigantino della 
fondazione Tender To Nave Italia promotore del bando. 
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LC LOANO DORIA

Loanese d’oro

■ di Laura INGLIMA 

Emozione ed orgoglio sono gli ingredienti che hanno condito 
la cerimonia di consegna del “Loanese d’Oro 2025” venerdì 28 
Marzo 2025 nella Sala del Mosaico in Comune a Loano.
Il prestigioso riconoscimento è stato consegnato in un’atmosfera 
festosa dal Presidente del Lions Club Loano Doria Luana Isella 
al presidente dell’Associazione Vecchia Loano, Agostino Delfino 
alla presenza del Sindaco di Loano e la sua Giunta, dell’Assessore 
Regionale Paolo Ripamonti, del Consigliere Regionale Angelo 
Vaccarezza, di alcuni soci del Club e dei Soci dell’Associazione. 
Delfino, visibilmente commosso ma estremamente orgoglioso, 
ha ricevuto il prestigioso e meritato riconoscimento dopo 
aver ringraziato tutti coloro che da più di trent’anni lavorano 
con dedizione ed impegno al servizio della città di Loano. Un 
particolare ringraziamento è andato ai suoi predecessori e a tutti i 
soci che purtroppo non ci sono più.
“Sono felicissimo ed emozionato per questo premio che condivido con 
tutti i miei soci per la dedizione, l’impegno, la resilienza che da tanti 
anni mettiamo al servizio della nostra città, e che ci hanno permesso di 
superare difficoltà come il Covid senza mai perdere la volontà di donare 
sorrisi. Ringrazio l’Amministrazione Comunale, gli sponsor e tutti i 
volontari che hanno reso possibile arrivare fin qui. Ci impegneremo, 
in futuro, ancora con più forza e cuore per la nostra Loano”, le 
parole del Presidente Agostino Delfino. Le quattro maschere 
ufficiali di Loano – U Beciancin, Capitan Fracassa, Puè Pepin e 
la Principessa Zenobia del Carretto Doria - hanno partecipato 
con gioia ed orgoglio all’evento rappresentando il “CarnevaLoa”, 
manifestazione più famosa organizzata dalla “Vecchia Loano”, 
che ha permesso di portare il nome di Loano in giro per l’Italia 

LC ALBISSOLA MARINA ALBISOLA SUPERIORE 
ALBA DOCILIA

Unuci e Lions in difesa 
dei cittadini: 

Incontro sul tema 
“Attenzione alle truffe!”

Come difenderci - Istruzioni per l ’uso

■ di Mario MAZZINI 

La sezione di Savona dell’Unione Nazionale Ufficiali in Congedo 
d’Italia, ha ideato e organizzato, in collaborazione con il Lions 
Club Albissola Marina Albisola Superiore Alba Docilia e il 
patrocinio delle amministrazioni comunali di Abissola Marina e 
Albisola Superiore, un incontro, aperto a tutta la cittadinanza, il 13 
marzo ultimo scorso presso il Cinema Teatro Leone di Albisola 
Capo sul tema di grande attualità: “Attenzione alle truffe!”. 
L’iniziativa, svolta in stretta collaborazione con la Questura di 
Savona dopo l’intervento del Questore Dott. Giuseppe Mariani, 
del Past Presidente Lions del Distretto 108 Ia3 Oscar Bielli, degli 
assessori dei due comuni Elisa Tomaghelli e Calogero Sprio 
e infine del Presidente del Lions Club delle Albisole Vincenzo 
Gareri ha visto come relatore il Commissario Capo Sergio 
Felici dirigente esperto della Polizia di Stato. In presenza di un 
numeroso pubblico, molto partecipe al quale è stato consegnato 
un depliant informativo realizzato dal Ministero degli Interni, il 
dirigente ha spiegato che negli ultimi anni casi di truffe ai danni 
dei cittadini, in particolare delle persone anziane o più fragili, sono 
in costante aumento. I truffatori adottano strategie sempre più 

ed il mondo. Con “Il Loanese d’Oro”, nato sotto la presidenza 
di Giacomo Piccinini nel 2020, il Lions Club vuole omaggiare 
chi si sia particolarmente distinto nel suo operare, portando 
lustro a Loano e divenendo un riferimento nel proprio ambito 
dimostrando una concreta disponibilità ad aiutare gli altri. Negli 
anni passati il “Loanese d’oro” è stato attribuito al coach Lino 
Lardo, all’avvocato Stefano Carrara Sutour, all’imprenditrice 
Franca Roveraro Cappelluto, alla conduttrice Elena Ballerini, 
e a Riccardo Ferrari. L’Associazione “Vecchia Loano” da anni 
con lavoro, dedizione, impegno ed entusiasmo instancabile ha 
contribuito alle più importanti manifestazioni di Loano e ne ha 
orgogliosamente portato il nome in giro per l’Italia ed il mondo, 
con l’amore per la città, per le sue tradizioni, per la sua cultura.
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sofisticate per ingannare e derubare le vittime. Falsi tecnici del gas, 
finti operatori bancari, sedicenti appartenenti alle forze dell’ordine 
o addirittura presunti parenti sono le figure che i malintenzionati 
utilizzano per conquistare la fiducia delle persone, introdursi 
nelle loro case o carpire informazioni riservate. Il problema delle 
truffe, come possiamo constatare dai recenti episodi denunciati, 
colpisce in modo trasversale tutti i ceti sociali non facendo sconti 
a nessuno sia che siano istruiti o meno istruiti, benestanti o meno 
abbienti. La conoscenza, l’attenzione e la diffidenza e il fare 
squadra possiamo limitare i danni; quando sconosciuti chiedo 
denaro siamo certamente in presenza di una truffa. La Polizia di 
Stato è da sempre molto impegnata sia sulla prevenzione che sulla 
repressione di questi reati, ma è necessaria anche la collaborazione 
dei cittadini nello sporgere denuncia per questo è operativo 
il numero telefonico unico di emergenza 112 valido su tutto il 
territorio nazionale ed europeo. Sentitamente si ringrazia il Lions 

Club delle Albisola, sempre attento alle necessità del territorio, 
nella persona del Presidente Vincenzo Gareri. Un doveroso 
ringraziamento va rivolto anche alle amministrazioni comunali in 
particolare degli assessori ai servizi sociali Elisa Tomaghelli per il 
Comune di Albissola Marina e a Calogero Sprio per il Comune di 
Albisola Superiore che hanno accolto con entusiasmo l’iniziativa 
svolgendo una capillare informazione presso le rispettive comunità. 
Va altresì rivolto un ringraziamento alla Parrocchia Stella Maris 
di Albisola Capo per la concessione dell’uso del Cinema Teatro 
Leone che ha permesso lo svolgimento di questo incontro. Il 
Presidente dell’U.N.U.C.I. di Savona, Mario Mazzini dichiara 
che, mantenendo sempre validi gli impegni istituzionali, con 
questa iniziativa la Sezione vuole proseguire nella scelta, da tempo 
intrapresa, di affrontare i problemi sociali che coinvolgano non 
solo i soci ma tutti i cittadini per dare sempre un’informazione più 
diretta ed efficace alla nostra comunità.

LC ACQUI TERME HOST E LC ACQUI COLLINE ACQUESI

Convegno “Disturbi del Neurosviluppo: 
Tra Neurodiversità e Potenzialità”

Un’Opportunità di Approfondimento e Condivisione! 

■ di Enrica ALCHERA 

Sabato 29 marzo si è svolto il convegno intitolato “Disturbi del 
neurosviluppo: tra neurodiversità e potenzialità”, un evento di 
grande rilevanza organizzato dal LC Acqui Terme HOST e LC 
Acqui e Colline Acquesi. Questo incontro ha affrontato una te-
matica sempre più presente nelle nostre società, quella dei disturbi 
del neurosviluppo, e ha rappresentato un’importante occasione 
di approfondimento per educatori, genitori, e professionisti del 
settore. L’incontro, fortemente sostenuto dai dirigenti scolastici, 
ha visto la partecipazione di relatrici di grande prestigio, ognuna 
delle quali ha apportato una specifica competenza per esaminare 
il tema da diverse angolazioni.

 La dottoressa Roberta Rota, psicologa clinica dello Studio NALA 
e Presidente dell’Associazione Italiana Dislessia (AID) Sezione 
Imperia, ha illustrato la questione della neurodiversità e l’impor-
tanza di riconoscere e valorizzare le diverse modalità di apprendi-
mento e sviluppo dei bambini. La dottoressa Alice Scotti, neurop-
sicomotricista e Presidente dell’AID Sezione Asti, ha condiviso 
il suo punto di vista sull’intervento precoce e sull’importanza di 
strategie specifiche nella gestione dei disturbi del neurosviluppo. 
La dottoressa Barbara Di Giovanni, psicologa psicoterapeuta spe-
cializzata nell’area minori e adolescenti del Servizio di Psicologia 
dell’ospedale di Acqui Terme, ha parlato dell’impatto psicologico 
di questi disturbi e del supporto psicoterapico necessario per af-
frontarli. La dottoressa Di Giovanni ha chiarito i passaggi ne-
cessari per fare domanda al servizio pubblico specificando che la 
collaborazione tra insegnanti, genitori e ASL è fondamentale per 
iniziare subito un intervento di supporto alle difficoltà del bambi-
no/ragazzo. L’evento ha visto anche la partecipazione dell’Asses-
sore alla Pubblica Istruzione e alle Associazioni, Soumya Sellam la 
quale ha sottolineato l’importanza delle istituzioni nell’affrontare 
il tema dei disturbi del neurosviluppo e nel creare un ambiente 
scolastico inclusivo e favorevole alla crescita di tutti gli studenti, 
indipendentemente dalle loro diversità.L’incontro si è svolto nella 
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Carissime e Carissimi Leo, Carissime e Carissimi Lions, è con 
il cuore pieno di gioia e orgoglio che sono qui a porgervi il 
Saluto del nuovo Consiglio Distrettuale Leo per l’anno sociale 
2025 – 2026. I prossimi anni ci pongono davanti una sfida: 
risollevare l’associazione dalla crisi che sta colpendo Leo e 
Lions. Questa crisi, iniziata con la pandemia del 2020, sta 
colpendo tutte le associazioni di volontariato e in particolare la 
nostra. La carenza di soci che si appassionino all’associazione 
e, in generale, la mancanza di un ricambio generazionale, sono 
le due maggiori cause della crisi che stiamo vivendo. 

DISTRETTO LEO 108Ia1 

Nuovo direttivo

Il prossimo anno sociale Leo sarà focalizzato su questo 
obiettivo: creare una nuova generazione di soci ben formati e 
competenti, in grado di sostituire la generazione uscente, che 
ha rappresentato la spina dorsale del nostro Distretto. La GMT 
e la GLT, quindi, saranno il fulcro dell’anno. A sostenermi e 
aiutarmi in questa sfida ci sarà un Direttivo giovane e fresco, 
perfettamente inserito all’interno del Distretto e capace di far 
fronte a qualsiasi problema. Laura Uligini (Leo Club Alto 
Canavese), eletta Vice Presidente Distrettuale, si occuperà 
della formazione dei soci, aiutata, se necessario, da Emilia 
Alfieri (Leo Club Torino), Presidente Distrettuale uscente. La 
Segreteria sarà affidata a Giulia Pin (Leo Club Chivasso) e la 
Tesoreria a Giulio Crema (Leo Club Biella). I due Cerimonieri 
Distrettuali saranno invece Vittoria Bracco (Leo Club Biella) 
ed Enrico Di Francesco (Leo Club Torino Cittadella).La 
cosa più importante che ognuno di noi dovrà ricordarsi ogni 
giorno è che l’unico modo per vivere a pieno le opportunità 
che l’associazione ci offre è condividere le nostre esperienze 
e i nostri diversi punti di vista. Il motto dell’anno prossimo 
“Happiness is only real when shared” l’ho scelto ispirandomi 
alla vita di Christopher McCandless, viaggiatore statunitense 
che dopo essersi avventurato nella natura selvaggia in solitudine 
alla ricerca della sua felicità, ha compreso solo all’ultimo che la 
vita e le esperienze, sia positive che negative, vanno condivise 
con gli altri per essere reali, vere. Sono convinto che l’anno che 
ci aspetta ci metterà alla prova con numerose e impegnative 
sfide ma che saremo in grado di superarle tutte, insieme.

sala ex Kaimano, dove erano presenti numerosi dirigenti scolasti-
ci, insegnanti di ogni ordine e grado, e genitori. L’obiettivo prin-
cipale del convegno era quello di esplorare le potenzialità degli 
alunni neurodivergenti, mettendo in evidenza come, attraverso un 
supporto adeguato e l’adozione di strategie personalizzate, questi 
bambini e adolescenti possano non solo affrontare con successo 
il proprio percorso educativo, ma anche esprimere pienamente le 
loro capacità. I Presidenti dei due Club Lions di Acqui Terme, 

Giovanni Costa e Luca Vairani, hanno sottolineato l’importanza 
di agire nelle scuole per superare i pregiudizi e gli stereotipi ancora 
troppo diffusi nei confronti dei bambini e degli adolescenti con 
disturbi del neurosviluppo ed hanno messo in evidenza come i 
Lions Club siano sempre pronti ad agire a favore della comunità, 
cercando di migliorare la qualità della vita sul territorio e di sen-
sibilizzare l’opinione pubblica su temi di grande rilevanza sociale.

SPAZIO LEO
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■ di Laura INGLIMA

Si è svolta l’08 Febbraio u.s. a Loano presso il Bee Fly Ocean 
Bay Club a cura del LEO CLUB LOANO DORIA la 
“Consulta Distrettuale”.Con inizio alle 10,30 è stata presentata 
la Presidenza e la Vice Presidenza del Distretto 108 IA3 Leo 
Club (Basso Piemonte e Liguria di Ponente) del prossimo 
anno. Dopo il pranzo si è svolto il corso BLSD (Basic life 
support-early defribillation) che insegna a soccorrere i soggetti 
colpiti da arresto cardiaco improvviso mediante la rianimazione 
cardiopolmonare e la defribillazione precoce ed un dibattito sul 
“reclutamento” di nuovi soci nei vari Club. “Ringraziamo tutti 
coloro che hanno preso parte ad una bella giornata di condivisione, 
conoscenza ed apprendimento. Siamo felici della realizzazione del 
corso BLSD e delle attività da cui sono nati tanti nuovi spunti per 
il futuro”, la dichiarazione del Presidente del Leo Club Davide 
Ferraro.

DISTRETTO LEO 108Ia3 

Consulta Distrettuale

■ di Axel VIGNOTTO

Sabato 15 marzo 2025 sono stato 
eletto Vice Presidente Distrettuale del 
Distretto 108IA3. Ringrazio tutti per la 
fiducia accordatami e per l’opportunità 
di contribuire alla crescita del nostro 
Distretto. Tuttavia, sono consapevole 

delle sfide che ci attendono, e la più 
urgente riguarda il numero dei soci. Dal 
2021 il trend demografico del nostro 
Distretto è in calo: i soci che escono 
superano quelli che entrano. Questo dato 
non può essere ignorato. Se il numero 
dei soci uscenti rispecchia la volontà 
associativa del passato (dato che si esce 
normalmente a 30 anni), il numero degli 
ingressi rappresenta perfettamente il 
tessuto giovanile attuale. La pandemia 
ha avuto un impatto evidente su questa 
dinamica e ci impone una riflessione: il 
nostro modo di presentarci all’esterno 
è ancora efficace? Sono convinto che 
il Distretto debba riformare il proprio 
modus operandi nella promozione 
e visibilità. Non possiamo affidarci 

esclusivamente all’impegno dei singoli 
club: serve un’iniziativa unitaria, 
un’occasione che permetta a tutti di 
lavorare sinergicamente per far conoscere 
il nostro operato e i valori del Leonismo.
Già da luglio costituirò un tavolo di 
lavoro, di concerto con il Presidente 
Leonardo Fasciana, per analizzare le 
cause di questa tendenza negativa e 
individuare le strategie migliori per 
invertire la rotta. L’obiettivo è chiaro: 
arrivare a luglio 2026, con una strategia 
già definita e che si possa attuare sin 
dal primo giorno. Sono certo che, con il 
contributo di tutti, potremo dare nuovo 
slancio al nostro Distretto e renderlo 
ancora più forte per il futuro.
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Un nuovo inizio per il Distretto 108Ia3:  
la necessità di una riforma
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Lions International
MD 108 Italy 

Centro per la Vista e 
Raccolta Occhiali Usati

info : raccoltaocchiali.org/progetto-italia

In Italia 2 milioni di 
persone hanno

bisogno degli 
occhiali che il 

Lions raccoglie.
Il Service “Progetto Italia” è a disposizione 

di ogni Lions Club ed è nato per fornire 
occhiali gratuitamente, e nelle tipologie 

richieste, direttamente a : istituzioni, enti, 
strutture, associazioni, nonché famiglie 

bisognose che i Club hanno individuato sui 
loro territori, o che ne abbiano fatto richiesta.

Attualmente oltre il 41 % della popolazione 
(pari a 24.500.000 persone) fa uso di lenti, 

di cui il 7,5 % vive in assoluta povertà *. 

Tutte queste persone possono avere
difficoltà a procurarsi gli occhiali di cui 

necessitano, soprattutto i bambini, 
gli anziani e i tanti rifugiati,

… sono oltre 2.000.000.
* dati ISTAT 


